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LA FORMAZIONE DEL GOVERNO ANCORA IN ALTO MARE 


De Gasperi si dibatte negli intrighi 


incopa ce di risolvere la crisi del Paese 

Il Cancelliere costretto a sacrificare Tognif Vuomo che presentò la 
prima legge di guerra - Vanoni successore e continuatore di Fella? 

n * Il governo per la prima volta dal colloqui • mattutini incontrandosi stica di questo malcontento è le 

|\|1||||A inf1ÌÌV1fkfl1VìT9 * Il nnPniA IBaprUe. con lo pseudo sindacalista ame- articolo che pubblicherà domani 

|f| llllv lUllflfilvIlliSlifl) • 11 I Hit lllv Dopo un colloquio di un’ora licano Antonini e con il capo «^Politica socinlo, organo dclhi 
A con il Presidende del Consiglio della CISL Pastore. Quest’ultimo corrente vronchiana. L’articolo 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.CI. ; 

Nel Mese dello stampa' 
300 milioni per VUnità 

m «.-■ ■in.i ■■ I II m i II ■■■■«■i . ■ i ii i ■■! |■■M■ mi i s ^ . 

11 Mose della stampa sia an mese di lotta per portare in ogni ; 

luogo la voce della yerità in difesa della pace e del lavoro { 

■ I ■■ ■ ■ ■ . ... ... ■ ■ , ' • 5 ’-J • 

Anche quest'anno — che é il a tutti i compagni per moltipii- pa, che occupava, devastava e 
XXX anno di esisierua del P.C.I. core i loro sforzi diretti a far straziava il nostro paese. Ricorre 
— lo Direzione del Partito Co- arrivare la «tortipa comunista in pure il XXV anniversario deWe- 
munista invita i conipngni e tutte ogni casa, in ogni luogo di lavo- manazlone delle leggi speciali 
le organivzaziont del Partito a ro, in ogni pubblico ritrovo, an- fasciste che pretendevano di sof-^ 
dedicare il mese di settembre che delle località più sperdute e focare per sempre le forze della 
„it„ «o.. In loiitonc. Solo COSÌ lo vocB dcllo democrazia e del socialismo, per 

alla compagno per la dij/ustonc j,j difesa della pace, delle favorirp lo preparazione delle un- ' 

della stam}>a e della letteratu- libertà democratiche c deil'indi- mlncnti disastrose avventure * 


n * governo per la prima volta dal colloqui • mattutini incontrandosi stica di questo malcontento è lo r a comunista e alla sottoscrizione pendenza nazionale potrà essere belliche. . . ... 

|\P1|||A inf1ÌÌV1Afl1VìT9 * Il nnPniA aprUe. con lo pseudo sindacalista ame- articolo che pubblicherà domani per l’organo centrale del Partito, da tutti ascoltata e dare sferzan- n mese dcllo stampo comuni-- 

|f| 1111" lUllflfilvIllMllll* • 11 11111 lllv Dopo un colloquio di un’ora licano Antonini e con il capo «-Politica sociale >, organo della l’Unità. Le organizzazioni di par- tc risposta aH'ondata di menzo- gta deve servire a ricordare • a c 

A con il Presidende del Consiglio della CISL Pastore. Quest’ultimo corrente gronchinna. L’articolo, fUg p l’Associazione deali «Ami- gne quotidianamente diffuse nel tutti gli italiani le minacce che i 

■ Togni è uscito dal Viminale gli ha comunicato il documento elio pare dovuto alla penna del rfeit'Tjnità » durante il mese di ^ ****”*P“ U riarmo tedesco e la progressi- ' 

Perchè in questa crisi del go- Che lalternativa feia un’altra lo con un viso sfigurato dalla approvato il giorno precedente Presidente della Camera, sostie- sp,,p„,5re chiameranno milioni di Ìp occupazione miilitare omeri- 

funzione decisiva? Basta nnette- italmua; quelle dei lavoratori c ^ sf^to eiuW- e si chiede un’azione statale più ‘"ipostato lo soluzione della aoUdnriefA mnrole c «rnte- che vogliono trasformarli ' in , o- v ‘ 

re un poco agli ultimi sviluppi dei produttori indipendenti. Que- . J “ Hn^Snio n niSi- energica nel campo degli inve- ® prova di mancanza di stamna comunista che in cannone, e a ogni donna hiSi 

della situazione economica ita- ste forze, non da oggi, si battono stimenti e un allargamento del ‘^*''«‘*ezza e di incertezza di valu- '« stampa comunista cne m ^ opporsi a chi - 

liana ponendoli in rapporto con per una politica economica, la pia *avuto ff me^e SS me wn- credito. Queste richieste della {azioni e fa nascere il dubbio che privarla del marito, del p”if®p*JS‘MtlwS‘^lSÌ S'.ue 

gli sviluppi della politica interna, quale sia centrata su uno svilup- tracSSiaS ^on uSa denota CISL vengono a rafforzare l’a- stessa sia inutile L’orga- ne interna e inferniutonolc con- figUa^ del /idonzolo, per mondarli J JneJSl cSdhfil di «Iute 

Iconomiw ed estera del gover- pp produttivo e paciOco. adeguato SKazioSe svolta nelle Siù zlone che i dossettiani svolgono ^ duce instancabilmente la campa- a combattere ancora un’altra £^^5, oiS iV Dlrei^^^ 

no dimissionario, per trovare una ai bisogni di vita e di progresso difAcill condizioni, e l’ho prega- contro la linea Fella e conferma- dirigenti del partito di considera- gna in difesa della pace e della gu^a ingiusta e disastrosa per i>diiiene lenovese dell’UnltA. 

risposta a questa domanda. ' del Paese. to nuovamente di prendere nota no l’insoddisfazione il prò- re i dibattiti interni come incon- indipendenza, del Pone e della ^ ‘ La Dlresloae del Partite e il 

Per tre anni l’economia italiana è Che cosa e chi si oppone a que- della mia intenzione di non en- gramma esposto da De Gasperj eludenti polemiche c di favorire libertà del popolo italiano. Net prossimi men rict^e lot- conilgUo d’AmmioUtrailone del. 

stata dominata dal mito della < li- sta politica? Si oppone oggi il trare nel nuovo gov'erno ». ha diffuso negli stessi ambienti quindi lo mormorazioni di corri- I successi ottenuti negli anni tavo anniversario della dMii^i^ l’Uaità esprimono al comps- 

nM Pelle», le cui conseguenze so- riarmo, con le sue esigenze di ri- La liquidazione di uno dei più ddte maggioranza. dolo o le sollevazioni nel segreto precedenti durante il ^^se della rione ^louerra e della rivolta di gno Bini I più vivi rlnirazia- 

no note; compressione del mercato, dazione della produzione civile e qualificati esponenti della politica Una manifestazione caratteri- dell urna. stampa comunista siano di sprone popolo contro la Germania nazi menti per il contribute prezio- 

disoocupazione di massa, miseria di aumento delle spese improdut- degasperiana. che con la nota '■ ■ —' =a«aea^«^aB=^ =.-gg,i'.". 7 ,,i, ti.. — 


disoccupazione di massa, miseria ui aumento ueiie spese improdut- cne con la noia 

di strati popolari sempre più va- tive. Si oppongono, oggi come ieri. Jegge sul censimento delle ^or-- 
sti, crisi delle industrie-base (si- le forze del capitale monopolisti- caratterizzato 1 avvio ai 

derurgia e meccanica pesante), li- co, con il soffocamento del mcr<-.a- provvedimenti di guerra, è steta 

mitazione degli investimenti prò- to e dei produttori indipendenti; no^iSìÌnl?'dln^^sc<?S^ 
dutiivi. Dopo tre anni di tormento si oppongono i gruppi economici 

imposto da questa sorta di ca- e politici asserviti all imperialismo ^ evidente che la sos^u- 

micia di forza. TMonomia Italia- americano. zione dì un miiristro che ha intèr¬ 

na si è vista piombare addosso, a Perciò il problema reale che sta pretato fedelmente le direttive 
partire dalla seconda metà del alla base della crisi del Paese, politiche del governo, proprio nel 
1950. la mazzata del riarmo. prima ancora che alla crisi di momento in cui queste direttive 
« Niente paura! », si affrettò a governo, è di adottare nna poli- vengono riconfermate costituisce 
dire Fella, annunziando un pri- (ica di pace, nazionale, che non prova migliore che De Gasperi 
mo stanziamento di 250 miliardi; riconosca alcuna priorità a spese intende affatto mutare strada 
« spenderemo questi 230 miliardi tnilitari straordinarie e ponga in f preferisce invece cambiare solo 
in tre anni e non ridupemo la primo piano lo sviluppo produt- te teste di turco, 
produzione civile, poiché dedi- tivo e la lotta contro la disoccu- . di liqulda- 

cheremo al riarmo una parte del- pazione. zione De Ga^wi l*ha effettuato 

l’incremento di reddito nazionale. ^1 di là dei contrasti dei grnp- Sto^^oltraSf “i essSdo 

che la mia politica garantisce ». pj ^jjg costellano i partiti gover- uscito dallo studio "del presidente 

^1, là delle velleità di del Consiglio con un’ari^^bbat- 
questo ragionamento era fondato questa o quel politicante da dozzi- tuta, non ha fatto alcuna dichla- 


LA SANGUINOSA LOTTA TRA OLI IMPERIALISTI PER IL DOMINIO DEL MEDIO-ORIENTE 

Aperto conflitto anglo-omoricono 

per la s uccessione al trono di re A bdullah 

Mentre Truman appoggia palesemente il primogenito Talal, antinglese, Londra 

si affretta ad investire il secondogenito Naif - Stato di emergenza in Giordania 

____ . _^ , __ 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE Ito del Medio Oriente, nulla di in-ifunerall del re, gli edifici pub-itazzlna da caffè e «parò contro di 


li eomparno Giovanni Serban. ' 
dini (Bini), chiamato ad altro <V 
importante incarico di > Partito, ' , 
più compatibile con le sue ca- 
gionevoll condhioni di salate, 
lascia da oni la Direzione del- 
redisione genovese dell’Unità. 

‘ La Dlresloae del Partite e il \ 
Coniigllo d’AmmioUtrazIone del. ì; 
l’Unitù esprimono al cuimpa- 
gno Bini I più vivi ringrazia- 
menti per il contributo prezio- 
•o date alla pubblicazione ed 
allo Bvilnppo del giornale che 
egli ha validamente dirette dal 
giorno della fondazione e gli 
augurano i migliori anccoai nel 
ano nuovo lavoro. 

. A dirigere l'ediiione genove¬ 
se dell’Unitù è stato chiamate 
il oompagno Gelasio AdamoU. 

< La Direzione del P.C.I. "‘J 

‘ N 

■■ I limi 1 

cana del nostri porti e del nostro ' 
territorio cóstituiscono per la 
pace e per la libertà e la sicu- , 
rezza del paese, e a estendere la ‘ 
protesta popolare contro le leggi - 
repressive di tipo fascista che ci ' 
vogliono imporre per favorire la ^ 
preparazione di nuove e non / 
meno dteaztroze avventure belli¬ 
che al servizio, questa volta, del- 
l’imperialismo americano. • - *' 


diiA vrcMM» huffie ^-»-« - t---..w,. iio ui^utc », «ettimftna della Munponamenio mo- governativi esaixano oggi, nei ne- 

6 U due gwsse bqgifc .. pa, «te. quwto problema, nel qua- razione ai «lomalistl. . . nàrte dei fimzSrl dS «va > azione in crologi deiruccLso. le «ue prete. 

- Prima bugia: il reddito imzio- te.«i. inserisce come fattore opc- . - - Giordania, n Primo mtnhiteo del se doti di umanità, di saggezza e 

naie negli aitimi meài non è au- tante la lotta dei lavoratori per wMOtU c lICmB governo-giordano, Sgmlp-Paacià «1 di cultura. Ma, .a .dipingere AJb- 

meutato (nè poteva aumentare) il su^ramento della strettoia, in Dopo questi colloqui al Vimina- quale, del resto. Il lavoro .straor- S* * " 0 “ 

nella misura «sperata» da Pclla, cui I attuale clas:;e dirigente ha le si è diffusa una atmosfera oiut- dinano è diventato quasi una nor- i.S*^ueÌ^a-^^l ^ 

tra l’altro perchè sin dalVinizio costretto il Paese, e per la rea- tosto ottimistica. Le speranze di ma. da quando le posizioni bri- aSiÌh *noÌÌ^nafò Jh» li’ i,h ^i 

hanno comin^o a farsi sentire Hzzazione di sicure prospettive di De Gasperi sembrano basate sul ora ry^ènte, è and!e“ui apprez- gràia dVr.H. Lawrence: «Ab-* 

in Italia i-riflessi del riari^ de- sviluppo economico, nella pace e fatto che 1 d(Msettfani avrebbero “ precipitare con la ^ Londra per i suoi «senti- dullah e 1 suol amici — »i legge 


gli altri paesi capitalisticL Rifles- nel benessere del popolo. 

.si che si chiamano: ridazione del- , 

le quantità delle materie prime «n „ ■■ j». « 

d'importazione e aumento dei lo- ERP 

ro prezzi; difficoltà di mantenere ^ - 

il livello delle nostre esportazio- (10110 'VA0C110 99 

ni, tradizionalmente costituite da i- 

merci non Msenziali (ortefrutti^ posizione di mini 

coll, ecc.) che trovano difficolta jjg Gasperi si è v 


FRANCO CALAMANDREI ' del lavoro, la sta» 
' —... . dimostrerà che qi 

liMililHarra a ( Il -Minnnid-ian tradito. 

■nQInllCITd 6 U* dVPOyyiMO che ogni eletto 

due pret^ dheni 

AMMAN. 21. - Il connitlo Ir. 


della dèmocrazia, della libertà e 
del lavoro, la 'stampa comunista 
dimostrerà che quel voto ’ non 
sarà mai tradito. ' ' > 

Che ogni elettore delle Uste 
comuniste diventi un amico, un 
lettore, un sostenitore • aelld 


nel benessere del popolo. accettato sia i ministeri loro of- ?®^‘^®'Kirkbride ministro pro-britannicU, che ebbero nei ” Sette pila.stri della saggez- Londra e Washington Giordania ‘A//*nché alla stampa comuni- : 

- ferti, sia la sostituzione di Fella il re’ d? rlior! di formarsi durante la sua za ” - passavano la maggior par- hj aSito owi una confernia al- “" 2 “^*:“** i mezzi ne- , 

^ con Vanoni. Quest’ultimo però dLia fm d^l 1046. si è affrStato ^ 7®^ gioriwta e tutte le ore traverso un avvenimento che rien- 

non è molto d’accordo nel lascia- a tornare a Londra dalla Scozia, |®®'° infine, la della sera a tormentare M^am- tra nella normale prassi diploma- bieftiun^iìiìla^In^U^^in^f 

*i in » rionn presenza di Glubb Pascià a capo nied Has-san, il giullare di Corte, tica* l messaEBt <fi condoalianze della sottoscrizione per 

ìIaIIa dicastero delle Finanze per do e ^ ® , consultazióni della legione araba, garantisce agli punzecchiavano con degli spll- n»,.’i, rnorte di Abdullah l'Unità la cifra di 300 milioni 

00110 ^00000 99 assumersi la responsabilità del S"® ^ controllo dell’esercito Ioni, lo pigliavano a sa!i.sate, gli Mentri Truman infatti ha m- O^à fu raggiunta e brillante-' 

La posizione di minorità In di incognite. Incerta è anche la aereo ad Amman, la capita- Ma la morte del re condanna ventati al sole giù per la schiena, genito del re defuoto, Talal. at- 

cui De Gasperi si è venuto a posizione di Fella al quale è stata jg ^^jjg Giordania. senza rimedio il piano Inglese di oppure gli appiccavano il fuoco, tualmente in Svizzera, re Giorgio Nelle provincie, nelle quali il . 


di collocamento in un mercaio trovare nei confronti dei partiti prospettata la nossibilita di re- sir Kirkbrlde è considerato for- raccogliere intorno alla Giordania. Certe volte, gli scherzi erano più d’Inghilterra ed il Foreign Office Mese della stampa verrà a coin- 

internazionale avido di materie del 18 aprile e della stessa De- stare solo ministro del Bilancio o ag 11 più autorevole e.'ipcrto bri- la Siria e ITrak, un grande stato elaborati, come quando ste-sero una hanno trasmesso le loro condo- cidere con il secondo ciclo delle 

prime strategiche più che di ca- mocrazia Cristiana è stata con- di assumere il dicastero degli tannico per le questioni concer- arabo dai confini della Turchia a stri.scia di polvere da ^aro sotto glianze al secondogenito. Naif che elezioni amministrative, la cam- 

volfiori; politica di discrimina- fermata dagli avvenimenti delle E^eri. In questo caso De Gasperi nentì i Paesi ambi. quelli dell’Egitto, sul quale la po- j tappeti e poi dissero a Mpham- ieri è stato nominato reggente a pugna per Za stampa dovrà fon- 

rione negli scambi con l'Europa ultime ore. si insedierebbe ad «interim» al Non pare che Slr Kirkbride ab- lenza britannica avrebbe potuto Ha.ssan dt mettersi a sedere tambur battente, honoetante egli dCTii - co» la ' stessa campagna 

orientale, imposta daU’imperiaU- La giornata di Ieri ha infatti Bilancio. bia detto nelle .sue conmltazlonl fondarsi per contrastare il Passo ai fermine di essa. Urf giorno Ab- non fosse in linea di diritto il sue- elettorale, per dare maggiori 

RTun americano confermato che il nresidente del ^ Gasperi ha concluso i suol con Morrison c con il dipartimcn- all avanzata atnerieana nel Medio dullah gli mise sulla testa una cessore al trono. mezzi allo nostra propagando* 

emo americano. coniermaxo cne ii presiaenie aei e Oriente. ♦ per svolgere una’ azione più in- 

Seconda bugia: la «pesa dei 250 ranV*...i Escluso che gli !ngles4 po-ssano. i tensa che trascini in questa lotta 

r'SàtSiS SLrrutUizTti della D.,c.,suiie quesfioni politi- PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE (ÌRANDI * "GAULEITER„ AMERICANI A COLLOQUIO ?S[JS 

in un tempo i^lto più breve I ^JStturi esSIntl^seno al ^ ^ ^ - influenza nel Medio Oriente, Sir -— ' privilegio e la men- 

uomtei pom°ièiamé^kc^^ f^to°^l!!de 1 S°sul^ereeno^^^^ RflDDDPtO flÌ J 0 lÌ 0 t*CllPÌfi *'^^eUtea^di Sk A|*||f|Clf| #1 NciBOll tradizioni 

tanto vengono a deliziarei dei lo- ^asso intrigo e del mercato dei llO|IMVI lU Ul UUIlUi UUI IH mantenere U controUo della Gior- wllHl ■■■Ull BUD VII e 

TO consigli, ^gono conhnuamra- portafoglL Di ciò «i è avuta la ^ considerata con pessimi- ^ quelle feste che già^gUanS 

te che «SI fac<M pm in esatte sensazione quando sono fftll^Ctf ttilllWlIlll f|Q|l9 II90H ® prosp^iva non ■ CI■‘■95115 ^rsi hanno visto le fbiglie del 

e nello stesso tempo si guarda- cominciate a circolare le prime illl r3ilM»ll llllll lllllln HfllfU più che temporanea. Entra qui in IUCOIIVi O VIIB \5Cls llHlf lavoratorì, le organizzazioni de¬ 
lio bene dal mantenere le tento notizie sulla natura delle tratte- •■■■ ■ìMWMWMWMMMM w ww scena il primogenito di Abdullah _ * mocratiehe, le popolazioni delle 

(strombazzate promesse di «ainti». tive intercorse nella serate fU ve- ——- ■ - principe 'Talal, a cui spetterebbe città e delle campagne parteci- 

L’azione congiunte di questi fat- nerdi a Castel Gandolfo tra De w l'nmanitA HalPlnnitio HpIU oiiPfTal notonaroente L’ammIragllO SU OTganiZZandO 5118 Catena di basI ag- . l^re gioiosamente alle sagre deU 

Tori ha reso la situazione assolo- Gasperi e i capi corrente. Si ap- . LiDenaiDO I limaniia 0311IDCUDO Oeiia gUeXTai orifle all Inghilterra . x « ,, _ uu _•»- -ii-: « l’Unità. Nei quartieri, nei vil- 

tamente insostenibile; c lo dimo- orendeva infatti che il presidente . Gli ingleri provvederanno cer- grCSSIVC DI CUI NapOll SOVrCDOD CSSITS 1858110 CCOiraiO laggi, nei caseggiati, nei centri dt 


airauo punroppo ic swuaiivu^uci ^ 0 | Consiglio aveva proposto ai TTFTrSTVICT 2l rTASSl — 'Fré^ 
disoccupati, la chiuMra o la cnsi d<^ttiani di ^ituire Fella con déric Jollot Curie ha svolto il 20 
fcmda^ntali. come l’attuale ministro delle FinanM lugn^ relazione alla sedute 
la « O.T.O. » e le « Reggiane », la Vanoni e di accettare un paio di deU’Esecutivo del Consiglio mon- 
« Breda » e 1*« Ansaldo », Tanmen- ministeri (l’Industria e i T J *. FP. diale della pace, riunita ad Hel¬ 
lo dei prezzi e quindi la dimina- *> B Lavoro). rinki. 

zione «lei redditi reali. La situa- >■ f> /* * rivolto particolaTe at- 

zione è divenuta talmente grave 9***® isOSpén tenrione alla campagna attual- 

da investire non soltanto il mon- per poter condurre a termine i*i®ote in corso nel mondo per la 
do del lavoro e della produzione, questo piano De Gasperi convo- von<:lusione di un ^ pace 

ma anche gli stessi ceti dirigenti cava al Viminale l’attuale titola- Mque grandi potenz^ 

della borghesia. re del dicastero deirindustrìa, _ campagna ha detto 

Ecco allora aorirsì fra «mesti Togni. e gli imponeva dì rìtararsi -«a 

allora apnrsi, ira ^esri lasciare il nìUtn a tin rfosset. liberare l’umanità dall’mcubo che 

reti dirigenti, il dibattito sulla via Fa^Si) tÌctTS- la opprime. E’ chiaro che queste 

6 a seguire; sembrando a«l alcuni turalmente ha ^iàto ^ ^ campagna, la cui importi^ è 

doversi sW^re la mteazione fa- Gasperi è riuscito a convincerlo enorme, deve ©imgere ad una 
r^do subite ncorsool torchio per ricordandogli che la sua famige- conclusione positiva- 
dare cosi nna temporanea eccita- r-ta leeee ner il censimento Hello • Ber concludere vittoriosamente 
eioDe alla stanate vita p^ut- scorte aveva messo in minoranza !* che abbiamo intra presa , 

tìva, sostenendo altri — Fella in - — «iobbiamo pienamente compien- 


Escluso che gli fnglest po.^no. 
ormai, servirsi della Giordania per 
espandere * e consolidare la lorp 
influenza nel Medio Oriente, Sir 
Kirkbride avrebbe espresso il pa¬ 
rere «die la steasa prospettiva di 
mantenere il controllo della Gior¬ 
dania va considerate con pessimi¬ 
smo e come una prospettiva non 
più che temporanea. Entra qui in 
scena il primogenito di Abdullah 
principe 'Talal, a cui spetterebbe 
Il trono, il quale è notoriamente 
ostile airinghilterra 
GH inglesi provvederanno cer¬ 
to ad impedire il suo ritorno In 
Giordania; ma Thlal ha dei se- 


I "6AULEITER „ AMERICANI A COLLOQUIO 

Shermon a Napoli 

si incontro con Corney 


L’ammiraglio sta organizzando 5na catena di basi ag¬ 
gressive di cui Napoli dovrebbe essere ranelld centrale 


mezzi alla nostra propagando, ‘ ^ 
per svolgere una' azione più in- ? 
tensa che trascini in questa lotta 
per la verità e la rinascita tutti ' ' 
coltiro che hanno interesse a di- ! 
struggere il privilegio e la men- : ■ - 
zogna. 

Continuando nelle tradizioni - 
del Mese della stampa, dovranno '^ 
essere promosse e moltiplicate * 
quelle feste che già negU anni ' -, 
scorsi hanno visto le famiglie dei ' ’ - 
lavoratori, le organizzazioni de- *' ■'A 
mocratiehe. le popolazioni delle "rj 
città e delle campagne parteci- ’ \ 
pare gioiosamente alle sagre del- ■ '■ -- 
l’Unità. Nei quartieri, nel vii- ' 
laggi, nei caseggiati, nei centri di /' 'c 
villeggiatura, dovunque la gente si ■' 
raccoglie per ragioni di lavoro o . - 



testa — doversi invece insistere 
nella p«>litk» sin «pii seguita. Ciò, 
tra TaitrOk ha consentito a De Ga- 
eperi di porre ralteraatìva: <o 
Fella o rinBazìone», - 
In realtà Paltenuitiva è tutt’al- 
tra. Che si tratti di iniettare ora 
na po* di aimpaMina neirccouo- 
mia italiana, attenuando la «rosi- 
detta « stretta monetaria >, o che 
viceversa si insista «alla strada 
di prima, le cause di fondo «lei 
diragio etmnomico permangoiio. A 
non lungo an«lare. sono identici 
gli effetti delle dne poKtìcbe pro¬ 
poste dalle vecchie classi dirìgen¬ 
ti: riuffazione di carta moneta, 
MBza che si realizzi contempora- 
neemeate un aumento dei beni 
reali a disposizione del Paese, pot^ 
ta alla compressMMie dei consumi. 
D'altra parte nna politica, che at¬ 
tribuisce priorità assolata alle spe¬ 
se straordinarie di TÌarmtr, porta 
necessariamente a naa compres¬ 
sione «lei consumi civili e in defi¬ 
nitiva sbocca anch’essa nell'infla- 
eione. Gli effetti sono praticamente 
Retarne 


AYAim PN i NUORE 
MRMffmUPAa! 

La segreteria del Comitato 
provinciale dei Partigiani del¬ 
la Pace esprime il ringrazia¬ 
mento più VIVO ai àirtigiani 
della pace di Roma che hanno 
saputo ricordare degnamente la 
data del 19 luglio, attraverso 
grandi manifestazioni popolari^ 
comizi, sospensioni dal lavoro, 
delegazioni « sopmtutto co» la 
intensificata attività di racoAta 
delle firme per rmeontro dei 
Cinque • Grandi, che ha supe¬ 
rato il numero di 700 mila, 
n Comitato Provinciale invi¬ 
ta i tornitati, i Partigiani delle 
Pace, le donne i giovani a pro- 
eeguire con rinnovato slancio la 
campagna per raggiungere il 
milione di Irme per la Rne di 
luglio, rispondendo cosi a co- 


dere limpfjrtsnza deH’appeilo. I 
partigiani della pace otterranno 
la vittoria solo se riusciranno a 
qplugere sulla strada della pace 
coloro dbe finora sono rimasti ap- 
parteti, coloro nelle «mi file il ne¬ 
mico è riuscito a gettare la <nn- 
furioneL 

N«ii «Iobbiamo aiutare queste 
persone a comprendere che, a 
presdndere dal proprio punto di 
vista in proposito, Tappello è 
conforme allo sforzo di far pre¬ 
valere lo spirito della slstema- 
zi(me pacifica sulle derisioni Im¬ 
poste con la guerra. 

SottoIInean<io l’importanza di 
ooUefue strettamente l’attuale 


guari ad Amman (e probabilmen- jerf mattina è giunto a Napoli viale dove sarà ritenuto «jpportu- per svago, per competizioni spor- 
te dei protettori a Wa*ington) rammìraglio Shmman, Capo di no-. U Capo di S.M. ' americano tiog e per manifestazioni artisti- 
i quali difficilmente mancheran- SAI. della Manna americana, per ha poi affermato con tono belli- che e culturali le feste dcIFUni- 
no di Tivendicare il trono per lui, incontrarsi con TAmmiraglio C^r- coso che la flotta mediterranea dovranno consentire alle no- 
tentando di rovesciare il reggente ney e «iisculere insieme a lui i degli S.U. sarà mantenuta in pie- oraanizznzinni di ^tnhiUr» 

e il Primo ministro. problemi strategico-militarl del na efficienza perché nuovi rinfor- leaami diretti /vm» miifnnf di •, 

Un. «tuuione di co, o .nche comando ,ud-...ropco del patto M Mrtituiranno la. navi cha do- So^i M 

soltanto di instabilità In Giorda- atlanUco dal quale, come è noto, vranno essere in^te m Corea. ^ «le ^ 

nia soosterebbe il centro di eQui- dipendono l’Esercito, la Marina e Circa la natura dei cono<iui tra 5 “t benessere 

liimo‘^1 mondo arabo verso la l’Aviazione italiana. perman e Carney è evidente che ^deUa^^fèsta nnrinna 

Arabia Saudite e 11 suo re, Ibn Nel corso di una conferenza \ due ammiragli tanno eraminato ^ ^ 

Saud. strumento degli Stati Uni- stampa, Sherman ha fatto alcune i problemi strategici del Mediter- ^ d?*^nite cerra comunicato 
li, e .«legnerebbe fl definUivo col- dichiarazioni che. sebbene reticen- «neo alla luce ^i recenti accor- ulteriormente. RihePO particolare 
lasso della supremaxia britannica ti, rivelano, sopratutto nel tono, militari c(m Franco. HI, Congresso na¬ 
titi Medio Oriente a vantaggio fino a «me punto U nastro Paese Come è noto, il Capo di S.1C. •Amiri 

deirAmerìca, sviluppando e aliar- e le Forze Armate italiane siano della Marina americana, ba otte- ^H^nmneaR^gm Calabria 
garido II processo che già è co- prigioniere del patto atlantico in tate del p«ipolo spazio- **. , 

oiinciato in Persia, seno al quale occupano posiziiml ‘® sene di garanzie nella for- La Direzione del Partito è «l» 

I circoli dirigenti inglesi pian- da vassaUo di terz’ordine. Rispon- mazione del "««'O • o«l cura che i compagni e i lavora- ' 

gono Abdullah* come se la sua dtndo a un giornalista Sherman, ’ porteraano al Mese della 

morte fosse una perdite non per per esempio, ha detto secco secco ? te cerone del- stampa io stesso slan«^. Io stesso 

I loro interessi imperialistici ma che -secondo gli accordi, navi di |® ^ **’’*?® enta^asmo, che, special- 

per la civiltà. lainedL giorno in qualunque marina facente capo al , , Ferrol, Cadige e nefle mente quesVanno, hanno assicu- 

cui ad Amman si svolgeranno i patto atlantico possono essere in- ***** ^leari e unarie. Convte- rato alle forze democratiche ita- . 

- ne ncoraare. inoltre, che «lai pri- liane tanti successi. ' ~ 

■■■■ T-T',V I .il I I mi mesi dell'anno in corso oltre Aeanlì ner. le reemlte del 

m m ” -«««nici- «>no »teti inviati joo fìmoa^ te. raccolte del 


Pietre engolarl 


’^rofiti pcT cofiqitatare «uouf / 
Craterico <***teTi c nttooi amici alle stato- ; t 
atteate S 3 ^ntigo*S“ daf huJS lavoro d 


Jaliat-Caria 


Sul « Messaggero » Mario 
Vinciguerra afferma che il 
blocco del 18 aprile poggiava 
su quattro « pietre angolari »: 
Patto atlantico, risanamento 
economico, riforma agraria e ri¬ 
forma scolastica: e sostiene rite 
«Su questi quattro punti il 


co parte la catena, o ciotura, di 
aprile 1948, esprimere il suo basi aeree e nav ali p iù o meno 
pensiero su qualcosa che ancora atomiriie che attraverso rAlgerte, 
non esisteva. Biserta in Tunisia, la Menata e 


non esisteva. 

• Quando alle altre tre « pie¬ 
tre angolari », la riforma scola- 


El A<lem in Libia, Suez e la Gior¬ 
dania si protende nel Mediterra- 


stica e la ri/orma agraria, a tre 
anni e due mesi dal 18 aprile, 


della pace! 

LA DIREZIONE del P.C J. " 

I Comune di Rovigo 

per le Nepa io Cerea 


n comitato Provinciale teri- lotta per la paco eoa le richie- ^ . ' ' ’ ' 

te i comitati, f Partigiani delle concre ta per la cessazione questa riduzione ed aH interdi- Paese, nel 1948, espresse mna 

Pace, le donne i giovani a prò- drila oona agli armamenti. Joliot ttone delle armi «ili annientenien- chiaro il suo pensiero, danm 
seguire con rinnovato slancio la Curie ha detto' « Mi aembrm ne- b> in massa i>. ' larghissima > fiducia ai parttfi 

collana per raggiungere U cessarlo rOevm In particolare Joliot Curie ha rilevato che 1 che si erano accordati su tale 
r*f,*? 7 * fLilTf.J*’’ la pne di nefl’ambito delle trattative problemi connessi aUa riroilitar p rogr amma ... ». 

w richieste per la coodusio- rizzazione del. Giappone e della n Fatto atlantteo fu. stipulato 

ne di un petto di pace, nel attri- Germania hanno «wsriteto prò- o 4 gprf\g di esso sì era 

rii Ifbuiamo la massima importanza fonda ansietà in tu^ ii nwndo. eomtncioto « pariara seio iiet 

«i problemi coimeail ani cerna- La giusta soluzione di questipr^ tardo autunno 1948. Smammo 
Slarc a «Sto pS 2 m wS- «*» •gii armamenti, blemi pt^ esom ottenuta nel- Reti se Mario Vineigae^ po¬ 
ne avuenèure briS^te. «n* riduzione deg^ armamenti, Pambito di un i^lamei^ flm. 'lasse sfAegmri tome abbik po- 

paumiise. L nimitimWa dC w «Mtnlle m MMaua le lu’pag; & m é sm m 8 i M 0 tSea 


non sono state ancora realizza- 


Umv!» * «Tifine » vmciala e a Coosiglio conncMla 


te; e tele è stato il • risana- ig »w.i« vmciala e a Coosiglìo cornioala 

mento economico» che H re- hi «mesta «tmL Marnili hanno all'taianimìtà sotteacrìtto la 

sponsobUe della politica econo- Fanello centraST ®’**‘*' *** un incontro fra 

mica, in questi giorni, sta per Perciò Fattuala risite del- irappres»nt»oti«Ìea» Onque Gno. 

essere cacciato via dal governo, («> aénnan a Napo^ ' potenze e fa voti perchè in Co- 


per richiesta degU stessi demo- 
cristianL Saremmo lieti ge U 


Vinciguerra elesse dirci quale jvolta al ' nostro M ene g lar a o, 


b caso dL-conflitto ri rade la 1 neforiat* per te pM si eoe- 
parte che toccherebbe anoora una eludano positiTaaaent* al più pre- 

* _a _ —r .—a » . 1 — e^ 


nome usa egn per un governo, { Per questo 


opportuna la|l»f«>i»ste delte 


Consiglio cooHtnate. alle 


n «luale monca in questo modo iniziativa, porttte dal porto di Ge- jooranaa si è «uiiite associare 
al suo programma. nova, per un coeragno mzkmale | ri tam e n te eon tm diseorra 

Grati di.uiw rtUNMte, etten- dei porti per la pace che ri ter* idei CoosigUo Ciunadate di i 
dtewie„ '* sèflM«aieja,e Geiura, ia envtecie di RgriM, • 


w 
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A Vtole Uagl eluno daccapo. E‘ pao- 
pi •dto poco più di un nieaa dalla fina 
dal MTod eindaU nel tratto ootnpreeo 
coltra via Salarla o Piazza Ungheria (da* 
Cv.von che hanno recato un notevole 
intralcio al traflloo, polcM ei eono 
protratti per oltre quattro mesi) e di 
nuovo, nello eteeeo tratto, la strade è 
«oeeopra per ulteriori riparazioni E' 
stata fatta unlnchleeta ^^r appurare 
,^^|a cauae di questi c rlsfasclamentl > 
£ì; lapapo? 


vQ 3)( 


L*ATAO aveva promesso tlà da va 
He tempo agli abitanti d| Menta 8a- 
^ sero eha earabba atata ripristinata al 
.;V> più presto la linea filevlarla di eelle- 
gemento fra quella ione a la stazione 


^ ‘ Termini, ma einora tal# provvedi- 




mento non è stato adottato. Si veri 
' ' fiea inveoa ohe ben due llnest il «37» 
ty^e II «60» aeguono esattamente lo 
eteeee pereereo tra .Monte .Sacro e 
Piazza S. Bérnardo. Non sarebbe più 
; opportuno quindi abolire II «37» tu 
'. ' tale trattOi facendolo deviare a Por 
ta Pia verso Termini con le stesso iti- 
K Dorarlo del voeohio « 107 » roseo? 


vSc Segnaliamo ancora all’ATAC la ri- 
C chiesta di alcuni cittadini che pro- 
; pongono una modifica del percorso 
del filobus « 78 », In modo da poter 
; / agevolare gli abltwitl della zona di 

V via Barrili é di Largo Orlanl II per- 
y coreo del suddetto filobus dovrebbe 

ceserò modlfloatò in questo senso: 

' abolire 11 tratto di via Pisacane e prrv 
seguire Invece In linea retta, da ptaz- 
' za Rosolino Pilo, .per vis Barrili e 
r Largo Orioni sino «1 capolinea di via 
* A. Poerio. , . . . . ./ .. .• ... 

. •.■'i - ' -■ ■ 1 ♦ r ' 

; Ml^ caudo aumenta: slamo ài «31» 
e giuetamente gli abitanti dello 'sts- 
' bile di vie degli Aoerl 116 reclamano 
Vl’aoquai prozlooo liquidò di ou| sono 
: privi da molto tempo. Pfotoeto o rl- 
ohiamli cono piovuti all’Acqua Mar 
; ole, .m» nulla i valso a amuovor# la 

V Sooietà a ' naesun prowod|manto 
stato prese... intanto le eentlnala di 
persone ohe abitano quello atabllo eo> 
Do eodtrotto a fora lunghe filo dinan* 

■■'•fi al aita fontanella pubbliche a# vogllo- 
no far da mangiare, lavdrsi o faro II 
f'-S bucato.," - • 


UN PROBLEMA DI OSTIA LIDO CHE INTERESSA TUTTI 


V: 




dallé 


spiaggia 

scoglière artificiali? 


t- U . ' 

SUO 


L* ammiraglio Monir.o deve decidersi a rinunciare al 
<( A Levante solo i signori ?> • La sorte degli stabilimenti popolari 


p Un programma di risanamento 

propos to dalla .C.dX.' 

Ieri «ere* la .Coutnlsolòne eoecn- 
tivà ' della Camera del Lavoro, dopo 
' 4 aver .Meoltàto la relazione dèi oegre- 
^ tarlo ^andànl* ha lanciato na^aP- 
pollo , ai lavoratori, nel quale — ap- 
provata e fatta propria la richiesta 
4:' avaniata da tutte le categorie per 
-un governo di' lavoro a di pace — 
propone la convocazione di nn con- 
y vegno o^tadtno per esàmlnare. In 
collaborazione con tutte le' assocla- 
f. V aloni .sindacali a di categoria, degli 
Indnttrfalh oommerelantl, agrlcolto- 
ri e con le autorità comunali, la st- 
tnazloda cittadina, allo scopo di for. 
! ' mnlaro nn programma atto ad arre- 
'' ; stare U progressivo degradamento 
-yf': dell'economia romana, attraverso la 
ry dlfeoa deU'lndnstria, l’Immediata ntl- 
llzzazlone del 9 miliardi e l’eoten- 
li- «Ione della legge stralcio aUa no- 
gira provincia. 

SttUa crisi governativa o 11 plano 
salariale verteranno i lavori deU'az- 


semblea del eomltàtl direttivi di tnt- 
tt 1 sindacati che avrà Ivogo mer- 




eoledl alle It. 




■V. ■>'. 
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smA din DI «OTEWo ciE n tu- 
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rmrmmm. i oavAsn ddhsuti 
oc snoAan ■ imwu oasaiiiso sì 


La riviera di ponente del Lido 
di Ostia sta lentamente scompa¬ 
rendo. Ogni giorno il mare erode 
uh pezzo di ■ arenile, lasciando 
privi di spiaggia quegli stabili- 
menti sistemati . lungo la . zona 
dei 150 villini. 

L'erosione ha già toccato Io sta¬ 
bilimento Aurora, ma anche il 
MVittoria», il «Piave» !’«Italia», 
il « Principe », 1’ «Urbinati », il 

« Saluse r« Elmi » hanno subito 
danni di un certo rilievo e la 
gente sta chiedendosi Insistente¬ 
mente se Ostia non rimarrà sen¬ 
za spiaggia.. 

Dinanzi a questa minaccia, l’am- 
ministrazione comunale, sebbene 
mollo in ritardo, ’ è corsa ai ri¬ 
pari. ' Per frenare ' l'avione ■ del 
mare, gli uffici tecnici hanno sta¬ 
bilito di costruire nelle zone col¬ 
pite il «frangiflutti», una specie 
di scogliera artificiale, < atta a di¬ 
fendere gli arenili dalle furie del¬ 
le mareggiate invernali e dalle 
correnti marine. ■ >. . 

La progettazione e gli stanzia¬ 
menti furono quanto mai laborio¬ 
si e intralciati da una serie di 
difficoltà burocratiche e solo re¬ 
centemente è stato ultimato il 
primo braccio, lungo 260 metri. 
Ad esso dovrebbero far seguito 
altri bracci, il secondo del quali 
è appena all'inizio della corru¬ 
zione. Esso parte daU'altezza del¬ 


lo .stabilimento «Ondina» e do¬ 
vrebbe giungere fino allo stabili¬ 
mento « Aurora ». . In j tal modo 
verrebbero salvati gli " arenili di 
questi due stabilimenti e quelli 
del «Vittoria» e dcn’« Italia ». 

L'urgenza di que.ste misure è 
stata più volte fatta presente al 
Comune dalla popolazione di Ostia 
e dai proprietari degli stabilimcn- 
ti balneari che, specialmente ncl- 
l'ultimo ' inverno., hanno subito 
danni notevolissimi. L’« Urbinati», 
ad c.scmpio, ha lo onde che batto¬ 
no contro i pilastri del grande 
edificio che funge da ristorante, 
mentre al «Piave» • rimangono 
appena poche decine di cabine c 
pochissimi metri di spiaggia. 

La costruzione del « frangiflut¬ 
ti », però, se apporta notevoli be¬ 
nefici ■ alla dife.sa degli arcuili, 
ne! contempo presenta alcuni peri¬ 
coli per 1 bagnanti; pericoli che 
non possono essere Ignorati. 

ET vero, infatti, che tra il pri¬ 
mo «frangiflutti» ed 11 secondo 
si .stanno già formando gli areni¬ 
li che erano stati sommersi dal 
mare, ma tali arenili consentono 
difficilmente al bagnante di rag¬ 
giungere il mare senza che egli 
non .sia costretto a camminare so¬ 
pra enormi blocchi puntuti di ce¬ 
mento. 

In realtà, anche se gli arenili 
verranno salvati, essi non saran¬ 


no più sicuri come una volta e 
le decine di migliaia di bagnanti, 
tra •' qualche tempo, preferiranno 
nuovi stabilimenti. 

Il problema deH’arenile, perciò, 
da tecnico diverrà anche. finan¬ 
ziario ed il Comune, come è in¬ 
tervenuto per salvare la spiaggia, 
dovrà anche preoccuparsi di tu¬ 
telare gli interessi dei proprieta¬ 
ri degli .stabilimenti colpiti. 

Una soluzione, ad esempio, po¬ 
trebbe essere quella di assegnare 
ai proprietari degli stabilimenti 
danneggiati nuovi arenili nella ri¬ 
viera di levante, e di compiere 1 
primi passi per ottenere nuovi 
tratti di spiaggia nella zona sita 
nclTe-x parco reale di Castel Fu- 
sano. • ■ • 

Per far questo, però, sarebbe 
necessario che l'ammiraglio Moni- 
co rinunciasse al auo vecchio ao- 
gno di vedere la riviera di levan¬ 
te a.ssegnnta .solo a stabilimenti di 
lusso' e crediamo che un voto del 
Consiglio Comunale potrebbe In¬ 
fluire notevolmente sulle sue con. 
vinzlonl. - Anche perchè In tal 
modo si potrebbe finalmente do¬ 
tare la zona centrale di Ostia di 
quelle famose e • auspicatissime 
terrazze sul mare che sono . una 
delie massime aspirazioni di una 
popolazione che può vedere le 
onde solo se affaccia ad una 
finestra del primo ' plano, < 


Ofterraloiio 


Là paùra dèlia pace 
novanta più uno ? 





Come **11 Momento,, ritiene di aver risposto al 
nostro invito a firmare TAppello di Berlino 


' ' Come 1 nostri lettori ricordano, 
nella pagina speciale sulla ricor¬ 
renza del 19 luglio apparsa giovedì 
scorso, il nostro capo-cronista pub¬ 
blio- una lettera aperta, indirizzata 
a tutti i suoi colleglli, invitandoli 
a firmare l'appello di Berlino per 
un incontro di pace fra 1 Cinque 
Grandi, la lettera, dunque, era 
stata iniHata anche al sig. Carlo 
Sarti, capo-cronista de II Momento. 

ieri, siiita prima pagina di quel 
giornale è apparso un lungo cor¬ 
sivo di risposta, firmato da un non 
meglio identificato « Novdntuno ». 
Questo anonimo, dopo aver fatto 
una serie di considerazioni sul 
« pacioccoso e sconclusionato di¬ 
scorso » • del ■■ nostro capo-cronista, 
così proseguiva :... 

c Presumo 11 nostro bravo acca¬ 
parratore di firme che alano auf- 
flclenti tre cartelline dattiloscritte 
e certi suol involuti e sornioni pe- 
rloduccl nel quali si parla di col¬ 
leganza profeaslonale. di sentimenti 
di categoria, per poi Inoltrarsi In 
faticose dimostrazioni su Tattualo 
crLsl politica nazionale e mondiale, 
per convincere ■ 1 colleghl capi 
cronisti del quotidiani con¬ 
correnti a prendere la penna 
In mano e firmare 11 famoso 
appello dove è scritto che la 
ragione A dalla parte di tutti 
1 Pasquali Bal.samo di questo 
mondo che amano 11 tipo di 


IMMEDIATA REAZIONE A UN ILLEGALE PROVVEDIMENTO 


Serrata ài PoNgralico di 

sciopero in tutti 


Piazza Verdi 




La direzione ha volato **ponlre,* gli operai che avevano scioperato per 
una legittima rivendicazione • L* Intervento delta Celere e della Finanza 


Una • nuova ‘ grave ' provocazione 
è stata messa in ^tto ieri dalla di¬ 
rezione del Poligrafico dello Stato 
contro le maestranze dello stabili¬ 
mento ' Carte e 'Valori di Piazza 
Verdi con l’evidente scopo di se¬ 
minare zizzania fra 1 lavoratori e 
tentare il ripristino della «manie¬ 
ra forte » e delle punizioni in mas¬ 
sa del «malcontenti». ■ c 

' Prendendo a pretesto 11 fatto che 
i lavoratori dell’Officina di Piazza 
Verdi avevano effettuato una bre 
ve sospensione del lavoro per re¬ 
clamare contro la ritardata con¬ 
cessione del premio industriale, il 
comm. Francia, direttore generale 
dell'Istituto, ordinava la Immedia 
ta serrata delle Officine Carte e 
Valori, facendone allontanare tutti 
I lavoratori a viva forza da agenti 
di polizia e guardie di Finanze. , 

Questo, in sintesi, Il grave api 
sodio avvenuto ieri al Poligrafico. 
L’intollerabile gesto della direzione 


'K- 
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SOLO IL «•CORTISONB,, PUÒ* SALVARE UN BIMBO 


S'. 


Colpito do una pollina 
sta per perdere la vista 

' L 'appello dei genitori affranti dall’ angoscia 






11 eeeo dei piccolo Robertino 
BoTinaitti, 11 biinbo ' effetto de vn 
'cancro e'W occhio, e selvato dalla 
- ’ aolidarletà popolare in aefulto ad 
una aottoaerUione piomoeae dal no- 
fty.yetro giornale, la croseca de «l’Unl- 
là » rivolge ancore una volte un 
drenunetlco appello ai suoi lettOTl. 
si «rette anche oggi di un ceco pt 
toalaalmo e gravissimo, che con 
«n»ii« m Robertino prcecnte delle 


Aristide 


i quello 

nVi'impreasionantl analogie. 

W Un bimbo di sei anni, 

Britfeanl. abitante in via Calderlni 
■•’iii'n. 58 rimasto grsvemente ferito al- 
rocchio destro In un incidente di 
giuoco, rischia di perdere la vieta 
ad entrambi gli occhi in seguito ad 
«™» infezione che età sviluppandosi 
E'"- con spaventosa virulenza. H piccolo 
Aristide, circa » giorni fa. fu col- 
rtU' PMo all’ocÀlo destro da una pallot- 
««tip» di carta tiratagli con una 


ftonda da un coetaneo. I genitori 
^ lo twdPortarono all'ospedale S. Ce- 
mine, dove ai sentirono dare dal 
medici vom dolorosa notizia: 1 oc- 
?i'yèhio era perdatol 

- larf 1 medici hanno detto che an- 
r'T5 che l'occhio eInUtro * minacciato, 
n piccolo rischia di perde- 

8 re completamente la vista. Soltanto 
la nomata « Lux al cortisone • può 
Mirarre. 81 tratta però di un far¬ 
maco raro, di etti l’ospedale è sprov- 
1 visto. * 1 ganltorl. per quante ricer- 
rfte ehMano fatto, non sono ancora 
rimetti a trovarla. E' per questo che 
el rlvriglamo a tutti 1 noetrt lef- 
>1. e partlcOlaTmente al medici e 
él fermiaelstl. Ancora una volta la 
. Titta di an bimbo * nelle voetre 
meoL Non c'è tempo da perderci 

Mtiiiiiito 4alb Mflmli 

^^^wftow wtltogi tolaiWi: 

thM macabra ecoperta è stata fet- 
IB Ieri mattina da una pattuglia di 
carabinieri nel preesl di Rocca di 
Rapa, In un boeco a breve dlstanra 
' " f»»^« ' Strade del Laghi. Semlnascosto 
da un ceepugllo. giaceva il cadavere 
di m gtovane. con il cranio trapas- 
• una pallottola. SuU’etba. ac- 
sd cadavere, c'era una plitola 
_caL gJ5. 

PfB » Indagini è risultale che n sui¬ 
cide (perchè df suicidio si tratto) è 
MM uneialn apeclalizzato. abitante al¬ 
ia Oscchignola. 11 S enne Salvatore 

- AMmndemto dalla fidanzato 

fl TMIN tentò 
di Ttanacctore la relatloBe 
le ■ f— » di culi era ardente- 
La. donne, però, 
ite tutte le 





ciarlo. SI ritiene che In quello stes¬ 
so giorno egli ai sia recato a Rocca 
di Papa e qui abbia posto tragica¬ 
mente line al suol glomL 


. Una candela accesa 
provoca nn incendio ; 

Una candela lasciato accesa per di¬ 
strazione ha provocato un Incendio 
In un negozio di bottiglie, demigia- 
ne e fiaschi. In via dal Banchi Nuo¬ 
vi 4. Alle 3.15 di Ieri notte, alcuni 
passanti, messi in allarme dal fumo 
che usciva da una finestrella, hanno 
chiamato 1 Vigili del Fuoco, che so¬ 
no accorsi con due autopompe • una 
auto munito di radio. Si temeva in¬ 
fatti che l'incendio fosse di gravi 
proporzlonL Invece, per fortune U 
tempestivo Intervento del pompieri 
ha bloccato il slnittro sul nsscere. 
Le fiamme sono state rspldsmente 
domate. 1 danni nono llevlaalml. poi¬ 
ché aoltonto un piccolo .mucchio di 
carta e di cenci è rimasto distrutto. 
La candela era stato lasciata dal fra¬ 
tello alci proprietario. Glueeppe Fio¬ 
rentini. 


va £ però opportunamente chiarito 
in quanto, come abbiamo accenna¬ 
to, esso si inquadra in tutta una 
vasta azione da tempo predisposta 
dai • dirigenti del Poligrafico per 
frantumare la forza sindacale dei 
seimila operai degli stabilimenti e 
ridurli alle condizioni di venti an¬ 
ni fa. Ecco dunque come sono an¬ 
date le cose. 

Da circa tre settimane le com¬ 
missioni interne del tre stabilimen¬ 
ti dell’Istituto avevano chiesto alla 
direzione che il Comitato perma¬ 
nente del > Poligrafico < deliberasse 
tempestivamente sulla gratifica in¬ 
dustriale che ogni anno viene cor¬ 
risposta alle maestranze per il pe¬ 
riodo delle ferie. 

Da tre settimane, però, la dire¬ 
zione e 11 Preidente dell'Istitulo 
non awano fatto altro che dila¬ 
zionare con mille pretesti la defi¬ 
nizione della questione; finché, 
pressati dalle Insistenze del lavo¬ 
ratori avevano dovuto promettere 
di presentare la richiesta alla riu¬ 
nione : del ;.= Comitato permanente 
che avrebbe dovuto aver luogo ve¬ 
nerdì scorso. 

Ma venerdì 'aera le commissioni 
interne si sentivano ancora una 
volta dichiarare che il Comitato 
permanente,'pur essendosi riunito, 
aveva rimesso ogni decisione in 
merito al Consiglio di amministra¬ 
zione... Insomma, da Erode a Pi¬ 
lato, il premio industriale minac¬ 
ciava quest’anno di finire per es¬ 
sere corri^osto chissà quando. Da 
qui la protesta del personale, 
espressa ieri mattina con la so¬ 
spensione del lavoro dalle nove al¬ 
le dieci. 

Sospensione che venne effettuata 
con il massimo ordine e senza «die 
le maestranze abbandonassero ' il 
posto di lavoro; alle dieci precise, 
infatti, gli operai riprendevano la 
loro normale attività e tutto lascia¬ 
va credere, ormai, che ogni cosa 
sarebbe stata appianata nel corso 
di un nuovo incontro che le C.I. 
dovevano avere, ièri stesso alle 12, 
con il direttore g'enerale dell’Isti¬ 
tuto. . • 

Alle ore 13 circa, però, la situa¬ 
zione precipitava. Il comm. Fran¬ 
cia, invece di ricevere la C.I., de¬ 
cretava la serrata deU’Offlcina 
C!arte e 'Valori fino a lunedi sera, 
per rappresaglia élla protesta eie 
vata dagli operai. L'odioso gesto 
del direttore generale veniva inol¬ 
tre aggravato con rinvilo, rivolto 
dallo stesso signor Francia alla 
guardia di Finanza di servizio nel¬ 
lo stabilimento e ad un reparto 
della Celere fatto intervenire 
espressamente, di sgombrare con la 


forza ■ lo stabilimento di 
Verdi. 

La notizia dcU’intollerablle rap¬ 
presaglia e deiringiustiflcato inter. 
vento della polizia veniva imme. 
diatamente a conoscenza anche dei 
lavoratori dello stabilimento di 'Via 
Gino Capponi e della Cartiera No- 
mentana, 1 quali decidevano l’im¬ 
mediata sospensione del lavoro e 
l’uscita dagli stabilimenti. . ■ 

Ieri sera, infllne, le C.I. del tre 
stabilimenti si riunivano insieme 
alle varie organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e d’accordo 'veniva 
emanato ' il segue'nte comunicato: 

« Le organlzszalont dhdacali del 
lavoratori poligrafici e cartai ade¬ 
renti aUa CGIL, alla CISL, alia 
CISNAL e all’UIL, di fronte alta 
palese violazione della libertà di 
scioperò aaociii dalla Costiturione, 
hanno deciso lo sciopero -degli sta¬ 
bilimenti di Gino Capponi, Cartiera 
Nomentana • , Cartiera di Foggia 


Piazza nelle gloroate di Innedl; riservan¬ 
dosi ogni ulteriore proseguimento 
drH’azìone a salvaguardia dei di' 
ritti ilei lavoratori, 
inoltre le organizzazioni sindaca 
li suddette invitano tutti i grafici 
romani, quotidiani compresi, ad ef¬ 
fettuare uno sciopero di protesta di 
mezza ora, dopo due ore dall’inizio 
del torno di lavoro di domani, lu¬ 
nedi ». 

I iavoratori dell’Istituto Poligra¬ 
fico dello Stato sonq. convocati in 
assemblea generale straordinaria 
per le ore 10 di lunedi presso i lo¬ 
cali di Piazza Esquilino 1 (Camera 
del Lavoro). 

La commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro, venuta n co¬ 
noscenza della serrata ha stigma¬ 
tizzato l'atto della direzione del 
Poligrafico e ha dato mandato alla 
segreteria della Camera del 
voro di deliberare un eventuale 
intervento. • 


pace pieoerlto dal loro direttoti r 
Dopo di ohe l'anonimo t Novan- 
tuno» cosi conciudevar - 
lóscl slare - la • politica 11 càpo 
cronista ' dell'cUnità » e continui 
ad occuparsi — egregiamente del 
resto — di cronaca. • 

Che dire di questo discorso iutfal- 
tro che pacioccoso e sconclusionatof 
ali apprezzamenti personali, (n 
questo caso, non contano; altri¬ 
menti si potrebbe dire al capo-cro¬ 
nista del « Il Momento » che al suo 
giornale egli è talmente libero di 
non preferirò le stesse ' cose che 
preferisce il suo direttore da non 
poter neanche rispondere personal¬ 
mente con tanto di firma a una 
lettera che gli era stata personal¬ 
mente indirizzata. Ma dò — di¬ 
cevamo — non conta; ciò che con¬ 
tai invece, è che l’anonimo, nella 
foga di dare una conclusione al 
Suo discorso, si è dimenticato di 
dirci se aderisce o meno all'ap¬ 
pello di Berlino. Questo appello 
dice proprio che la ragione è sem¬ 
pre e soltanto dalla parte df tutti 
i comunisti di questo mondo, o 
non dice piuttosto un'altra cosa, 
proponendo appunto che i cinque 
grandi si siedano intorno a un ta¬ 
volino per mettersi d’aocordof Per¬ 
chè, allora, il capo-cronista de < il 
Momento» e il suo anonimo se¬ 
gretario non dovrebbero aderire 
a questa proposta che mette tutti 
— bolscevtchi e antibolscevichi — 
sullo stesso piano? Paura che nel 
mondo ci si metta finalmente a pen¬ 
sare alla pace e quindi al benesse¬ 
re dei popoli r possibile che eia 
questa paura a costringere il no¬ 
stro collega a nascondersi dietro 
lo pseudonimo di 90 più 1? 

per ciò che concerne l'invito fi¬ 
nale, non abbiamo che da. porre 
una sola domanda: per che cosa 
scrivono i colleghi de eli Momen¬ 
to»: per lo stipendio? O non scri¬ 
vono. forse, anche per difendete 
una loro idea, una loro posizione 
politica? Il nostro collega de e 11 
Momento * credeva ieri di ricopiare 
le veline della Questura o del Cam¬ 
pidoglio quando scriveva, in cro¬ 
naca, che le ragazze di Trieste han¬ 
no portato a Rebecchini « il Min¬ 
io affettuoso della città che aiien- 
de con ansia di essere ricongiunta 
alta Madre Patria »? Non è forse 
politica questa, o è cronaca nera? 
Si gradirebbe risposta. 


Si taglia le vene 
ma non vuol dire perchè 

Z’ stato ieri ricoverato ell’ospedale 
S. Spirito la 35enne Fernanda Cane- 
strelli in Talarol, abitante in Via delie 
Fornaci 61. l.a Taiarol si era prodotta 
due' profonde ‘ ferite si polso sinistro 
con una lametta da barba. Per for¬ 
tuna, è atata soccorsa prima che la 
emorragia la riducesse in fin di vita 
Le vene sono state allacciate e la 
mancata suicida è stata giudicato gua. 
rlblle in pochi giorni, ma trattenuto 
per scongiurare il ripetersi di un 
cosi grave gesto. Interrogata dal ma¬ 
resciallo di polizia dell’ospedale, essa 
si è rifiutata di rivelare la ragioni 
del suo tentativo di eulddlo. 


PER DERUBARLA DI OGGETTI D'ORO E BANCONOTE 


TRA LE VARIE CORRENTI SINDACAU 

Unità d’azione alla Difesa 

contro gli arbitrari licenziamenti 

X licenziamenti adottati dal Mini- rigglo di Ieri 1 lavoratori Interessati 



la portiera a mezz’aria 

dell’ascensore 



L* audace plano di due giovani ladri che ai anno apaedati per ncocanid 


stero della Difesa rimangono ancora, 
sul piano sindacale, una delle que¬ 
stioni più scottanti. Sulla grave ver¬ 
tenza sono Ieri Intervenute, eoe due 
diversi comunicati la CGIL • la 
CISL. «La Federazione degli statoli 
— è detto tra l’altro nH comunicato 
della OGGIL — nel confermare t pre¬ 
cedenti comunicati, ribadisce la fez 
ma volontà di tutta l’organizzazione 
di sostenere con energia e dedsiooe 
1 diritti fondametoll del lavoratori in 
difesa del posto di lavoro, la Feder- 
statoli. In attesa del colloquio richie¬ 
sto al ministro d ella Difesa anche 
dalla CISL c dalla UlI* ha avuto fai 
questi domi contatti con le altre or¬ 
ganizzazioni sbidaeali allo scopo di 
esaminare Insteme gU aspetti 
cali e gturldlel della qu e atto i 
la più efficace difeee del lavoratori». 

La CISL da parte-soa «eosifiarma 
aUa macstnnse la prapsta «toma vo¬ 
lontà di tutalaTe 1 tara intcraaR nel. 
la dlltoe dal poota 41 tavera» • co¬ 
munica di over proso contatti enn ta 
laltr» Afgantirazigel per usa mlgUore 


si sono riuniti In assemblea per di¬ 
scuterò la sltuBzkNio. X lavoratori 
hanno costatato con viva eoddisfa- 
rione l’unità raggiunto daUa catego¬ 
ria. nella lotta. . 


Nwipili Mt tarai» 

per p e ri to ■ g hcdli!» 

Dna bambina «l cinque anni. Lu¬ 
cia Rossi, abitante • In via Monte 
Sacro Si. è precipitata ieri sera dalla 
terrazza della sua ebitazlona nei 
giardino sottostante, afracellandoei 
al suolo dopo na pauroso volo < • 
oltre nova metri. L'infellee creatura, 
raccòlta e trasportata el ^UcUnleo, 
vi è atata rlcovarate In fin di Tito. 
La tcrrlfleanta sciagura <4 acceduta 
alla M.48 elree. nlloreliè la bambi¬ 
na, etugglta alta aorvaguanza dr 
gonltorl, si è reeaSa tette, tota anlla 
terrazza «d (la «ravBlaetn la baliu- 
•trata, sembra por raeeegOera un 
doeatora andtoq gel 


■ Un'audacissima Impresa è atata 
compiuta ieri mattina da due intra¬ 
prendenti e giovani ladri, dotaq di 
una faccia tosta non comune e di 
una parlantina molto sciolta. Fin¬ 
gendosi operai di una ditta speda¬ 
lizzata in manutenzione di ascensori, 
essi sono riusciti a trarre in inganno 
una portiera e addirittura a seque¬ 
strarla nella cabina deirascensore 
per una quindicina di minuti — n 
tempo necessario per far man bassa 
di alcuni oggetti d'oro e di alcune 
centinaia di biglietti da mille. 

n « colpo « è stato effettuato In via 
Gregorio VII n. 40. La vittima dei 
due astuti furfanti è la signora Ma¬ 
rianna AXarchetti, portiera dello sta- 
bOe. La Marchetti si trovava nella 
guardiola, quando l due giovani, uno 
dei quali aveva a tracoDa una borsa 
di cuoio piena di ferri da meccanico, 
sono entrati e le hanno detto di 
essere venuti per fare una verifica 
ai congegni dell’ascensore, 

portiera stessa, ignara di esse¬ 
re caduta In un tranello, it accom¬ 
pagnava nella scantinato affinchè pò- 
tessero liberamente osservare il fon. 
zlonamento del motore. 1 due sem¬ 
bravano molto esperti del mestiere. 
Dopo aver mosso congegni, spruzzata 
qua a là un pò d’olio, stretto una 
vite, a fatto qualche altra cosa de) 
genere. 1 falsi operai pregavano la 
MarebcttI di entrare lei stessa nel- 
rascenaora per aeeertanl che tutto 
andasse bene. 

La portiera accondiscendeva e pre- 
me'va U bottone per salire a] terzo 
piano. Ma, tra n secondo e D terzo, 
la cabina si fermava. Uno degli ope¬ 
rai aveva bloccato U motore, per 
dare U tempo al suo compare di in. 
tradursi nell’abitazione della Mar¬ 
chetti e di fare il colpo. 

Soltanto dopo un quarto d'ora tra¬ 
scorso a mezz’aria, e non senza moi. 
te palpitazioni, la malcapitato por¬ 
tiera poteva ritornare al pianterre¬ 
no. E, poco dogm, doveva constatare 
la scomparsa d| - tutti 1 suoi averi. 
Ma ormai 1 due erano lontani. Non 
c'era da far altro che denunciare II 
fatto alla polizia. 

Qualche giorno fa i due falsi operai 
avevano derubato, con Io stesso Inge- 
snoBO alstema. la portiera di Via An¬ 
drea noria 16. signora Maria Antonia 
Tibald!. di 33 mOa lire. 


PCS UN GO VKBN O DI PACE 

dii operai settoseiìTOM 
SRI treio ia Gassino 


Ufi» icltars fiaU’VDI ai 
eatafl - 1 


'Un aplaodto tntorvosaato che me¬ 
rita di otoera aagnstato è quailo av¬ 
venuto lori maUiou ouì trono ^e 
porta 1 lavoratori 4ol aoHhiate del¬ 
ta Copitota; Vi,«9toal buso aUxa 


sottoscritto una petizione ai ITmI- 
dente Einaudi Jn cui al chiede che 
venga tormato un nuovo governo 
che ola di garanzia per U rispetto 
della Costituzione, per le riforme di 
struttura e per la pace del popolo. 
- Ci giunge Inoltre notizia ' ebe 1 
tranvieri del deposito di S. Croce 
hanno votato analogo o.d.g.; 1 pen¬ 
sionati dell'ATAC di V. Orvieto 35 
hanno sottolineato la necessità che 
U nuovo governo debba finalmente 
risolvere la riforma della previdtnza 
sociale. 

La segreteria deU’UDI provinciale, 
a nome delle donne di tutti l quar¬ 
tieri che sono tuttora mobilitate nel¬ 
la grande campagna di pace, ha in¬ 
viato al ihesidenti di tutti 1 grappi 
parlamentari una lettera In cui si 
dilede, in particolare, che D futuro 
governo deve esser tale da poter va- 
rsmenta affrontare 11 problema adl- 
Uzio. ..... 

Nel quadro delle mantfeatazluil 
popolari per la pace, questo pome¬ 
riggio alle ore 18 si svòlgeranno 
due comlzL Ad Aurelia parlerà l’aw. 
Fiore e al Quartlcclolo l’on. Mar- 
chloro. 


fil ha infine notizia che la Fede¬ 
razione comunista romana ha inol¬ 
trato ricorso alta Procura della Ba- 
pubblica contro l’iUcgala aequastro 
prefettizio del glornala murala «Xia 
Voce di Roma». 


' AMICI DB a L* UNITA* 
wmm oUs ltJ8 1 nip. fi 8«. 
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FEDERAZIONE GIOVANILE 
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alle 184»; 13.4»; 16.19; ImTbM**».«; 
MfiT: 646. 
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la Fadaradese. y 

CONVOCAZIONI A.àp.l/* 

daacMblM CsaaraH aar frappi di Seeioai: il 
^, “H* (Titorlino, Pie- 

traUta): teooi; ad Apelo (VanDÌeioo): Kic- 
cadeotl: a BwfiillBo (Oèlto, Moati): Uoato; a 
Torpigaatlara (Geatasalle. . QaadMre): Oart- 
liari; a Uidemi (Parlai), Salarla, NooMiie- 
a«. Hwtoacro, Ibfalle. TalMlaloa): Lordi; 
e IVaiterara (iloetorerd», Doaoa OllnpU); 
dtmrelli. , 


Gasitatl dcBAili 
afflorniti : 


— LA RADIO 

■NTB ASniBdAi ’ ora tòt Orch. 
gerlae —> 13,Ni Mua. Irgg. — ll,10i 
diro di ftancla — 13,38: Ifus. rlcb, 

— 14,IQ. Olio di Francie — 14,16: 
Mua. brlllentt — 14,40: Musica per 
cantare — 18: Valser — 15,30: Cans. 
napol. — 15.65: Prer. tempo — 18: 
Mus. operctt. — 16,N: Orch. NiceUi 

— 17: Arrivo ad Avignone del Giro 
di Francia — 18: Ballo — 18,40: Orch. 
BrlfOda — lf,l 0 t Bpert — 19,36: Mi», 
rich. — W,M; interriste rul Olio -- 
N,U: Orm. Pregna — 33: imprsw. 
music. — 33,38: Domenica sport — 
33,55: Duo di chitarre — 33,^0: Oom- 
ples so D e Martini. , ì* 

BRIB BOBBAt. Ore 13,38: Orch. 
Petralle — 14; Mus. rlch. — 17: Cboc, 
slnf. dir. da Hans Schmldt Isserstedt' 

— 18,45: Orch. Voorhess — 19,10: 
Csnts Butl — 19,56: Mus. rlch. — 
31,03: eia figlia del reggimento a, 3 
at ti. M ua. di a. Donlzettl. 

TBBCO PBOGBAMMAt Ore 31,16: 
Mus. per belletto — 33,»: Ricordo di 
Aleln. ■ 
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TESSUTI MC»ELLO 3. p. A. 

■OMA m MIliAMe « «KVIIFA pi COMO 

ROMA » Tritoli*, 123 / Tel 43642 

4 ‘ SETTIMANA DEUA 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

SCAMPOU 

CON NUOVI 

SCAMPOU 
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Muriffifeilil 

sglflMM II chiMurnN b seNiiiiiii «Mi- 
V percM I prezri iW tiwvi Scampoli sono 
wrf « miraceN ». 

OccasioRi pii nidw dm m 
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I FALSI ELBnORAL! OFLLA CLASSE DOMINANTE ITALIANA 



Una lunga trama nera 
d i brodii é di ricatti 

.\ ■ , « ' .■-i-; ■ ■ 

Un comtsto nel 1872 proibito a Roma • Mafia e camorra 
incettano voti per il governo - Le proteste dei lavoratori 



aTillad’lEste 

SaceeHO del balletti faldati d» . 
V, . ■ Willy Ferrerò 

.V , - 

Nello ' ficenario incantevole' di 
Villa - d'Este. ha avuto luogo ieri 
sera a Tivoli, il primo dei tre .an-> 
nunciati concerti di danze diretti; 
da Jia Ruskaja, tenuti dal com- 
Plesso artistico dell'Accademia Na^ 
zionale di danza. Dal nove nume-< 

■ '______ . *. ri che formavano il programma' 

■ in. ' , ■ . . ‘ ^ della serata il pubblico ha potuto 

La legge elettorale delrapparenta* Stato», come dichiarava il Lanza va nel respingere la rappresentanza rendersi conto del grado di pre¬ 
mento, i metodi di intimidazione alla Camera. Nè quando si ebbe il proporzionale, proposta dai deputati parazione ' generale delle ' danza- 
inortlc, le soiìsticazioni e falsifica; primo allargamento nel 1872, ed cn- dell’estrema sinistra. - . . < ' dell’Accademia stessa. Presene 

zioni statistiche che l’attuale gover- trarono^nel Parlamento ■ italiano .. t a Ma più significativa ancora di oue* brani di medio respiro es- 

nn ha tnes^n in onera ner soffocare I orimi r.\nnreient3ntl della classe one- ttn ...I. —...1....... hanno dato Un 6aggÌO dj COmO 



violenze e raggiri attraverso i quali tare o rendere nulla l’inilucnza del* e brogli di ogni genere che dirigenti da lei create. 

i gruppi dirigenti italiani nel corso le ni.is$c lavoratrici che ora per mez* borghesi del nostro Paese sistem.ttica* Abbiamo visto cosi alcune gusto- 
delia vita unitaria del nostro Paese zo dei loro rappresentanti chiedevano mente hanno compiuto per annullare scenette di genere, come « La 

• .. . à> ■ •! . /f .. a . ■ «f . _•_•*_**_ va _ ^ __ 


dello Stato, e facendo di tutto per f^agio che si ebbero specialmente nel vita politica italiana con una varietà zatriS® (Anna d" Ang^elis^ Giulia 

tenerli esclusi o per escluderli dalla t^io. - jj forme c intensità di episodi, da na Penzi e Wilma Valentino). Ne 

direzione politica del Paese. A co- f* formare, già soltanto attraverso le pezzi d'assieme il corpo completi 

. . . . . • I l T, _ 1,0 scanaaio rmizzoio a,tu j__ u- _ 


direzione politica del Paese. A co* 
minciare dai primi vent’anni dei Re* 
gno, quando essendo limitato per cen- 


A «-Aii/fnfA PjilÌTTnIa formare, già soltanto attraverso le pezzi d’assieme il corpo completo 

w «. au o a izzuio denunzie dalla tribuna parlamentare, delle danzatrici ha intrecciato 1 

questa occasione il gover* il grosso libro nero della antidemo- pas.si più noti della ecuo'ia, aliar- 


d’ùii lettòrè di ‘‘gialli „ 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

. - 

■ No, non mi sono riposato, non rabiiiuline )a . considerare il di- 
mi sono divertito. L’ultimo < gial- vertiineiito come un’ora o un glor¬ 
io economico >, che ho appena no di ottenebramento. Nttn .sarà 
finito di leggere, mi hu luseiiito più la .sbornia del sabato .sera 

la bocca amara, il cervello vacuo (ma, a giuilicuie almeno dai libri 

e un senso d umiliazione addosso, gialli, anche la .sbornia ilei sabato 
À distanza dì ventiquattr’ore, non sera è largamente difTusa in Ame- 
mi ricordo più di che si trattasse: ricn). ma sarà un suo equivalente 
so solo che i protagoni.sti erano culturale: il film senza capo nè 
I avida e grassa. Berta Coole quel coda, il c giallo > senza una sciu- 
piccolo intrigante di Donald Lam. (ilhi di realtà e di umanità. E 

Ma tutto il rcstt». cadaveri e don- non è, hadiaino hene, una qiic- 

ne prenci, assassìnnti e assassini, stione di genere letterario. Par¬ 
si è già impastato nella memoria, lavo un momento fa delle Tre fti- 
e mi è impossìbile fame emergere chieste di Dii pili: auch’esso è un 
un volto umano. Si trattava for- giallo. .Ma non ti lascio davvero 
se di quella moglie che fwr spo- foi, fi, testa vacua e la bocca 
sare 1 amante seppellisce il mari- amara, come una sbornia dì vino 
to (previamente sparaiiucato) sotto affatturato: perchè non trovi rin- 
il pavimento deH’ufficio (lei socio, tiigo per l'intrigo, il se.sso per il 
provocando In morte di'quest’ul- sesso, la vbdenza per In violen- 
timo sulla sedia elettrica, mentre za come nella odierna produzione 
l’amante di cui sopra annega la <(.rrente americana. Trovi delle 
fidanzata nel Ingo degli Orsi, e vicende geninli.. non dei |)astieci 
quindici anni dopo Pimpresa fa (ontorti; l’ingegno e la fantasia 
fuori con vapori (Incido |)russico creatrice, non la foriuida: il per- 
altrc tre persone perchè non jtar- ^omiggio. non la maschera. Ecco 
lino e una quarta iion si rie.sce^ il pnnt(»: ci(> che riposa, che sva- 
a capire perchè? No; (jnesto era ga, che ritempra è la compagnia 
I ultimo pasticcio di Perry .Masou. dj uomini che siano uoniiui. non 
odioso e presuntuoso avvocato- importa se amici in carne ed 
detective. ossa o personaggi deU’arte c della 

O si trattava invece di quella fantasìa. ' 
distinta signora in attesa (li nn Certo. < divertirò vuol dire di- 
rigli(» di secondo letto la (|uale. stogliere, idbintanare dal lavoro 
avendo appri'so per caso che la e dalle preoccupazioni di ogni 
prima moglie del suo srx’ondo ma- giorno. .Ma p(‘r toniare al lavoro, 
rito non era morta ma solo rico- alle lotte, alle preoccupazioni di 
vernta in manicomio, al fine di ogni giorno ritemprati, più forti, 
lasciare un nome senza mnc(?hia intelligenti e sensibili o inve< e per 
al na^itiiro e di scongiurare l’ob- riprendere la via di ogni giorno 
brobrìo dell’illegittimità,ammazza stanchi e inebetiti? Dica pure 
in sole quarantott’ore: a) il ma- chi vuole che i comunisti esage- 
rito sostituendo dosi eroiche di rano e vedono la lotta di classe 
stricnica alle pastiglie contro l’a- dappertutto: certo è che la se- 
sma; b) l’inferrniera della moglie couda soluzione, quella del di¬ 
pazza del marito cadavere non vertimento che iuelretisce, è la 
mi ricordo bene come; c) la sud- soluzione favorevole agli sfrutta- 

detta moglie pazza (runica per- tori: ed è pure un fatto che la_ m m wh h h —_ _ _ ___ _ __ — -„- - - 

sona simpatica della famiglia) fa- politica culturale della grande in- M w M V 0 ^,0 0^^E,0 0 10 K ^B0,^^*0'^v^0 0/ 0 K polio elettorale di alcune sene dèi 

cendola bruciare viva nel labo- dustria capitalistica della rivista va 0000 0 A0 ^000.0700 0i OySi000r> 0 000^0^ 0/0/0 0 Settentrione, dove ricorda lo susm 

ratorio chimico del secondo figlio e del libro e — nelle .sue linee 0^F 0^B^ 0 0i^B^ g Giolitti che le elezioni eràno mani- 

di primo letto del secondo mari- generali — la politica del riin- 0 _ ' • ■ ~ __ ' polate dal sindaco del luogo; e si 

to? Non ci sono neanche questa becilliinento del lettori*, lo spaccio -. —————*— ^ usavano anche le rappreseglic contro 

L’Università americana centrale del cosmopolitismo - Il sessanta per cento 

del bilancio destinato a opere militari - Quarantamila tìrme per la pace SrctTXu',ì 

sopravvissuto a troppo complicati nessuno pronuncia ad alla voce. ---- - — votato contro' Giontti. Il racconto 

tentativi di soppre.ssione da parte ma che (Mire è radicato nelle men- ...... .. j „ c questo episodio fatto dallo stesso 

di c agenti di una potenza nemica ti: c le cose belle sono noiose. dxL NOSTRO INVIATO SPECIALE Prendiamole una ad una. Be-IPtia- Hii.sein nelle Memorie rivela, come 

dcll-Amcnca . in „n preccdcnic i "classici- sono nninsi: i, libri beYROUTH. Inolio. - -Do n<m r'Si4Tó1n'''S„"',“ ?cro‘'°d’wcn,o« S!‘ n“"lS ?lr'l,rC" ,f preXX dire scoi Inìzi ..orici, ,n.ll, crnn 

roman™. .... I*.', scuola non ,i„a , J,,!. — Vuoi una P ^ aonololo dell" piò dri Libano, comporlo comV da on Per le /orlerze oolonti. In nuerlo brontea faccia con la quale di solito 

«Ma allora tu sai di che razza sono libri ehc si leggono per di- bella ragazza? ti. Mt pare di senti- societd straniere ed oggi presidente e da due minisln! — l'fie.se con nn traffico limitato al .mclie oggi si tratta di queste cose 

di intrugli si tratta: e se continui vertimento >. Non'vi è nulla di re ancora l'eco biascicata dt que- le migliori piantagioni l’uomo dei bilanci militari, t” tm fn e vieni dì qualche speculato- j., p^rte degli uomini al governo, 

a trangugiarli peggio per te, non più falso di qiic.sto pregiudizio, iHiroie. sussurate dagli angoli ^ Cnlifornm: uno degli liomi- che ha destinato a .«pese militari re. di qualche spia, di qiinlclie di- . 

puoi neanche (lire: non lo sape- che creilo sia .soprattutto italia- dei muri, al lungomare, op i . ■ inondo. Heniadè, il 60 per cento del bilancio dello rettore duna società .straniero, .s« Uno tCrìUO di httùm 

vo>. D’accordo, caro contraddit- no, e in particolare delle «classi ^il^^Z'ìserii scoiale a Presidente della Camera, grande Stato. Sniolmnialndn oTuóm a 

tore: ed è proprio quello che mi colte > italiane e sia dovuto al del Sud, garantire E l etenco conffnimre. Atteggiamento questo superato wr 

cono detto io ste.sso alla mezza- carattere di esercitazione lette- Hsnio porta con se, rcclntondo “»*' J ijrp^ggio delle Quando l oereo ha Prtjo terra decide i Inuori. Ma in ' vmlenza solo dalle eie- 

notte pa.ssata. dopo aver lanciato raria e retorica di una certa par- nette file del sottoproletariato tir- bricche feudali: d SO per cento o Bepronth. saluto mi ^ realùì, americani sono i tecnici i .ili 

con rabbia l’avida Berta e l’a- te della nostra letteratura clas- bano, e che si concretizza net tu- ‘ che dirigono i louori, amerlconi i preparate dalla legge elettorale del 


congressi per l’.ill.irgamcnto del suf- incntarc socialist.i del 20 dicembre, in Siclli.-i nelle elezioni del 1895 in 

fragio venivano perseguiti d.dlc auto* quale mezzo di iiuimid.tzione e con- appoggio del partite) al governo de* 

rità governative, che proibiv.ino per trappcso reazionario. U ancora nel minziato dal De Pclicc. Nel 1899 

esempio un comizio indetto a Roma 1912 la resistenza degli elementi go- scoppiava lo scandalo dell’onorevole 


esempio _ _, 1 1 , 

|ncl novembre del 1872 con la mo* vernativi contro l’allargamenm del P.dizzolo capo mafia, indiziato co* 
iv.vzione che in tal modo si « mirava suffragio c la partecipazione più va* me 'm.mdante dell’assassinio Notar* 


ROMA - Domenic.v estiva a Viltà llorghese di una nuova giovane tiv.vz.one che tn tal mtsdo s, - mir.iva .sunragio e la pance.pacione p.u me n,.inuante aeii assassinio iNOtar* 

attrice del cinema italiano, Barbara Fiorian la sovvertire gli ordinamenti dellolsta di forze popolari si manitest.i- bartolo e sostenuto dai governativi. ^ 

Il.iiiiiinuiiHMiiiiHmiiiiiiiiiiniiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiuiim*»*»»*»*"*****'****"*******'**'**************’******’'********’******"*****"***'"*'***"**'*'* Camera il 1“ dicembre ' 

I LOSCHI INTRIGHI DELL’IMPERIALISMO NEL LIBANO . altri episodi di soffocamento della 

■ ■ ' ■ — volontà popolare si avevano a Gioia 

, _ ^ del Colle, a Molfetra e a Bitonto 

^* 0 /^ /0 0 0 ' 0 ^0 0 nelle Puglie. Il funzionario Prina 

hallo del 3wesidente iszvósrfs 

^ Pepuccio Ropano il capo della « ca* 

* .0<^ ^ morra» incettava voti per conto^del 

0 ' mm MÈ 0 governo. A questi metodi usati *nel 

Cll/Cl- dii .S....e;ario„., 

” ■_ ‘ ' pelate dal sindaco del luogo; e si 

usavano anche le rappreseglic contro 

L’Università americana centrale del cosmopolitismo - Il sessanta per cento bWva,„rìj 

del bilancio destinato a opere militari - Quarantamila tìrme per la pace SrctTX„'rì 

. - ' - votato contro' Giontti. Il racconto 

. . . . • j « c a di questo episodio fatto dallo stesso 

DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE Praad-iamcla bna ad . Ba-lOlia. Harram Gioii ,.1 nello Memorie rivela, eonre 


quella certa 
ile di solito 
queste cose 
lì governo. 


Vno tcriU^ di Immi 

Atteggiamento questo superato ' per 


sorto nelle mani della sua famt- 


stiito DonaltJ per terra, ctin il Io- sica. Accade così (e non c’è osa- sirascarpe che attendono i climi- none mnm aei 

TO corteggio di donne ìpersessuali gernzione in quello che dico) che <* -stranieri agli angoli degli Ho- ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
. di cadaveri riravolli. E ,oa ri- è più facile trovare; come ho Ir,,; deaìl oT- 

ma.sto sveglio a riflettere non sul- vaio, il Decamerone nella casa di terghi di tutto il Medio Oriente. 
le assurde e sanguinose vicende un colcosiano armeno che nella per quanto di lusso possano es.se- 
di Donald e Berta, ma sul perchè biblioteca di uno studente fosca- re, non comprende mai la pnlizia 
di quella mia lettura. Perchè, fer- no. E proprio come divertimen- rielle scarpe), nel traffico delle 
mandomi stanco al chiosco del (o, come svago, per « dimenticare ^°nne nel contrabbando demi 
giornalaio prima di andare a ce- tutto» non vi è paragone possi- *tape;acen t. 
na, avevo comprato il «giallo bile fra la meno felice novella AS6IltÌ ' S6ffr6lÌ 

economico » e non un altro li- di Boccaccio e il più indovinato —JI!!- ' 

bro, e non un libro, per esempio, giallo economico. Un'ichiesta condotta recente- 

di narrativa artistica? Certamen- E forse anche il contadino ita- 

te non per ragioni di prezzo: se !i„no sceglie ormai i volumi del foJchi'^èZ Jna^^^^ 
aye.>.si comprato le Tre inchieste Decamerone a IDO lire dell Lui- spacciatori di droghe, alte sfere 
ai Diipin di Edgar Poe, che pure versale Economica anziché jl gial- della polizia libanese e ufficiali 
era in mostra dal giornalaio nella letto fatto io serie: e forse questa di finanza egiziani. Persino il fi- 
edizione del Canguro, avrei anzi autocritica di un lettore laureato SUo del Presidente della Repub- 
risparmiato venti lire, spenden- vaie assai più. se non esclusiva- ^^•r:a pare non «a «traneo allo 
done cento invece di centoventi, mente, per i laureati che non per X^dapoauerra.^''* ** scanda.t 
No: la giustificazione che ho data coloro che hanno dovuto fermarsi (/n’altra forma delta penetra- 
a me stesso nell’attimo della scel- alle elementari. E forse anche la riciie imperialistica c la corruzio- 
fa è stata un altra: « questa sera autocritica è troppo severa, (*d ne ideologica. Snazionalizzazione 
sono .stanco, voglio svagarmi, vo- un’ora persa a leggere uno .scioc- del paese, cosmopaiitismo, droga 
glio leggere un giallctto insulso co intrigo giallo non è ptxrcato pcrirolosa quanto l’hnschich- Le 
per riposarmi ». A conti fatti, non p,’,', grave di un’ora persa, una 

mi sono svagato, non mi sono ri- volta tanto, a bere mezzo litro siiA^Hance.re V Unitvrsità ameri- 
posato; la mia giustificazione non di vino all’aperto c da soli in una cana 

stava in piedi. calda sera destate. Ma certamen-1 Infine, vi sorto gii uomini (fi! 

Occorre essere coraggiosi e an- te sabato prossimo dal giornalaio punta, gli agenti segreti delPim- 
dare in -fondo, anche nelle pie- non comprerò il «giallo econo- pcrialìsmo che ai destini dì que- 
cole cose. In realtà io soggiaccio mica»: comprerò, in edizione an- «t ultimo hanno legato la propria 
ancora, almeno in certi momenti, cora più economica, le p(x*S!e di frìrtviia personale. Non pnHo ael- 
a una errata e dannosa conce- .Maiakowski o Àfio zio Beniamino 

zione del divertimento, a falsi che ho visto preannunciato alla „„ al poUre per strade tralerse é 
luoghi comuni sulla cultura e sul- insegna del canguro che porta i incontrollabili, ma lastricate tutte IRAN — Un» matdp 
l’arte. Ai è nella nostra società libri. di capiteli stranieri «n* 


o a Beyrouth, subito mi è balzato Senese che decide i Innort. /ioni fasciste del 1924, 

e egli occhi Vimponenza dei lavori ‘ ‘ J preparate dalla legge e 

<*> riAr tiiftn lo «nifi77o dello che dirigono \ louori, anierlconi i { 

- m corso per tutto lo spiazzo dello , prestiti, — l»gho >923 che inauguras 



legge elettorale del tiVOU - Un pnrUeolnre di una 
inaugurava un sistema del bnUetti eaegaitl ieri eer» m 
Ilo attuale, assegnan* 'ViUn d’Sele ■ • •. 


P'fr affrontare le speie atille car- analogo a quello attuale, assegnan* , . ViU* d’Bele • • . r . 

le strategiche degli Alti Comandi do un numero di seggi sproporzìo* ‘ .* ‘ 

USA il Libano c circondato da un natamente vantaggioso al «listone» un coretto quasl-agreste. 
segno rosso: zona vitale nei piani fascista. . ^ a 

di auerra antisovietica. • j* 1 dalla Ruskaja, da Teoflio GIgliCA 

il dominio economico è lo sche- Liscine e_ Alexander SakM 




capitale straniero. Compagnie pe- /ione, ma l’intero gruppo parlamcn* di questa parte musicale dello 
froli/ere. Banca della Siria e del protestava il 27 novembre 1913 ipd’lucolo è etata affidata a "Wìllyi 
Libano, controllo assoluto in tutti P" / Ferrerò che. da pari suo. ha fatto 

i ,etfo;i dello produzione. Gli Sta- *= V”, dicembre seguente denunzia „ ^ 

ti Uniti, lanciati in una folle cor- y» >1 fatto che «il governo non pago Gradita molto dunque la suai 
5(1 verso la guerra, devono strin- di convertire i tuiizionari dello 5 uto presenza al podio direttoriale; tan« 
gere i tempi, da una parte per in agenti elettorali, avesse sollecitato lo più gradita poi se si pensa da' 
inserire stabilmente il paese nel l’appoggio della malavita protetta e quanto tempo — e non si sa beno 
blocco militare antisovietico, dal- guidata dalla polizia • e dichiarava PCv quali ragioni — non abbiameS 
l'altra per soppiantare rinfliienza condotta -politicamente incivi- U piacere tii vederlo guidare 

I'. ">0-10..... «iaridica- L 



Un» nusidretUzione di donne s Teheran contro 
. »ngIo*»merirani in Medio Oriente ' 


“BIANCHEOQIA UNA VELA...,, PRESTO A ROMA 

Due bambini amici di un rìyoluzioriarìo 

e - ■ _ 

Le drammatiche vicende di un gruppo di patrioti in un film sovietico di alto valore artistico 


mente criminosa». Quelle proteste si M. Z. 

Incontro nella notte, accompagnavano però in alcuni so* «i " 

■ - cialdemocratici con la contradditto* JLiB , tflUvtMlQa 

Ma la rete del Dipartimento di ria delusione per i risultati non cosi '■ /"'mma|» 11 o 

Stato è un po’ come la tela di «rivoluzionari» come essi avevano ; ■ UfShraUlllIli 

Penelope. L’imperialismo ha tutto previsto con rallargamcnto del suf* ' Con * La Gioconda » di Ponchiellf ' 
nelle ^oprie mani, fragio. che a loro giudizio avrebbe ornino arrjv;ati circa a metà della 

llorTooofo Jóolarc di>ciolto c risolto la lotta delle classi, i'^eionc e^tn-a del Teatro dell’Ope- 
mai ad avere: l appoggio popo(arc. ^ -u-i-.i _ _Tutto sembra proceaere come 

Il popolo levantino odia profon- Ter costoro la possibilità, sempre nuo* sempre, cioè alla meno peggio; cou 
damente l’imverialismo e da Sai- vamentc annunziata, di tar compie* nualche serata più riuscita e qual- 
da, da Beyrouth e da Tripoli pax- re un radicale mutamento di lotta pg, 

sa il filo TOSSO della lotta antim- dcjla politica della classe dirigente eaempio apparteneva a quesVultima 
perialista che fermenta in tuffo il attraverso un rivolgimento categoria. Accanto a cantanti co- 

Medio. Oriente, e nonostante che jj^^eno elettorale fu una spcran- vne Alfredo Colella (Alvise Badoe» 
gii agenti deirimpenaltsmo stano Bìssolati ® Cieca) abbia- 

eli intriebì **'’'* che con le elezioni del 1897 aveva a.^oltato^ Germana di Giulio, 

gllmtngb. .economica e PO .(tea, on- annunziato dall’Atanf .7 . d principio 

Cntti non p Tiiisciti o IpfKirc uf* j* * i ■ ' i i pcrcnc, venne sinosto il riioio 

... A." ” -f ' ‘ ™ <!' u»2 rivoluzione»; cosi con le eie* Drincioale ■ (La GiooonTla) V«,*« 


ficialmente il Libano con un trai ^ - principale Gioconda). Voce 

fato aWAmerica. anzi il governo P' «gu.rono alla esile ma buon» quella invece di 

nìin nr»*«nnB. HeVn adozione dcl Suffragio universale, che Arrigo Fola (Enzo Gnma do) che, 
deve, davanti alla ^ avrebbe visto secondo il Salvemini nella famosa romanza del secondti 

la « rivoluzione dei cafoni ». dei con* atto «Cielo e mar», ottenne'un 

*^^ri«nnrfn «i.i ì rbnno ho trn >adini meridionali. Ma nè nelTuno ‘ntmraggiante succe*»o. 
rah, anco": rla'^iifesti’elettoral'i nè nell’altro caso porta* 

ifreschi sui muri. Le elezioni, al rono un radicale mutamento dal pun- realizzata dal corpo di ballo, sotto 
jcui confronto P, apparentamento, di vista dei rapporti sostanziali j* guida diretta di Attilia Radice 

)c un modello di democrazia sì >>* .* poppi .dominanti della bor* — ha costituito il punto salienta 

etano svolte pochi giorni prima. Rhoi* c le masse lavoratrici. E i dello spettacolo. D(3po infatti, nel- 

E a Beirouth iì candidato del Bissolati e i Salvemini finivano pta- Tintervallo tra il terzo ed il quarto 

fronte democratico • nazionale, il licamcnte col lamentarsi delle masse Ezsn numero di g)ettaforl 

.Jìndacoliata Mustnfa Alis, aveva popolari, che non riuscivano ad espri* . * Preferito abba^onare la pla- 
.. __J-.- Caracalla. Un numero tale 


1 ottenuto il 25 per cento dei voti mere una rappresentanza proporzio* “‘f 

Un battello riporta il piccolo Pc- de che la polizia lo sospetta. L’ami- eroici ragazzi; riconosce il su.o pie- tese, le tue risor.se nello sventar- tjco. Per dime una: recenti dibat-una coalizione di Jl av- nata e conforme al peso e anche agli ‘ pi-i. ‘ ,-* 5 . 7 , 

Ua. figlio un professore di gin- co Petia è li, con il suo belTabitino colo amico del tottello e gli sor- le. E cjè l’iqtCTWse p;ù profondo, liti tono «orti sul come po.-^sano „ programma del Fronte interessi dei ceti lavoratori. Essi non Jone per la toe tóVttivsT-deelì 

nasio. ad Odessa. La villeggiatura stirato c con la sua cartella da gin- r.de. Non e un addio, è un arnve- che è dato dall interpretazione d: sere instaurati proficui rapporti tra - , t'iT n <z g ,-h» ...f eueuiva aegu 

è finita e Petia A abbandona sconso- na^iale; un otUmo nascondiglio per dcrci: Giukov f^a che dodici anni avvenimenti segnati profondamente U cinema e t giovani. Biancheppin: *ii - -si kt ' ' ' r * . . * j ii 

lato al ricordo de; giochi ormai lon- la cartucce, Coà Petia, credendo di dopo avrà di nuovo Peli* al prò- nella storia c ricostruiti con asso- una cela,,, interviene nella discus-i”*'*^'”® oneenra^ col brocco occi- tracio non auliscono la lotca^ delle ' \ltm 

tani. Ma etxo risuonare due colpi trasportare bottoni, rifornisce i ri- prio fianco nella lotta definitiva Iuta fedeltà- Questo interesse, lun- tione col peso dell’opera compiuta, i^”***'**' democrazia, pace, rocco!- classi, nc 1 azione della borghesia do* ^ 

di pistola, ecco un marinaio fuggire voluzionari sotto l’occhio benevolo contro l’oppressione, per la libertà, gi dall'essere attenuato, è .svilup- delle proposte concrete. i-s»’ «na tale adesione tra la popo- minante nel servirsi direttamente del* Vilin iéjtlljifil c 

e gettarsi in mare, seguito dalle im- dei gendarmi. Quando s’accorge di La trema già offre un’idea del- pato dal fatto che gli avsenimenti Due errori tuttavia si devono evi-Uarione che molti candidati poter- lo Stato come organo e dominio di Ulim lUllllini 

prccazion: di un uomo che «tnnge q-q che ha fatto, (m'de malato. Ma. Tinteres.’^ e delTimportanza del ^nno ritratti nelle impressioni d: tare. Anzitutto di considerare il natiti per cenire eletti, dovettero classe. Non si rendevano conto di « ICnolclcP 

ancora in pugno la rivoltella fu- ristabilito, egli stesso va a ccrtnirc film. L'interesse, intanto, è dupli- due ragazzi, nei quali è Tespressio- film come attraente solo per i gio- fatìo proprio. quel che già Lenin nel 1908 aveva 

mante. La fisionomia fiera c ardita Gavrik ' c con lui prepara Teva- ce. C'è il puro interesse e.stcriore. eie. in prospettiva, delle forze prò- vani; i irubblici di tutte le età vi stratificazioni. sociali torno scritto* che la lotta elettorale e oar*^ KNOKKJB-LE*ZOLrTE. luglio. — 

del fuggiasco s’imprime indelebile none di Giukov. arre-stato dopo il quello fornito dalla vicenda di per P“If>''c grande Rivoluzione troveranno al contrario, molti mo- . je/inife che non.in Epitto. e lamentare nelle deitioerazi» ^ inaugurata a Knokke-le-Zoa. 

nella mente del piccolo Pet:a... fallimento del moto insurrezionale, sè, l’intreccio appassionante c emo- d Ottobre. t:vi di interesse, che vanno, lolfa popolare e nazionale ha ™ „ ,1 1 u • quadro deU’annualis Fe- 

Cosi comincia il film Biancheg- Dalla barca che s'allontana. Giu- zionante: Tinsteguimento di un uo- L’importanza del film è, innanzi- Ptmto, dalpmpostazioni: d: problc- „„»rt**atura oroanirzatinn nifi an- nudo le basi (ii clas-{stivai Interruzionale del Cinema 

già una vela..-, il film sovietico che jcov si volge indietro a salutare gh mo, le trappole che gli ve.ngono tutto, d'ordine artistico. Ficco alcu- »}* educativi e artistici di grande «n.m rfinr-„n«. ' contrasti elettorali e parlamen* una «quindicina*' del cinema 

comparirà nei prossimi giorni allo '_ ne testimonianze al riguardo: Ca- rilievo, alle : indicazioni ■ di carat- e u carattere dcl gdverno come italiano, 

«Splendore». £ 0 ’^^ ’ ' . - , ^ *0 ■ ■. t*.. therine De La Roche, su una delle ‘«re storico e sociale insite negli "osctuta, anche se illegale. Una organo di soffocamento della volontà H primo film italiano presenta. 

L’incontro casuale con il mari- W' '^0 * , r Più riviste in gl «i, ha defl- «v»ti narrati. L’altro errore sa- notte, m tin abbaino duna casa delibi maggioranza della popolazione, ‘o * 

oaio fugfiUvo, introduce Petia nel- * ^^^^0 V. nito Biancheggia una vela... « la più vehhe di esaurire il giudizio wl operata m. sono sneontrato con , caratteristica più imponan* ^^.l****^*^® Antraioni, 

la realtà della sua epoca* la realtà S f A incantevole. deUe storie racconta- P>ano contenuto, non curat^o olciml dirigenti del Partito coma- ^ che ha avuto successo. 

V tc dal cinestudio « Soyzdetfilra ». Rfi aspetti realizzativi, la esempla- r,isfa libanese: il Partito i clan- lotte elettoral, nelle demo* j, secondo film è «Il bivio, di 

I unico al mondo spedalizzato nel- re cognizione del racconto, la bra- dettino eppure su tutti i muri dei borghesi e i! fatto che quoto:Ferino Cerchio, con Raf Valine 

la produzione di film per la gio- -^ra ^egli interpreti grandi e Pic- ovartien ^oolari troni ^nnr tn .‘•'.V*"' "idojte ne. Charles Vanel e Claudine Du- 


Film italiani 
a Knokke Le Zoute 


■ Splendore». 

L’incontro casuale con il mari¬ 
naio furtivo, introduce Petia nel¬ 
la realtà della sua epoca: la realtà 
rus.<:a * dei ’ movimenti rivoluziona¬ 
ri del 1005 . ai quali egli, rampol¬ 
lo della piccola borghesia, si trova 
a partecipare attivamente, prima 
ignaro, l>oi in piena coscienza, in 
stretta alleanza con l’amico Gavrik, 
figlio di poveri pescatori. 

Chi è il marinaio fuggiasco? E* 
Giukov, un superstite deli’cquipag- 
fio del ■ Potemkin ». La polizia za¬ 
rista è sulle sue tracce Egli sfug¬ 
ge a ogni ricerca e nell’insurre¬ 
zione di Odessa (la quale scoppia 
il giorno stesso in cui, a parole, le 
zar è costretto a concedere la Co¬ 
stituzione) egli è tra i primi com- 

CSLLCw»**» w3 ••• ^aw* «mA 

rincarieo di rifornire di munizioni 
! rivoluzionari. La co.sa gli riesce 
ima, due. tre volte; poi compren- 






' Ua'biqudratara di «Biaaebcggi» na vela» Il filai oavletie» 
sarà Bei prasaW giarai fifgraBBaaia alla « fifiltafiasa • 


la produzione di film per la gio- -^lia negli mierpreii granai e pie- quartieri popolari trovi segneto «larleS Vanel e Claudine Du- 

ventù. Un altro critico inglese. Ri- 1 interesse spettacolare. ìunane alfiìatn, nJn * 5 ll« occhi di milioni di nomini, alla pms. Seguiranno. «Luci del va, 

chard Grifflth, parla di Biancheg- Cì sono, dunque, molte ragioni * ‘'® * “V *® „ ° gran massa di ceti dì lavoratori che netà» di Alberto Lattuada, «rFran* 

già «no cela... come di un -film che consigliano di andare a ve- °o, Primo Maggio, viva tl fort,*^:™^ 1. „ande roanioranza cesco. giullare di Dio. e fram- 

memorabile». Tra le critiche fran- dere W film. Mtìte ragioni POfChè rt to eomunisU. ». In poche set- j j p £ f fi,|ora in Ita- *®cnti di «Pai.A. in ima seratm 

cesi è interesMnte ricordare la > 1 . Pubblico decreti il successo di umane quaraniamiìa firme tono Roberto Rossellini, Il 

tunga analTn dedicata al film da Bianchef^u una vela.,.; al punta irtafe raccolte sotto l’appello di ,, .i,-;^-* i, «.-«--a, quale è atteso a Knokke. a poi «Lfi 

Jean Destemes, sulle colonne di ds eguaRliare, se non superare, la Berlino, villaggi interi l’hanno ^ ultime elezioni la stragrande trema, di Luchino Viscot^ 

La Revue du Cinéma: oltre a quel- riupei^a alfermazione di La gio- sottoscritto e ad Balate lo sceicco >>>*RK‘ot*««* della popolazione si è ti, «E* primavera» di Renato Ca¬ 
ia di Georges SadouL per il quale Guardia, il quale, con buona della regione di BeuroutK, che «n conto come quel contrasto operi, stellani, «Napoli milionatia. «K 

Biancheggia wma vela-., è da consi- pece degli infallibili «intenditori» , unenti nSurorA acquistansfo coscienza sotto questo Eduardo De Klippo, «Fiamme sul* 

aerarsi senz’altro «un classico del borijiesi. In piena vtagtone «stiva pareva n^ato di ^ Togliatti ha 1 » laguna, di Scotese. e -Romea, 

cinem. sovietico ». ■ d à firmato queUo ^ ^ JTco^ • «» ‘«ma nera ^azionaria ^ 

ii regista — 'Vladfmlr Legoscin cartellone dopo due o tre giorni al quello per «n incontro ^ -0^1. ranJ/Lim—te a ri- »on<*e ima «lezione di dncun 9 n- 

— non r’è accontentato di raccon- fnawmio, fi ancóra m programm»- •*•*• con io proprta boiia re- <1.11. nn^lànTài*. tVfn. d'arte italiani, con parti^oln» 

L- tare una vicenda, ma di trarre da none dopo tre settimane di inin- I.giom impegnando tutti i suoi ^ riguardo a Loèlam Emnwiw 

ebe essa tutti i possibili insegnamenti t«*Totte visioni. fedeli, • ■ ■_* democratiche nel nostro Paese», oltre a RosstilinL alteiSififiisti. ala 

sul piano atonia^ spelala • poli- * ' UMOBfSO QRJilOIAm PAOliO RBKBffM :.- BAltTAlOBB Rt BOHANO' tziei q fittoci itaUfisd temo fiMoMi 
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0661 CON LA M0NTPELLIER-AVI6N0NE Si RIPREHOE LA VIA PER PARIGI |ANCORA Km. 1S92| 


■ ■ 

■#/.vv M 


Crollato Coppi, resta Bartali 

ma Koblet non sembra temere rivali 





éi'A 


Sulle Alpi si scatenerà la battaglia ■ Le possibilità di Geminiani e Lazaridès e le proposte 
di Bidot agli italiani per un’azione concordata anti• Koblet - Bartali ce l’ha con Bobei 


Oggi riposo a Montpellier. La 
città brucia nel aolo e respira una 
aria calda che la soffoca. Gli uomi¬ 
ni stanchi si rivoltano nel letti c 
chiedono conforto alle borie di 
ghiaccio. La moglie di Coirpl dice 


gniaccto. L,a moglie ai i^ogipi aice ? r / -il. iV\*j 
al marito di tornare a casa, ma V ' . \ 
Fausto non l’a.scolta. Bartali bor- 


•p'-li'-y'/ no«ro Inviato apeclale) LE OTTO TAPPE CHE RIMANGONO DA PERCORRERE Oggi riposo a Montpellier. La 
•b ; MONTPELLIER, 21 — Una dopo a, in.itn. mai. ' città brucia nel solo e respira una 

fev: l’altra, con una cadenza che spa- luflL’ soffoca. GH uomi- 

venta, le disgrazie si abbattono su iiifiln* Jnal’ .stanchi si rivoltano nel letti c 

Fausto Coppi, non gli dònno re- m Mn r*n chiedono conforto alle borie di 

|x :; spiro: 23 giorni fa il dramma del- Z ghiaccio. La moglie di Coppi dice 

®pS°U {Sic 2 ^j 5 ;l!:Ì f4uSrÌ^>n''Va^SSir^MaH*bS;^ 

i: . 29 .ugno; n.glone:rarigl (hm. te ' ' . r^lIs^^^rS^ iSS 

te. bel nome di campione. . : ' ' ' —. sua forma scaduta; l gregari — co- 

■ . Coppi ha fatto , l'abitudine alle Puft ancora dare fastidio alla corsa un traguardo ambizioso: portare in Binda — hanno il muso lungo. 

‘ . disgrazie; perciò •— dopo il primo di Koblet. il quale ò la causa prima trionfo a Parigi un uomo, e poi Koblet prende a caso qualche Ict- 
>.v ‘ impulso, che è di rabbia e di demo- della disfatta di Coppi. — invece — si è sfa-sciata proprio dal pacco della posta e legge 

t:"' ralizzazione e vorrebbe tagliar cur- Koblet il pugno per K. O. lo ha per colpa di una crisi di qiic- distratto, poi va a fare una passeg- 

i.' to, non parlare più di corse e di tirato fuori quando Coppi non se st'uomo. giata al mare con la sua fidanzata. 

?•: biciclette — ha imparato a rillet- lo aspettava, di sorpresa. Lo ■ ha L’m plein si può giocare su che è arrivata ieri da Zurigo. 

; ;tere e a reagire con calma. Ieri, tirato fuori in una corsa che avreb- Koblet. perchè della sua squadra Intanto BIdot fa consiglio di guer- 

• lu córsa, e con la crisi addosso, be dovuto arrivare al traguardo è nettamente il più forte, c so si ra con Geminiani e Lazaridès, 11 

te . Fausto diceva che voleva tornare battendo la fiacca, perchè il caldo vuol giocare su Coppi si lascia a Tour sonnecchia. Poi domani ri- 

't . 6 casa: c'è voluto del bello e del soffocava c il sole bruciava le idee casa Bartali, e se si vuol giocare prenderà la bicicletta c farà 11 pri- 

te buono per convincerlo a continua- ardite che potevano nascere nella su Bartali si lascia a casa Coppi, mo degli ultimi otto pezzi di stra¬ 
tte r®. ■ trascinarlo sul nastro del tra- tc.sta dogli uomini. Ma fra questi Invece si fa un gioco doppio, c per da, continui, che ancora rimangono 

guardo in tempo per restare an- uomini ce n’era uno che il caldo di più ci si mischia anche Magni, per arrivare al traguardo finale. 

Ite ‘ cora in gara. C'è voluta la deci- unn lo sente; Zaaf. un uomo del- L’errore è alla base: è eome co- pa Montpellier ad Avignone, chl- 

te «ione di Binda, la gentilezza di l’Africa. struirc una casa .senza fondamenta, lometrl 224. col caldo e con la rude 

tete l’lnsi*lenza di Tragelìa, C’è Zaaf arrischiò un allungo perchè ,, . . • • j* d‘j a montagna del Col Ventoux (1912 

. voluta, soprattutto, la forza di Mi- gli avevano detto che a St. Pon.s Lc tnicnziont ai DiaOt metri) da scavalcare. Un'altra tu- 
te ., lano e Carrea, Biagloni, Franchi, Cera un traguardo a premio. Al- li Tour, divenum giallo per l'Ita- tica dura che, lontana come è dalla 
' tete ' Salimbenl e Pezzi, che per trascU lora Koblet saltò fuori dal gruppo lia ma .sempre color di rosa per partenza, offrirà a Bartall Vocca- 

•V. ' ^®*’® C^pi al traguardo dl Mont- assieme a Geminiani, Marinelli, Koblet, partirà domani da Moni- .sione buona per dare a Koblet la 

te -. P^l^***" »t®nno letteralmente sudato L. Lazaridès, Barbotin, Labeylie, pclMcr t- dopo otto giorni di coi.sa prima botta diretta, 

te ; *® camicie. - • . Gauthier o Leo Weilenpiann. : arriverà a Parigi ATTILIO CAMORIANO 

’ Coppi, Bartali c Magni restavano Bartali troverà pane per 1 suoi 

‘te- indietro. Coppi però reagiva subi- denti sulle Alpi, ma troverà anche . 

te = • *«101 (2oppl non parlava più to; veniva via con Milano, forzava degli uomini pronti a trarre prò- tinmit/n ni niii» 

i: ' te** r®**® 1® valige e dt tornare a ca- il passo, ma non poteva raggiun- fitto da ogni .sua piccola debolezza. U(\ IVIUliVU Ul r’IU 

Coppi pensava al sacrili- gere Koblet, un Koblet che andava Bartali lo sa, quindi è preparato: ' 

te ' che per lui avevano fatto MI- via con facilità e con eleganza, davanti a lui c'è Koblet e d sono — 

'te ^ . «no, Carrea, Franchi, Salimbeni, Geminiani, invece, spingeva forte degli uomini ancora abili della B 

Bi® 8 ionI e Pezzi, e decideva di con- e — senza saperlo — faceva il gio- ^quadra di Francia, che tenteranno B rm mW I 

te te *ln**®t'®» al andare avanti ain dove co di Koblet. 11 quale, poi. più tn il gro.vo colpo. Bidot, ora che Bobet ^ 

te - forze lo porteranno, i ■ là, a Geminiani risparmiava una non ha più lo smalto, conta .su Gc- n i 

'teV dove arriverà Fausto? Que- brutta Igura. Ho aapiito. Infatti, minlani e Lucien Lazaridès, che te • r* f 

è un segreto che è nelle sue che quando Koblet, sotto Montpcl- però sono di una claase Inferiore UOniBni CiCllO ft KOtflS 
V; -' * nella sua volontà. Andare Hcr, tentava di andare via da solo, a Koblet. 

;te .te’avanti, con lo scopo di piantare la veniva con sforzo acchiappato da Bidot spera in una dofaillance ' 

. > 1 ' bandiera su qualche traguardo; for- Geminiani che gli proponeva: Por- fi' Koblet e vorrebbe concordare la La Lazio ha portato a termine un 






TEHTRI^l?CWH 

'RIDUZIONE ENAL: Adrlaclae, Al- 
ba, Asteria, Arlston, Attualità, Co- 

-L .. lonna, Esperta. EsquUino, Europa. 

‘ ■ Fogliano. Elamma, Induso, « Italia, 

NUOTO E PALLANUOTO Imperlale, Moderno. OUinpla, Parlo- 
. — il, Sala Umberto. Salone Margherita, 

_ . M Supcrclnema, Splendore, Ailarena, 

■ • ' WTI • • Bologna, Plyaza. Rivoli. Quirinetta, 

I AVVIA MlAIPAnYlO A'fcn® Prcnesttna, Arena Fiume; 
LaZlOTlUrCnila Barberim 

■ . ■ " te . .-'.TEATRI 

Ct—J!-, BARBERINI: ore 21.30: «Stefano». 
CtSICUlrSI SI II A ^lAflIA basilica di MASSENZIO: ore 21,30: 
OlUdvl a QIIU vlCItllv Concerto diretto dal maestro Fa* 

. . .. tene Freicsay con musiche di Mo« 
...- A . '■ - zart, Schubert e Clalkowski. 

Questa aera ' alle ' 20,30 ' gli atleti CASINA DELLE ROSE: Spettacolo di 
della SS. Lazio e quelli della Rari • varietà con Rasce!, Debonalres e 
Nantes Florentia scenderanno a con- 

franto diretto, nella piscina delio COLLE OPPIO:-ore 21,18; C.la Caro- 

Stadio, aia nella pallanuoto che nel 

, .. TERME DI CARACALLA: ote 21; «La 

Parilcolarl più Interessanti della Gioconda.. Lunedi riposo, 
serata natatoria sono: la presenza In '. VARIETÀ* ' 

gara di ben 10 nazionali ed il prò- c—n. 

babile esordio del calciatore Sukrù Roman? ‘ 

nel sette laziale (riserve). Nel nuoto Ambra-Jovlneill: n segreto del golfo 
particolare Interesse avranno 1 con- e Riv. 

fronti fra Pedersoli, Brunelleschi. i,a Fenice: Il leone di Amalfi e Riv. 
Guerra, Cavarl, Ceccarini, Gionta, Manzoni: Perdutamente tua e C.ta 
Caponi. Grugnola, Talaccht, Viti. ccc. Derio Pino 
Nella pallanuoto rientrerà Ognio. anvaiv 


stasera 


ti • ■ 

4 ■ ‘ 






'' ' 


Veterani oggi in gara 
sulle strade dei Castelli 










«tvsu/ *«* i.#iu 31 iiii 3 Liitv* auviit-- pci* arrivare al traciiArdo nnalc. ^ ìiiiJ ' //l'vrY 

del- L’errore è alla 1)ase: è come co- Pa Montpellier ad Avignone, chi- ■ /// /‘4v l/# ^ te,l^te- 

struirc una casa .«senza fondamenta, lometrl 224. col caldo e con la rude ^ ^ ^ /• i \ *'p 

•ehè i ‘ à • ‘ J' D'J é montagna del Col Ventoux (1912 ^.-Ate .--..— 

’a?' «ite* intenzioni ai aiaot metri) da scavalcare. Un'altra fa- qu„,^ divertente caricatura è apparsa sul diffuso settimanale fran- 

Al- 11 Tour, divenum giallo por 1 Ita- tica dura elm, lontana come è dalla « Mlrolr Sprint», sotto la dicitura «Lo spaventapasseri». La 

Ppo la ma .^eippre color di rosa per partenza, offrirà a Bartall 1 occa- jjusiosa attribuzione è dedicala a Koblet. che domina dall’alto il lotto 
un. Koblet, partirà domani da Moni- .Mone buona per dare a Koblet la concorrenti: In primo piano Coppi. Bobet. Magni. Geminiani. 


Le condizioni di Coppi 


ATTILIO CAMORIANO 


Barlali, Robic, Ockers. Laureili, ecc. Sulla spalla destra dello «spa¬ 
ventapasseri » il piccolo francese Dauvin, maglia gialla di un giorno... 


,,, «B II iiiiaiGon‘‘anainato„ 

Coid ono olla L axió fi iino Sbiadito plGordo 

Domani Celio a Roma - Si parla di Bonifaci --- 


La Lazio ha portato a fermine un.tegorls (maschile) e di pentathlon 


Ma la vittoria di Jersey Jae fa meditare sulla 
mediocrità dei campioni dell’ultima generazione 


<!,.* perde il fratello; ieri il dramma i,,»i „ tetea niteiteteTirm lòV) -- Fausto non l a.-tcolta. Banali bor- ten -, «e».». ARENE 

tete (un altro dram^a) dell’uomo di JS M"! S ' ' botta e fuma. Biagioni pensa alla - S - te . . «r «V^ terw. 

g| eport che in una corsa perde il iuo K.g K (k • ). sua cla-isiflca rovinata. Magni alla ^ ■ •» ^ te’ i i lÉ l/AlAvanl ammì In 

é : bel nome di campione. : - sua forma scaduta; l ^cgarl - co- ^ Veterani Oggi llt gWa AffaVena: lI qtercla del flgaatl 

, Coppi ha fatto .l’abitudine alle può ancora dare fastidio alla corsa un traguardo ambizioso: portare in o*® Binda — hanno 11 muso lungo. . - wL V jM tullp «trAflA IÌPÌ faiffilli Castello; Capitan Cina 

‘ . disgrazie; perciò — dopo il primo di Koblet. il quale è la causa prima trionfo a Parigi un uomo, e poi Koblet prende a caso qualche Ict- 3 Miro ji ioir; wibiii Arena del Fiori: Io ero uno aPoso di 

>.v ‘ impulso, che è di rabbia e di dento- della disfatta di Coppi. — invece — si è s,(a.sciata proprio l®*"® dal pacco della posta e legge te. ».* .-«ai /-..♦««tia 

• ■ ralizzazione e vorrebbe tagliar cor- Koblet il pugno per K. O. lo ha per colpa di t.na crisi di que- di-^tratto. poi va a fare una passeg- ^La lega delle Cooperative ATAC T®"*”"-G®PH 

te' to. non parlare più di corse e di Mrato fuori quando Coppi non .se st’uomo. gi®ta, al mare con la sua fidanzala, ftTJt.rani S zona*^ leUx: sSIÌda tracie? 

tei : biciclette — ha imparato a rillet- lo aspettava, di sorpresa. Lo ■ ha L’en plein si può giocare mi eh® e arrivata ieri da Zurigo. ■/. g • Castèlli romani, toccando due volte Fiume; Duello a Berlino 

;■ tere e a reagire con calma. Ieri, tirato fuori in ima cor-'fa che avreb- Koblet. perchè della sua squadra Intanto Bidot fa consiglio di guer- ■ ;. ytf /l :lii f f’ / Rocca di Papa. E’ un severo collau- Ionio: I conquistatori 

'I •, in córsa, e con la crisi addosso, be dovuto arrivare al traguardo è nettamente il più forte, c so si ra con Geminiani e Lazaridès, 11 ^ - *dt*i**5ftea, v do per le vecchie elorie. Lucclol.i: Margherita da Cortona 

te . . Fausto diceva che voleva tornare battendo la fiacca, perchè il caldo vuol giocare su Coppi si lascia a Tour sonnecchio. Poi domani ri- te . v ItuA** favorito è senz'altro Guldaldl. pelle Mimose; Ambr^ 

-t ^ 6 casa: c'è voluto del bello e del soffocava c il sole bruciava le idee casa Bartali, e se si vuol giocare prenderà I.t bicicletta c farà 11 prl- .* : Il^}} j ///v - //TA/ ®b® »»«■> ’ 

te. buono per convincerlo a continua- ardite che potevano nascere nella su Barlali si lascia a casa Coppi, mo degli ultimi otto pezzi di stra- te ■ ^ te/ ^ -• rò''u /lfcoSa"d1 Fu/ar/ Ventura' OsUa: Signorine non*gua?date i ma- 

ry r®, a trascinarlo sul nastro del tra- testa dogli uomini. Ma fra questi Invece si fa un gioco doppio, c per da. continui, che ancora rimangono ' M] Taionc. Mennini, Tamburini ed altri rinal 

te;. guardo in tempo per restare an- uomini ce n’era uno che il caldo di più ci si mìschia anche Magni, per arrivare al traguardo finale. V , phe nelle ultime gare non sono rlu- Preneste; Totò sceicco 

te * cora in gara. C'è voluta la deci- »on lo sente; Zaaf. un uomo del- L’errore è alla base: è come co- Pa Montpellier ad Avignone, chi- ■ ,/-'/l/f ^ ^ sciti a battere il forte Guldaldl, So- .Selene: 11 corsaro nero 

te Sione di Binda, la gentilezza di l’Africa. struirc una casa .senza fondamenta, lometrl 224. col caldo e con la rude . •• ((**/ « : ifA^ ^ ; li/- /. : \ l'te t** palio la Coppa • Cooperativa S. Ippolito; La favorita del mare- 

te Goddet, l’insistenza di Tragella. C’è Zaaf arrischiò un allungo perchè . . . . • . - montagna del Col Ventoux (1912 -.AUte.... ... ‘^i^'J^'ounAam^nTo’^nV V^è^cir?lnti Taralo-Totò sceicco 

te- ^ CaJ?Ìl'‘‘BiaglonteWanìhV J’era'ur’tragua^Ln%mVo intenzioni di Bidot metri) da scavalcare. Un'altra fa- pu„la divertente caricatura è apparsa sul diffuso settimanale fran- f per le orc'l3.3o sulla piar- Venus: Selvaggia bianca 

^ carrai Biagioni, Franchi, cera un traguardo a premio. Al- li Tour, divenum giallo por l'Ita- tica dura che, lontana come è dalla .. « aiirolr Sorint » «otto la dicitura «Lo snavenlanasscri » La z* Aricela. Ecco il percorso: Arie- r*iMsraaA 

•vy- balimbenl e Pezzi, che per trasci- lora Koblet saltò fuori dal gruppo lia ma .cnippre color di rosa per partenza, offrirà a Bartall Tocca- „u.slosa attribuzione è dedicala a Koblet che domina dall’alto il lotto Genzano, Velletrl. Due Laghi. CINEMA 

,v . n®re C^pi al traguardo di Moni- assieme a Geminiani, Marinelli, Koblet, partirà domani da Moni- .«ilone buona per dare a Koblet la d,.} concorrenti* In primo piano Coppi Bobet Magni Geminiani. Albano. Castelgandolfo. Marino, GroU a.B.C.: Pazzo d’amore 

B . o Weueninann. . ttrri\crà a Parigi ATTILIO CAMORIANO ventapasseri » il piccolo francese Bauvin, maglia gialla di un giorno... Aricela (totale circa 80 Km.). Adriano: Gianni e Pinotto nella Le- 

: Le tMndixioni di Coonì . Bartah troverà pane per i suoi _ ___ gione straniera 

« 1 1 ‘"“•®‘’‘®- Coppi però reagiva subì- denti sulle Alpi, ma troverà anche —- ;—n . ' ■ s=a^= g" rr- —.' ... Alba: li principe eli povero 

.a. « j?”., degli uomini pronti a trarre prò- ssnTll/n ni DUI» DDD PUnUDU ' ADPI? ■■ ■■■ — ■ __ ma _ _ _ m. _ Aleyone: Il segreto del golfo 

.'di fare le valige e dt tornare a ca- il passo, ma non poteva raggiun- fitto da ogni .sua piccola debolezza. UlVI IV1UIIVU Ul ilU rtiK libUbKb Al\ub II III^%IM|M|WV H t^fcw»H Ambasciatori: Questo me lo sposo lo 

tete, Ba. Forse Coppi pensava al sacrili- gere Koblet. un Koblet che andava Bartali io sa. quindi è preparato: - Il Uli||la|||l #11111111^111 Apollo: Sogno di prigioniero 

tev; ciò che per lui avevano fatto MI- via con facilità e con eleganza, davanti a lui cè Koblet e et sono Il WWlIIMMH HI IIIHIM Iw if 

te- lan^ Carrea. Franchi, Salimbeni, Geminiani, invece, .spingeva forte degli uomini ancora abili della —AHsmn:'La forcTu p^^^^ 

te te ^ ji ^**5 ’ * decideva di con- e — senza saperlo — faceva il gio- •'quadra di Francia, che tenteranno <fl I ^1 ^1 #^ ^11 I £8 LdZI^^ lIRA RlHR#llt #8 HI#ftRH#l #8 Asteria: Tovarlch 

te ■. . i^****®^®' ondare avanti sin dove co di Koblet. 11 quale, poi, più tn il gro.vo colpo. Bidot, ora che Bobet ■■ ■■■■■■ ■■■■ Astra: Il segreto del golfo 

te/ - *® toTze lo porteranno. • ■ là, a Geminiani risparmiava una non ha più lo smalto, conta .su Gc- n i - . . i .. VHIIH' HHIHHHH I I^IVI lilH Atlante: Noi che ci amiamo 

.. Fin dove arriverà Fausto? Que- brutta Igura. Ho aaputo, infatti, miniani e Lucien Lazaridès, che ^ ^ " r» . o* t j» o «e • _ 

¥te'te*fo è un segreto che è nelle sue che quando Koblet, sotto Montpcl- però sono di una claase Inferiore DOfTIBIII CcIÌO ft RORIA “ Si DArlft ul BOflllftCI ————————————— Aufori^^Lo Tom 

V'.= Rambfl e nella sua volontà. Andare Hcr, tentava di andare via da solo, a Koblet. Un l<i nilènala ili Iokobu Ina #a mailifaeo culla A..cn«i«. ti 

;te: - avantì, con lo veniva con sforzo acchiappato dà Bidot spera in una dofaillanx^e --- VlHOna Ol dCrSCy dnC IB mBDIiarB SUHa BMognai Tre 

. .- v, baridiera su qualche traguardo; for- Geminiani che gli proponeva: Por- di Koblet p vorrebbe concordare la La Lazio ha portato a termine un tegorla (maBchtle) e di pentathlon mpriìnprìtà iIpI PSIIininni (lell'llltinifl fienRPAZinne Brancaccio: Duello a Berlino 

• ter,- se per dare aiuto alla corsa di famf ai traguardo... Noìla volata sua azione con quella di Barlali. .i «onn hi " ” Capannello: L’arca di Noè 

^ fastidio. Koblet è forte. Vorrebbe insomma fare un fronte con 11 V?roèa Vf scamM^ spmite le prwe dèi Jwo ^^ 

•i);' - ’ '®D*® P®r Loppi, ieri; è giusto che è Intelligente. E’ anche un ragazz.o unico c coal^.zare le forze dell Ita- spurlo-Caldana, c quest’ultimo — un in alto, del salto In lungo e dei ICO t/n po’ per celia e un po' per non voto la gradita emozione avendo due Capranichetta* Una famtilia eotto- 
coppi faccia qualche cosa an- di cuore tenero; portava al tra- ® della Francia contro Koblet. giovane e promettente centravanti — e 400 plani. Al termine di queste „orire batti e ribatti jee s Jersey » primavere oiù del suo successore. sopra 
te 1® «squadra», per Bartali guardo Geminiafti e vi portava an- Bartali da qucll’oreccliin non può ormai considerarsi laziale. cinque prove la classifica è la sefiuen. è riuscito a'dirCnirc cam- Camden ha /atto grande festa: so- Centocelle: li leone di Amalfi 

y/te. che della ■; aquadra» è diventato il che Marinelli. L. Lazaridès c Bar- ci ■''®nto; Bartali, che ieri ha tr.n- 1°imemJmno 2 ? ÀnfoSl'^?Gan?la “'Tor'ìnS mm-' P'o"® del mondo del pesi massimi, lenni sono stati gli onori tributali Clne-Star: n segreto del golfo 

fe V eapltino, l’uomo che--forse unico botin, dai quali nello sprint non «cmato per ore e ore Bobet con la d‘ te*,' 2 ^. 3 ? (Aterno Pescara) L'enigmatico Joe accarezzava da tem- al nco-campione, ma maggiori do- cirrato: Cairo Road 

fra tutti gli, uomini del Tour - aveva fastidi. ap®ranza (e con la prome.ssa) di ognSto^Àrce p. S:^ 4 ) L^zziro^tpa^^^^^^ po glesto sogno, e solo un verdetto vranno essere in futuro gli sforzi ® f 

H ’ \ ^ avere un po’ di aiuto neU’insegui- no di nuovo circolate delle voci ee- ti 2754; ecc. partigiano aveva potuto tramutare per riconfermarsi degno del titolo. 

r mS BSsaMM mento, ha poi dovuto constatare condo le quali il «guarany* sarebbe Nel pentathlon femminile appassio- sconfitta lo sua bella prestasicne II successo riportato da Walcott J. , am^^ 

III IIWK Bi ■ Ol 6 DI DIDOQ con fibbia e con dispetto che Bobet fita'" riconfermato, e malgrado 11 Na- nante al profila li duello fra la g^ ,,, fg. „ ^o„. ^a rialzato il suo morale, .scosso (em- pene Mascheref I cavalieri dell’onore 

D",?- ^ ■ WB ^ BBB WIIBWM ^ POU « ‘J® (^^eStol’l SSnI JeT ™ L.“p?er?ccl ^a’^ore ‘^o allo « Yankee Stadium » con Joe po fa dalla sconfitta contro Rex Lag- Se" \SVoril la^rfdi vlnena^ 

:te AbbAAa ^mm ^ buono e bravo, ma non perdona, fèrto che Arcrslrà cedufo Fo^^ Ìa"w nella SSaprwa (làncio Louis. Allora Walcott uscì con onori ne fil quale però è stato di recente Diana: Stasera sciopero 

te^r':/: ' DlOCDl^fi kOkIO su Caddi - Malgrado che da Bobet non avesse Napoli, forse alla Fiorentina, forse peso: m. lo!o9). mentre la Jannonl dalVincontro e il verdetto fu disap- sonora»nen(c sconfitto per fuori noria: Libera uscita 

' 2p r",* #OOD ^^OODoOoO Avuto aiuto, Bartall era dUposlo a alla Triestina (cambio con Clcarelll?)» ha vinto la seconda (salto In alto: pwìxito dagli spettatori presenti, «o- combattimento dall italO'<imertcano Edelweiss: L amante inalana 

'te . w,, Insciareli vincere la volata a tre ma di sicuro verrà ceduto — dopo m. 1,50 contro 1,40 della PleruccI). La Hdali con il pugile di Camden, baU Rocky Marciano. Luropa: una famiglia aottosopra 

; Dunque, Koblet poteva arrivare uomini. Troppi. Potevano bastare «ui iracuardo dt Montnelllcr Ma — P®r eliminare ogni motivo classifica è dopo le due prime gare: tufo solo dai giudici. Lodato il neo-campione, con tutto Kv®®‘Slor: Wbcra ^clta 

. Montp.lIi« d. .olo . I.r, più lui, Milano, Srr.» . Po«i. Avrob' ^^.nd‘ p„i Bobot h" *' 51 «rSS'i ',?S!io^S**CoCÌ5bo'o.“Ì !«•> •»«' - 

DieMO fiul bero fatto anche il lavoro di Bia- fargli le .scarpe di sorpresa, Bartali ieri à Milano Bigogno si è pure nova), p. 1344* 3) Metti (Sipra To- '■®t inaspettata: — ha coronato il P®*" d nostro buon gamico,, non Fjamnietta: Dark City (17.38-19,30-22) 
S’te P®rchè pensa gloni, Franchi c Sallmbeni. La è tornato su Bobet e gli ha detto: incontrato con Cellof mieta patavino rlno). ^ 1155; 4 ) Camnaslo (Milano), sesto sforzo del sempre viro e vegeto “PP*®*"®,, ® I racconti deUa zio Tom 

^ Geminiani © da Lazaridès « aquadra n rha« rischiato la vita pet- Calmati che tu non idnct* io ii che non ha accettato la cessione sta- punti 1128; ecc. walcott, che ora allo stadio Forbes ctowe e ti suo stile per Ji^er nqut- Fogliano: Questo me lo sposo io 

groni non ne dovrebbe chè Binda ha agito da dilettante, baffo artehe con una ninno B lo billta dalla sua società al Genoa. Cello pield di Pittsburg ha compiuto mi- dato in maniera netta ed inequivo- Faro: li regno del terrore 

-avere. Kqblet ha allungato il passo Binde ha gettato con troppa-ira- h» hattuto dovrebbe essere a Roma domani, per ^ , , ... . .. . rabUie: secco è stato il K.o inflitto mobile Ezzard Charles (che arem a cinHo Cesare: T^ovarlch , 

un. Drobhy ancora battuto « ^un. uinc,<u,u S.„ r„„cùc. : 

Eyb.« ^“r! cT..Ìfun'Mir"'"vom-p”r 6 dovÀter“; pà”le ‘ Bar! Mi' «. - La ” 0 ,. ,u». ,..«d,«ia di wai- ifUtóZT. !r^'’:'S'ó«c,To'’rb?.‘™S pap. 

tali.- anche se Gino ; non gli ria più attenzione: per un uomo in cri- tali J.a fidarsi di Bnhet rhe oer qt««ndo*^ tornerà a riunirti la Benft Johansson ha conseguito oggi cori è caduta un’ambita e'^eri«ù 1 , Massimo: Stasera sciopero 

V ,te ’Vicino come Geminiani <r32”) e là «nèh» « oiiell’unmo i ali può fidarsi di Bobet cb®. P®r commissione tecnico-finanziaria. una sorprendente vittoria sul favo- fu sino a ieri di Bob Fri- principalmente nei grossi u mlibri *. gj^j^ della vita 

come LazaridèTw^’) ma è PlS il'«i?. fnrte ^nulllo la Francia, gli chiede di stringere - ieri «i * parlato di un tentativo — rito Jaroslav Drobny neUo semiflnaJl ^mmons. che detenne il s primato P"’’ rallegrandoci con il vincitore. Metropolitan; Vagabondo a cavallo 

^ J U piu forte, quello che può fare un’azione comune contro Koblet? operato da Luciano Ramella In Bra- del torneo Internazionale tennistico ai aioventù , ver essere riuscito a "®‘ propendiamo per quesfultima .Moderno: Vecchia San Francisco 

.T/nite.)?; "®n 51 può sacrificare una No. Barlali dice di no'e precisa: sfie - con li mediano dei San Paolo di Du«eldorf, con il punteggio di tesi, giacché i più maturi — cor..e Modernissimo: Sala A; Non voglio 

tea . ®®r»aU. «omo dl.38 anni, che squadra che deve ancora difendere fo non «incerò il Tour, ma nem~ «iemento di gran classe e me- 1-6, 7-5. 6-4. Cosi Drobny reglsUa baffer« all età di trcntamn^ie anni perderti; Sala B: Gioia della vita 

S-'i:-•« possibilità di affermazione che meno lo vinceranno Geminiani e ‘o^rioca». II presi- «ntìtra ^ave sconfitta dopo quella 5*^l^Xofz h/cramni. Lanzi. Piala. Bartali, ecc. Novoelne: Marocco 

, dei 20 anni non ha mu la sveltezza restano al nuovo uomo dt punta. Laznridéz. a costo di fare ima cor- chS mi^to Wlmbledon. J- corbett. mentre Walcott ha p o- _ oll ordine del giorno Odeon: Il Principe e U povero 

te-i KohlS Iflee^dt ' F/ ' f# J ' 5 » che non àia fastidio a Koblet. ^‘^ufflcUle: se 1«l*pros^«erf^!a poa- —- ssss^Bsamssxss=s=3e==s=ss ""'"i " ' -- quali protagonisti di prodigi che so- ofy^pi'a.^Donpe^l^btefgantl 

dirà^ll rjna ertUca molto dura E' anche vero, però, che Bartali .sibiutà di Ingaggiare tt giocatore.^ . . mci l »nninDMft IMrAMTOn mi DAI MDIDAC /^ivilfra generazione sanno g[.y”P'®i ^tenello dèua strada 

^4;te La critica è dura, ma l’errore di cambia spesso idea... tavla la Lazio potrebbe anche operare . NELLODIERNO INCONTRO COL PAtMElRAS i te, Ottaviano: Non voglio perderti 

-.^v Vita, nelle corse, c'è sempre spe- . r. . . . . ... _l _ •««_lo sforzo.- OOs) Joe Walcott ha affrontato t» .«? m 

■^^'^.tanza, e Bartali spera e. intanto, " ^utehio è stato Lr rnnm - iulfa nIS Tuttavia u notlsu pift eeaMxK^ --- con esuberanza giovanile lo espar- ptrtoll.Quito me lo lo 

borbotta. Dice che Binda gli ha Brada ha puntato tutto su ^ mmlche *ì'*" *V*"1?»* A II ' AB I viero di Cincinnati, Ezzard Charles: planetario; Ossessione de\Dassato 

iXi/.'latto saltare'il, pasto a Bedarleux, TOlluomo perdente, àf j- *^battere è Nizza D II^IB lllH^^ ^ classe, il suo pugno, hanno fatto piaza: Eroica 

'Rartali a TiÀglariptiv ha ■ <1 trn Binda, chc è buon giocatoTOy do- speranza- Luonio da oaitere a Nitza e dacia naitofiala di Fraacla. -■ m ■ _ D JM.1 DJ B B ^ J n r^ntn PrenestE: Stasera acloparo 

vvato la sacchetta del mansiare ma vrebbe sapere che con Coppi e Bar- Koblet. il quale sarà anche l’uomo 11 glovairt Bonifaci, Bigogno ^ Il £._/j ^ riuscito a tanto prepafan- Quattro Fontane: H segreto del golfo 

due goal di scarto 

f/te .:,rancio del quale ri nutre nelle *®fi®»« ~ ^ deve fare il gioco del Primo « Parigi. Koblet è sem^c eW scrupolosità e pazienza da certosino S«7Vovarlch 


che per la « squadra », per Bartali guardo Geminiafti e vi portava an- Bartali da qucll’oreccliin non può ormai considerarsi laziale. cinque provela classifica è la seguen. 

che della «squadra» è diventato il che Marinelli, L. Lazaridès c Bar- ci .«ente: Bartali, che ieri lia tra- ,*** Caldana, dopo qiMllo te: D Mongardi (ImolaL punti 3075; 

Minitann l'iinmn xh. fn».c» oniMn Vinti- , 1 -i —. v .,-11 ^ • te „ „rn ztnhnt In di Antonlottl, conferma l’inlenziono 2) Anfonsettl (Gancla. Torino), pun- 

«Vf I botin, dai quali nello sprint non semaio per ore e ore Bo^t con la dirigenti di Via Fratttna di cedere ti 2889 ; 3 ) Picchetti (Aterno. Pescara), 

fra tutti gli, uomini del Tour — aveva fastidi. speranza, (e con la prorae.ssa) di .j oonl costo Arce. Malsrado ieri sia- n. 2878: 4) Lazzaro (Palermo), oun- 


Il grave errore di Binde 
giocare tutto su Coppi 


: c«® da Geminiani e da Lazaridès «squadra «rha.rischiato la vita per- Calmati che tu non uirtci: io (( ®b® non ha accettato 1 .t cessione sta- punti 1128; ecc. 
tSÌr^tavT^per c®® e Zenohi? ma*"ap"l?e* Irap^^^^^ Dfobhy 8» 

®^®”®^ per arrivare aua sualim lago di benzina. Non si è brìi- nnl fa ,in'a 1 ti-a àlmnatra /tì Hnrn una decLsIone Anch<> nei mini rimtarrii 


zard Charles. 


NELL’ODiERNO ìNCONTRO COL PALMEIRAS 


ada gli ha Binda ha puntato tutto su disgraziata por Coppi e tutta nera „.,rd:relan uìiil; 6 L-VltST U ^ m 

'ReHarleiiv Coppi, cioè suU'uomo perdente. p®r Binda lascia ancora qualche probabile Ingaggio del mediane dal J^||^_ - || .a 

ha ■ «1 trn’ Bmda. che è buon giocatore, do- speranza. L’uomo da battere è Nizza e della naitonsle di Francia; AjOll^m J l I b# ^* _ 

anaiaVe ™ vrebbe sapere che con Coppi e Bar- Koblet. il quale sarà anche l’uomo 11 giovane B®"»»®®»- Bigogno * In- ■ WE V W 


— sono citad all'ordine del giorno Odeon: Il principe e U povero 
quali protagonisti di prodigi che so- J??®®**®!**^**!^ 

10 atleti dell'altra generazione sanno ^teneUo d'iua strada 

'"»r Ha ,f„on,a,a 

con esuberanza giovanile lo espar- parloll: Questo me lo «PqR* lo 
uiero di Cincinnati , Ezzard Charles: planetario; Ossessione de\gassato 
la classe, il suo pugno, hanno fatto Plaza: Eroica 

11 resto. Preneste: Stasera eclopero 


mangiare ma vrebbe sapere che con Coppi e Bar- Koblet. il quale sarà anche l’uomo 11 glovairt Bonifaci, Bigogno ^ Il £._/j ^ riuscito a tanto prepafan- Qnattro Fontane: H segreto del golfo 

•non c’IVa^ - anche per gli interc.ssl che che - per quanto finora ha fallo - »®«l«nP;oc«nrt^^ lin . dofperl\n^ntro^com^a^^^ 

e il succi d“ fi nn*"® di Coppi e di Bartali sono più di ogni altro «nerija di arriv^e 01111^1%^ cllJD Cll SCOFtO « t«‘ner Pan Fiorio ~ con Veneto" d"e? Mo 

ri nutre nelle ~ ri deve fare il gioco del primo « Parigi, Koblet è sempre UlIflVSlIW UUBI gVUI MI aWMI W scrupolosità e pazienza da certosino Sex^ir?varleh 


«tttiUJiu acj. quale ux mure neiie ~ ■ r - la a z a aa^ x ~ 4 

fftete'vltime ore di corsa. Bartall bor- rosso e del nero: se va male il rosso riato in hi»® *-- . - 

itete v botta anche nerehè . nella fase ® * ancora la possibilità del nero, scattato mi tutte le ruote, si è im- _ n — orinili •! yifinmlH 

- «narrita e ■ confusa ’ creata dalla F'^n è *"f”'A"l*f’*rr\va"to"Drim^^ - . Di inarWflr. Il YigOWlII Solo CO«i 1 bianconeri pO 

rriri di Coirai non ha sanuto con ®he riesce una volta tanto; può io sprint, è già arrivato primo su t gjuniilAiiaU «ii nlcfa ^ 

■ prontezza c^rt’cosa avrebbe dovuto bene e può andar m-ile. v quattro tragiiardl; ad ^ngers ®d ; » llwPjOTITl M piSfI CampjonJ . Ancora du 

te fare: se aspettare Coppi o buttarsi male è la rovina. In questo Agen. a Luchon e a Monlpellier. mjlanO. 21. — Al campionati ita- ^- 

. all’inseguimento di Koble. poteva e-ssere la rovina di A me pare giusto che Koblet arrivi P,cHgn„, te^ 

•' o / Pf® squadra che era partita con anche pnmo al traguardo di Parigi, geranno al «VlgoreUl» martedì m RJO DE JANEIRO. 21.— Domani a 

* Brada si era fermato, e per ttop- _mercoledì venturo, «mo rimeeti Maracanà al concluderà 11 Tomeo del 


• —ii^— — — ®hc non sempre si trova tra i giova- malto: I racconti dello zio Tom 

nt La sua t zampata,, il crochet ritoH; I due orfanelli 

Solo così i bianconeri potranno ▼inccre il Torneo ministro (sta pure... « vagabondo »; Roma: n canto dell’India 

^ • ha stecchito al tappeto Charles, Rubino: n grande amaste 


‘ Po tempo, con Coppi, e con Coppi 

^te averva lasciato tutti i gregari. Bar- g_a| #^1 ‘‘CampÌonóto%Vl^Ttd;‘B« Re- P*’^**^^ ® Juventua. che potrebbe thè oltre a Paròla e John Hansen. 'biasimi 

t®H ha ragione: Ja «strategia» di .. calcati. Leggeri.^Aatolfl. PoSl Caso- itefXf'nua*lo2i* Sua flne”’Sll“’ìS^’'T; S:X~ent e ffinlm^tccS^ino 

i*h’te questo caso, ha difettato ' j koBLET HUGO, tn ore 91.09’37”; ’ SI. MuUer e 1.11’40"; 32. Gauthier li,' ,?*°*^*"^*’ ®hella e Degli Inno- juv^ntue*#! trovasse In vantaggio di turioni alle caviglie. to, di r 

IJtt v di prontezza; è stau di manica a. Geminiani a l’32”; 3. Lucien La- a 1.13-21”; 33. Franchi a 1.15T5”: 34. c®"”- ^ un goal, dato che nel primo Incontro Tuttavia. Bertuccelll dovrebbe gio- ricordo.... 

troppo larga con Coppi. - zarldès e 6'29’'; 4. Bauvin a 13’ai"; Deprez a 1.16'12’'; 35. Telaselrc e| iwiwtmwo. B^lac- vittoria andò al pauU- care e su Parola e^Picclnlnl non ci 

Non si DUft lasciare davanti un *•. Bartall _a 1807”; 6 ._ Lauredl a L18”31’; 36. Huber a 1.19 93”; TI- S?. ’ »»»nl. appunto per uno a zero. sono apprenatonl. In quanto Ferrarlo 


troppo larga con Coppi. 


^ Non si DUft lasciare davanti un *• Radali a 18’07”; A Lauredl a 1,18"31'; 36. Huber a L19’M’; 37. ^®" AlbanL Grippa. Leoni. Emlnlo appunto per uno a zero. „ ■ ir,— 

■ tinmn enm* BarLtli Biiitn In 30’16”; 7. Barbotln a 22’48”; 8 . Bo- Oeledda a 1.23-48”; 38. Glguet a Per vincere la Coppa di Rio. la Ju- « Bizzotto dAnno garanzia di poterli UhNIInalArla nar Ufalanll Trieste: I racconti dello zio Tom 

ète;. -B®f*®h Mnza aiuto in 22'54”; 9. Demulder a 23'48"; 1.24’3r'; 39. Apo Lazaridès a 1.26'12”; Lrtgcrl, Leoni Adolfo e Seghezzt. venti» deve prevale con almeno due t»en rimpiazzare- I maggiori dubbi ao- uDDIIyflIOria Dir fVIICOtt ' Tascolo: Beedad 

fete'i 5®*f disgrazia e senza il con- Jg Ockers a 23’19”. > IO. Brambilla a 1.27 03” ecc. Campionato mezzofondo (^t®ycr.«I- j jj g^gj-jo. Se sf per.sa all'lncon- Invece per John Har.sen. la cui In rìvlnnila Afin Charlac V®ntnn Anrlle: I cavalterl dell onora 

;r.te;te *orto «il una^ota amica. Magni JJ oieggrlch a 25’I0”; 12 . B. Rulz Seguono fra gli altri 35 rimasti In Muttl°e ^^tumI ' ^''*“** ®®rivantl. n^ercoledl. questo appare dlf- assenza mercoledì scorto si fece dav- 13 flVln CltS COI! ClIBrlBS vu/oma ClamnIno°^Vc1:clUa^^ 

r-ì j non bastava; Magni ai era stancato . ag-ag-: is. Maam a 2718”; 14. Meu- aarat IS.Carrea a i^ta-IO”. ss. Milano ““‘ri ® Teruzzl. n,, g* g, g„ Incontro eli- ' cro sentire. vrmtc oi _____ *^‘**"1’’" • Vecchia Cai fo n 

aubito perchè anche Magni lottava, nler a 34’0l”; 15. Marinelli a 34-43 ”, a 1 59 09 ’: 66 . Sallmbenl a 2.18 09-': ^ Mmi rmrairi m annati mLnatorto -- nel corso del quale 1 to- — - 

ggi'. con minor sfortuna di Coppi, con- 16. Van Ende a 35’02-,’; 17. Coppi a e». Pezzi a 2 22 21”; 75. Mayen (ul- d OCTITA DI fEMOU cinesi Infitesero al Palmelras ben • !• w Jinra- f0p#a BMVRRI tUo le not^ co^ r“entei?^ntc 

ftetro una piccola criri. Almeno Bia- 1». Verschuwm, a 45 06^ 19. timo classificato) .• 3.13’4r. . I i t nt x «cJU TCì® CCrca giOYam .IJSindo SSl if nuo5o «mS^ 

f4te Rioni avrebbe dovuto essere con ® ' L. efaa.lfle. par squadra pmI'iS'SìÌ* PISA. 21. -T VirgiUo Rosetta, con 

. Bartali, del quale è anche amico: Cotanta*SÌ’!?'--*2^008- 1 Francia 272 43 ’ 3 B”- 2 ^ Belgio a ili IaHe mI iMlfalUAH Va detto anche che stavolta si gto- ri'ri dirigenti della Juventus, ha as- pg® ^incon^tro" d*! rilinclta* 

BJ®*>oni, che — tra l’altro — aveva $5.*®" ® ®‘«tellmknn ^ 46-W’V“5^te«t^ud^'est « lil-OI’’! WH Ì UBI WW UtlHOB .. cherS di glomo alla luce del sole, «‘«tito a ad una prova di alcu- Sarlei rmncita con 

Uh* buona posizione di classifica «a.,,,.. «• Remv -• lOl'lt’’- 27 n* ®- I*ail» • 1.29'33"; 5 . Est-Sud Est a «« «i > ® q ucsle è un vantaggio per la Ju- JÙ giovatoli, fra 1 quali f^rdl. cen- «siamo corazzati da un contratto 

è".'', !*• difendere • l’ha nerduta ner la •• » w, *,«.«?.* 1 aa*,?”. a t o- PERUGIA. 21. — Si tono Iniziate venti», che anche nella prima partita Ito mediano del Riglione. Con molta con Walcott _ ha dichiarato 11 nro- 

I - te uL.a, Wnd. ««rt®* ® L03’I0": » Roblc a 104-22”; 1«^7 ; 6 . Svizzera a 2C9 36 : 7. Pa. gj sgn,a Giuliana le gare di alle- contro l’Austria aveva dimostrato di probabilità la Juventus entrerà In SVatorc di Charies - c rattSrie 

feter, **5?**^®^ , '- 4 —In Mi * 109 34 ; 30. Dotto a rlgi, A ^a de Franca; ». Spagna; W. tira nar.lona’.l valide per l'assegnazione non gradire troppo le gare In not- trattative per l'acquisto del giovane campione del mondo do^mà farvi 

Con Coppi sono rimesti tn sei l.iow. . . LuMemburgo. .... del titoli ISallanl di decathlon li ca- torna. _ mediocentro pisano. onore». 


I fniMliiAliaH cu niefn • ^ ' ha stecchito al tappeto Charles. Rubino: n grande amante 

I "Bnwnwn Mi pilla Campioni - Ancora dubbi su Parola e J. Hansen ^ «»“ fmestra di camden ora t* m”t?irchiata 

atTT a«Tn «t _ A, brilla una luce; si ode un coro di Sa?» Umberto. Falcm In picchiata 

llsm^^IcdlmoTu òtiU --- voci di gioia: sono i sei . marmoc- Salone Margherita: Nave senza nome 

geranno al a VlgofeUl• martedì e WO *, grandicelli del campione Splendore: ^rgfov^^'Swdla 

mercoledì venturo, sono rimasti Isceit- 5f®«c»nà al concluderà 11 Tomw del inazione vittoriosa di mercol^l men. Piangono di gioia per il loro dady. sJ’gainmV I conquistatori del sette 
tl I «eguentl professionisti: Csjnplpnl. con le seconda finale fra tre Cam-er è un po’ nel pasticci, per- n quale con l suoi onesti ma perso- mari 

Campionato velocità: Ber gemi. Re- ® Mmure^^in "c^thTe* conditori** a^^^ nalissimi sacrifici è riuscito ad eie- gaperclnema: T basurdl. Sulla scena 

calcati. Leggeri. Aitolfl. Pozzi, Caso- Jf^he allungami wn * ®’«P'«' ST?: * elfi e Pl«1nlm accmino con! facendo del . walcott raffama- , Vogue 1952 ». 

U. Morandl. . Ghell. ’ « Degli Inno- di Son” alle clvlglte * " to. di molti anni fa. uno Sbiadito S*P®rga: H leone di Amalfi _ 

^Carnmnnit*» ituem.imMf». fz.»».,. *°®h ^ito Che nel primo Incontro Tuttavia. Bertuccelll dovrebbe gio- ricordo.... Tirreno: I racconti dello zio Tom 

l® vittoria andò al pauU- care e au Parola e^Picdnlnl non ci ENRICO -VENTURI 

qua. Albani, Grippa. Lwnt. Erminio Bnnuntn «er uno a znro. sono aosrenalonl. In niianto Ferrarlo —- i . ■ — Trlanon: Arrivano 1 nostri 


, forte .<il un* TUOtA amica. Magni jj oiegerlch a 29-I0”: 12. B. Rulz 
' non bastava; Magni ai era stancato , tà'»”: 13. Magni a 2718 ”; 14. Meu- 
vii##; «uhito perchè anche Magni lottava, nler a 34'0i’-; 19. Marinelli a 34-43"; 
eon minor sfortiraa di Coppi, con- 16. Van Ende a 35’02-,'; 17. Coppi a 
tro una piccola crisi. Almeno Bia- M-ia-; 18. X'J/'h^jn ■ 

(poni avrebbe dovuto essere con * ^ ^ ' 

Bartrii, del quale è anche emico: 

lamat a 93'CO'’: 29. Aeschllmann a 


Obbligatoria per Walcott 
la rivincita con Charles 


cerca giovani 


90'98”; 23. Cogan a 9r4T’: 24. Goa- 1- Francia, 272.43'3B”; 2. Belgio a 
smat a 93'0»'’: 29. Aeschllmann a 48’50”: 3. Ovest-Sud Ovest a 1J7-(H”; 


in latta nel PenfatMon 
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■ — . . 4 Ilettura delle carte era chiaro che|scambiarono solo qualche frase!direzione. Gli uognini avanzavano!dell’esercito regolare il quale era! — Quota novécentoventi. Ciò|distribuire neanche un pesce a 


W/:< 

UM 

P’V?: 


AppefuUem dmWVNtTÀ 




TBliPllS T A 

SITliliACOREA 


Ora.»»* rematnao 
ai KOBEST MABTIH 


contadino fucilato sul ponte. 

^.fte ria ^bI. ^11 F|a : — Ti farò accompagnare al 

H comando dalla nostra compagna 

Den. Può darri che per strada 
X —- ' M incontrerete reparti nemici; ti 

I I IT yl H 1^ consiglio di ricordarti che eei 

(»>: ■ J mA WÀJ^^ Vjqv sempre nostro prigioniero e Den 

f^te 4.^ Jj, l’ordine di spararti addosso 

y - ” " • , *1 minimo tentativo di fuga. 

1FOXXlÌbXà.BO Sulla sorte della capitale non 

P^'V . ‘ -MAWBPWrv WABànrvW diede risposta e Kim capi che 

®OJUJKira* raAJUB.*» cpg inutile insistere per cono- 

«cere quello che per Taltro era 
■ certamente un segreto militare. 

è^tete'Vide venire di lontano la ra- fere la mano a queU’impertuTba- a «• 

Ìj*-gMza Den. c Eccola la fonte di bile partigiano contadino, ma 

torte le mie diagrazie, eccola! aveva 1 polri legati. ^le era notte 

Striamo che non venga a con- — Dove sono le carte? — do- * te™»-.-- 

Ì,>j qu.kh« «Itro »• m.n« poi dando uno .«uirdo «al ,^prt .iin °diapj“„*rt ^ 

P dlSlSS..2ìnt’?-cùmuli!?." _ ÀI comando partivano del- d'“ «rS?*.?,™' 

A^avwaaijmo a baw «i^to u zont Ti accomiwriare al JJeJSo. tn Infarti quKl Pim- 
m furono di nuovo nella caverna comando ujerchè ti debbono in- brunire, aveva cessato di piove- 
dei Buddha. , targare. ^ vento soffiava con vio- 

|te> n comandante del r^rto era Dunque non era torto finite lenza maggiore del mattino, 
aempre aeduto al suo Uvolo con come aveva a^ato! Ecco un al- n comando era un piccolo vil- 
pMtrano sulle ipaUe. tro viaggio, altro interrogatwio, abbandonate tra le mon- 

— Abbiamo fatto leffere le altri sospetti, altro prezioso tem- tegne e per arrivarci dovettero 
^ ente tìte avevi addosso; hai det- po perduto. Chiese di poter par- passare au sentieri ripidissimi, 
WBi, Io la verità. Le carte con gli tire subito e domandò se la ca- vere e proprie piste per le capre. 
^ atenni del nemico poesono essere pitele era state occupata dal ne- Le ragazu gli sciolse i polsi e 
iiim al ooifro foverao. miro. Io fece camminare avanti awi- 

ir 4m dbba un aorrieo di eoddi- ‘ n partigiano guardò Kim cor- sandolo che teneva la pistola 
jteiona: ••froMte voluto • atris- ruga^ la. fronte: malgrado la puntata au lui. Lungo il percorso 


1 sospetti non erano stati fugati, fra loro. A un certo punto st in- lentamente a fatica: da qualche riuscite a sganciarsi dal nemico, vuol dire almeno altre sei ore di testa maggiore. 

cera sempre la,storia della squa- centrarono con una colonna che frase afferrata nel buio Kim ca- u villaggio era formato da una marcia ^ esclamò il sottotenente Kim si levò di «catte mentre 

dra caduta nell’imboscata e del marciava anchesea nella stessa pi che si trattava di un reparto decina di povere casupole; anche con aria contrariata. la raeazza Den sridWa «fermo» » 







rrm- 

|w\7 7 ? ^li i 


decina di povere casupole; anche con aria contrariata. la ragazza Den gridava «fermo!» 

il reparto fece alt e i soldati si — Dite anche sette e forse otto e toglieva la sicura dalla pistola, 

gettarono subito a terra nel fan- — fece il partigiano con gli oc- _ In quella stanza c’è il mag- 

go. Dovevano essere sfiniti. chiali. — Tenete conto che è not- giore Li Tor Sik! _ gridò Kim 

La ragazza Den parlò con qual- te e siamo in montagna. ai due uomini che si erano anche 

cuno tìie era fermo su una por- — Otto ore! Ma gli uomini so- esri girati verso lui. 

te da dove veniva uno spiraglio no esausti! Andate voi stesso a I_ _ risnose il sottotenente 
dijuce e l’uomo indicò a quale dare uno sguardo... sc^aendo tS^^^SraviSte wiria 

casa_ dove-^no a^are. Qui un — Oh! lo credo bene. Ma que- nrima volte il prigioniero. _E’ 

«li ordini, ripartire im- comandante del mio battaglio- 
neu’intemo e poi venne a dire mediatamente. ne E tu chi «ei-» 

”fl “ ., ii '“'•i»*"'"'.' 1» t««i di rìrt>ond.«. Kim. con 

irartato il prigioniero. Nella dalla carta e disse: — Ma qual- colno di snalla sninae la nor- 

I S^biVav^'partanT un ^ mangiare ci darete... u e fM’aUra st«z?d^ 

«JtStnKti riSi’e^rrUo « ~ J?*. T' T ^omo a un tavolo stavano seduti 

^ovatte sottotenente dell esercite, fece il partigiano accennando al- nnattro unmini 

Stavano osse^ando una carta le voci che venivano daU’altra fi-ninri-i- rbe 

topografica. Quando Ktm e la stanza. » ** maggiore LI (I uffiaale che 

ra«»rTa anfraTvtnn mialln «lì I ^V.VVt —B-L. . _era andato a sostituirlo durante 


■lai mm wm «elp* ói 


“®*****' parso di riconoscere una di quel- portava ocAirii. 

Kim e la ragazza eedettcro e 1 le voci. “ capitano, noi due ci in¬ 

due ripresero a osservare la loro — Tutte quel che abbiamo è centriamo sempre in spiacevoli 
carte. un po’ di pesce secco — disse il cir^stenze. Una volta alla Mduta 

— Dunque — fece il «ottete- partigiano indicando i racchi. caduta di Phyo- 

nente che non si era neanche gl- NeU’altra stanza una voce rau- oy*ng! 

rato a guardare i nuovi arrivati ca domandò: — Quanti uomini Kim si abbattè su una sedia 
— dunque avete detto Quota no* avete? liberandosi con ira da qualcuno 

vecentoventi? ' — IVccentocìnquanta — fece eh® lo tratteneva per il braaio. 

— SI, novecentoventi. la voce die Kim aveva creduto — Dunque è ceduta «lyo- 

Da un’altra rtenea arr iva vano) di riconoscere. ' {nysng! — esclamò eon voce cupa. 

voci confuse di diverse pernne Ci fu una breve pausa poi la — Da poche ere — disse il 

che discutevano fra loro anima- voce rauca disse con lentezza: maggiore. 

tamente. ' — Temo che non riusciremo a ’ (Continua) 
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il»! inPKHlAI^ISTI HAAIJ%0 PAURA l»ISI»f»A HACK! 



per 1 ostile attéggiamento americano 


’ •' Jv 


Comitati della pace costituiti tra i prigionieri americani' che ' dichiarano 
di non voler più versare il proprio sangue per ì predoni di Wall Street 



qntisovietica 

respintaidai combattènti italiani 


* .-V 


:-r- Vi 


il Congresso mondiale degli ex com¬ 
battenti ; ha » chi uso Ieri ' I suoi lavori 


TOKIO. 21. — La conferenza di 
Kaesong ha dovuto oggi essere nuo¬ 
vamente interrotta fino a mercole¬ 
dì in seguito alla presentazione, da 
parte americana, delle note dichla- 
xazionj di Acheson nelle quali si 
respinge l’iscrizione all’ordine dei 
giorno sulla questione del ritiro 
di tutte le truppe straniere dalla 
Corea. 

La delegazione dell’Esercito po¬ 
polare coreano e dei volontari ci¬ 
nesi, dopo aver preso visione dei 
documento ha richiesto un rinvio 
di fuattro giorni che le permetta 
di esaminare la situazione che si 
è venuta a creare in seguito al ri¬ 
fiuto statunitense di esaminare un 
punto fondamentale per il ripri¬ 
stino della pace nella zona. 

La stampa coreana dedica ampio 
chè ancor oggi la situazione non è 
spazio alle trattative di Kaesong. 

Il 20 luglio il giornale « Nodon 
ftcimmun.. ha pubblicato un edi¬ 
toriale dal titolo « Il popolo corea¬ 
no chiede la soluzione pacifica del¬ 
la questione nazionale cd il ritiro 
delle truppe dalla Corea ■*. 11 suc¬ 
cesso dei negoziati — osserva il 
giornale — dipende esclusivamente 
dalla sincerità del Governo degli 
Stati Uniti, che si è dichiarato di¬ 
sposto a risolvere la questione co¬ 
reana in modo pacifico. Se il go¬ 
verno americano fofese sinceramen¬ 
te interessato all’instaurazione del¬ 
la paco in Corea, esso dovrebbe 
.accettare la richiesta del popolo 
coreano che le truppe straniere 
vengano ritirate dal paese. Questa 
questione è legata molto stretta¬ 
mene a quella della cessazione del 
fuoco; non è infatti necessaria la 
presenza di truppe straniere in Co¬ 
rea: al contrario, tale presenza ag¬ 
graverebbe il t^ricolo di una ripre- 
es delle ostilità. . 

Un altro giornale coreano, il 
«Mindju Chosen », scrive: «Non v. 
può esser dubbio che se i negoziati 
d: Kaesong saranno conclusi posi¬ 
tivamente, essi costituiranno un 
grande contributo aU’instaurazione 
della pace j^n Estremo Oriente cd 
alla prevenzione dj un’altra guer¬ 
ra mondiale. Tutto il popqlo corea¬ 
no ritiene che la soluzione della 


:1. 


yang che :1 Comitato centrale della 
organizzazione dei partigiani del- 
la pace dei prigionieri di guerra 
americani ed inglesi ha comuni¬ 
cato il testo della dichiarazione 
da c-*so rivolta al Presidente del 
Consiglio mondiale della pace, al 
Presidente dell’Assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite ed al Pre¬ 
sidente del Consiglio di Sicurez¬ 
za deU’ONU. - • 

Neirappcllo i - prigionieri di¬ 
chiarano che la guerra coreana è 
stata provocala dalla cricca di 
Sin Man-ri per ordine degli im- 
pcriali-sti americani e che gl* 
Stati Uniti, calpestando la carta 
delle Nazioni Unite, cercano di 

estendere . la guerra a tutto il 

mondo. 

Inoltre, i prigionieri di guerra 


accusano gli imperialisti degli 
Stati UriUi di aver commesso vm 
atto di ag^cssione portando le 
loro forze armate suU’isol* ■ di 
Taiwan (Formosa) e dislocando le 
loro unità navali nelle acque del¬ 
l’isola. 


» Per qunnto ci riguarda ~ affer¬ 
ma l’appeUn — noi non vogliamo 
più combattere, versare il nostro 
sangue per gli imperialisti di Wall 
Street e delira City. Noi ndiramo Ira 
guerra, vogliamo la pace ed un 
felice e libero avvenire ». 

L’appello invita il Presidente 
del Consìglio mondiale della pa¬ 
ce. il Presidente deirAsscmblea 
generale delle Nazioni Unite ed 
il Pre.sidente del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU a fare il po.s- 
sibile per rc.alizzare quanto .se¬ 


gue: 1) ritiro di tutte le truppe* 
slrraniere dratlra ' Coreo; 2) conces¬ 
sioni al popolo coreano della 
possibilità ' di risolvere da sé 
/ suoi problemi interni; 3) con- 
clvsiune di un patto di pace tra 
le cinque pianili potenze, come 
preposto ■ nell’appello • del Consi¬ 
glio mondiale della pace; 4) di¬ 
vulgazione ai popoli del mondo 
intero della verità sui svivngni 
bombardamenti delle città e dei 
villaggi coreani; 5) ritiro di tiif- 
to le forze a^'inate degli Stati Uni¬ 
ti dall’isola di Taiwan (Formo¬ 
sa); fit concessione al popolo ci¬ 
nese della possibilità' di risolve¬ 
re da sè i suoi problemi interni; 
7) ammissione all’ONU del Go¬ 
verno popolare centrale della Ile- 
pubblica popolare cinese. 


RIDICOLO ISTERISMO ATOMICO DEL FOREIQN OFFICE 


Il gogerno laburistameta 

ad uno scienziato di recarsi in URSS 


Il fisico da sei anni non ha rapporti con gii ambienti atomici governativi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 21. — Le autorità bri¬ 
tanniche hanno vietato Tusclta dal¬ 
l’Inghilterra e hanno ritirato il 
passaporto al professor Burton, let¬ 
tore di fisica nella « University Col¬ 
lege » di Londra, che avrebbe do¬ 
vuto oggi partire per Mosca con 
altri diciannove intellettuali ingle¬ 
si per una visita di amicizia all’U¬ 
nione sovietica. Il portavoce del 
Foreign Office, che ha annunciato 
il provvedimento, ha dichiarato che 
il professor Burton per i suoi stu¬ 
di di fisica nucleare « potrebbe es¬ 
sere a conoscenza di questioni re¬ 


condite ». 

«questione relativa al ritiro delle! La decisione che il Foreign Office 


truppe straniere dalla Corea sia 
condizione essenziale per il buon 
andamento dei negoziati. 

Si apprende intanto da Phyong- 


ha preso di concerto con l’Home 
Office (i! ministero degli interni) e 
che ai sa essere stata studiata per- 
sonalmente da Morrison, pretende 


di giustificarsi con il fatto che il 


profesaor Burton, durante la guer¬ 
ra, per un periodo di 18 mesi, la¬ 
vorò in America ai progetti per la 
costruzione della bomba atomica. 
Ma ogni fondamento a questa giu¬ 
stificazione è stata tolta dal profe.s- 
sor Burton stesso in alcune dichia¬ 
razioni . da lui rese stasera ■ alla 
stampa. * Il nucleo più importante 
delle informazioni segrete con ' le 
quali io potei avere qualche con¬ 
tatto durante la guerra, è stato re¬ 
so pubblico da un pezzo. Sono pas¬ 
sati quasi sei anni da quando io eb¬ 
bi rapporti con i progetti atomici. 
In tutti questi anni non ho mai 
avuto acces.so ai documenti di ca¬ 
rattere segreto o anche solo riser¬ 
vati ». 

I veri motivi della limitazione 
posta alla libertà personale del prò. 


ULTIMATUM AMERICANO ALLA FRANCIA £ ALL’INGHILTERRA 


L” America i a dice una con!eremo 




per la realiiieiione del riarmo tedesco 


Mayen iia definitivamente accettato di costituire il governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Gli americani 
hanno oggi proposto una conferen¬ 
za tripartita — Gran Bretagna, 
Francia e Stati Uniti —, da con¬ 
vocarsi al più presto per regolare 
definitivamente le modalità del 
riarmo tedesco. La proposta è sta¬ 
ta una vera doccia fredda i^r la 
diplomazia francese. Pare infatti 
che questa volta, contrariamente 
a ogni abitudine, il Dipartimento 
di Stato abbia lanciato il suo invi¬ 
to agli altri due „atlantici», e l’ab¬ 
bia fatto conoscere alla stampa, 
sia pure in forma soltanto ufficio¬ 
sa, senza farlo precedere daj nor¬ 
ma!* sondaggi diplomatici, n signi¬ 
ficato della mossa americana non 
è dunque molto lontano da quello 
di rm ultimatum: preoccupata per 
le difficoltà incontrate dai progetti 
di rinascita della Werzruicht, per 
la crescente ostilità dell’opinione 
pubblica europea e dell’incertezza 
del Quai d’Orsag nelle trattative 
con Bonn, Washington ha deciso 
improvvisamente di accelerare gli 
eventi e di porre il governo fran¬ 
cese con le ^allc al muro. 

la prima reazione del Quai d’Or- 
aray è stata di malcelato imbarazzo. 
Per il momento si è evitato ogni 
commento ufficiale. H governo fran¬ 
cese, completamente sotto il con¬ 
trollo dei dirigenti di oltre atlan¬ 
tico, non può neppure sognarsi di 
rifiutare l'invito: ^ stasera st la¬ 
scia intendere che il futuro ^Mini¬ 
stro degli Affari Esteri, sarà 
presente alla conferenza di Wa¬ 
shington- 

Ma che significa tale conferenza 
improvvisa? Nessun dubbio è pos¬ 
sibile: la riunione a tre equivale 
a una affrettata liquidazione delle 
discussioni di Parigi sul cosidetto 
«Esercito europeo», e quindi alla 

liquidazione di tutte le prudenti 
coperture propa^ndistiche e tat- 
tidie con cui il Quai d'Orinv ave¬ 
va tentato di rendere più digeribile 
ai francesi la rinascita del milita¬ 
rismo tedesco, e di limitare i dan¬ 
ni che la grossa borghesia di Fran¬ 
cia subisce per l’atfennarsi di una 


supremazia tedesca nell’ Europa 
«americana». 

Il convegno di Parigi sarà co¬ 
stretto adesso a concludere i suoi 
lavori in quattro e quattrotto, o a 
divenire puramente accademico. li 
rapporto che esso sottoporrà ai go¬ 
verni dei paesi che hanno preso 
parte alla conferenza, avrà la ca¬ 
ratteristica di una autentica di¬ 
chiarazione di fallimento: su tutti 
i punti fondarhentali esso registre¬ 
rà il disaccordo fra Francia e Ger¬ 
mania occidentale. I tedesdii nel¬ 
le loro discussioni coi francesi non 
hanno rinunciato nè ai loro Cor¬ 
pi d’Armata, nè all’Aviazione, nè 
a un loro Ministero'della G’uerra, 
nè a uno Stato Maggiore. 

A WashingTon il rapporto della 
conferenza sull’Esercito europeo fi¬ 
gurerà fra i documenti che i tre 
ministri troveranno sul loro tavolo. 
Sarà questa la sola soddisfazione 
di pura forma concessa ai francesi. 
Ma nello stesso involixn-o si trove¬ 
rà anche il rendiconto delle con¬ 
versazioni militari di Petereberg. a 
cui hanno partecipato 1 tre Àlti 
Commissari occidentali e diversi 
generali dello Stato Maggiore hi¬ 
tleriano. In quel documento tutte 
le rivendicazioni che quest'ultimo 
ha presentato sono state accettate e 
poiché esse offrono delle soluzioni 
per tutti i problemi cite le tratta¬ 
tive di Parigi hanno lasciato in so¬ 
speso, è facile dedurre fin da ades¬ 
so quali dei due progetti avrà il 
sopravvento. 

I commenti ufficiosi che U. Qua» 
d’Orsay hg diramato stasera, sono 
improntati a un certo risentimento. 
Si china la testa ma si aggiunge 
che Washington accelerando la co¬ 
sa, non facilita certo la nascita 
deH’Esercito europeo e che tutti i 
cosidetti «progetti europi « po¬ 
trebbero . essere definitivamente 
seppelliti dopo questo precedente. 

In politica interna Rene Mayer 
«l'uotno dei RrtedtidI» ha accetta¬ 
to l’incarico di formare il nuovo 
governo francese. 

?)Cartedi come vuole la Costituzio¬ 
ne egli si presenterà all'Assanblea 


Nazionale per ottenere rinvestitu¬ 
ra: ma se anche gli riuscisse a ra¬ 
cimolare la indispensabile maggio¬ 
ranza as-soluta. le sue tribolazioni 
non saranno finite. Già un’altra 
volta designato dalla Camera come 
Presidente del Consiglio, egli falli 
al momento della distribuzione dei 
portafogli: e allora le divergenze 
e le animosità fra i partiti che 
avrebbero dovuto collaborare con 
lui al Governo erano meno acute 
che oggi. 

Gli ambienti parlamentari non 
hanno perciò rinunciato a conside¬ 
rare con un certo .scetticismo i suoi 
sforzi per installarsi all’Hotel Ma- 
tignon. 

GIUSEPPE BOFFA . 


fessor Burton, vanno ricercati nel¬ 


la coraggiosa posizione che, coscien¬ 
te della qualità di scienziato, egli 
ha assunto a più riprese negli ulti¬ 
mi tempi contro l’atomica e contro 
le basi aeree americane in Inghil¬ 
terra. . .. .. 

' Lo scorso dicembre, in una let¬ 
tera al « Times » il professore docu¬ 
mentò la falsità degli argomenti di 
coloro i quali sostengono che l’a¬ 
bolizione della bomba atomica e il 
controllo internazionale dell’ener¬ 
gia nucleare sono ostacolati dalla 
Unione •“ Sovietica. ■ Alla luce di 
questi fatti, il provvedimento preso 
dalle autorità briianniche .si rivela 
come un altro passo su quella stra¬ 
da di « isteria atomica » e di invo¬ 
luzione poliziesca lungo la quale il 
governo inglese si c incamminato 
sull’esempio degli Stati Uniti. 

F. C. 


Comlannate a luterà 
le vittime di Torremaggiore 


H tentativo di trasformare il co- 
sidetlo Congresso mondiale degli 
ex combattenti in una tribuna di 
provocazione antisovietica e di ma¬ 
scheramento del piani aggre.xsivi 
deH’imperiali.smo. è fallilo grazie 
alle ferme cd equilibrate posizioni 
dei delegati italiani. 

Le tre mozioni, militare, econo¬ 
mica, politica, con le quali la Con¬ 
ferenza ieri si è chiusa non han¬ 
no ottenuto lì consenso della dele¬ 
gazione italiana la quale, aderendo 
soltanto ad alcune non equìvoche 
invocazioni di pace, ha rifiutato di 
sottoscrivete i vieti luoghi comuni 
anti.sovictici platealmente riprodot¬ 
ti in quel documento. 1 delegali 
italiani hanno bensì richiamato 
tutta la conferenza a recedere dal¬ 
la strada intrapresa, poiché « su 
quella strada — ha detto l’on. Vio¬ 
la — anziché dare un aiuto alla 
causa della pace lo si dà alla cau¬ 
sa della guerra •. 

L'avv. Pietro Ricci. Presidente 
deH'Associazionc Nazionale Mutila¬ 
ti e Invalidi di Guerra ha poi rias¬ 
sunto, nella sua nobile dichiarazio¬ 
ne di voto, il parere unanime di 
lutti gli ex combattenti italiani, 
so.stenendo che prima di tutto 
« occorre evitare le affermazioni 
che. anziché unire gli animi e le 
volontà nella lotta contro la guer¬ 
ra possano, anche involontariamen¬ 
te. introdurre motivi cU divisione 
e di ulteriore eonlra-sto... 

.< E’ preciso compilo della Confe¬ 
renza — ha pro.scguito l’avv. Ric¬ 
ci — registrare la volontà di pace 
degli uomini e dar voce alla spe¬ 
ranza che è nata dai recenti nego¬ 
ziati per la Corca, e rivolgere quin¬ 
di un caloroso appello perchè, su¬ 
perati timore e diffidenza, coloro 
che hanno in mano le sorti del¬ 
l’umanità trovino lo vie per una 
ragionevole intesa in incontri non 
procraslinabili che aiirano prospet¬ 
tive .sicure di definitivo accordo; 
cosicché la tregua coreana m-alurl 
rapidamente in generale distensio¬ 
ne e consacri il principio che la 
guerra non deve costituire mezzo 
per la risoluzione dei contrasti in¬ 
ternazionali ». - 


Il rapporto dì Curie 


(Contlnaazlone dalla 1~ paR.) 


blamente ■ presa quale ■ risultato 
della pressione dei popoli, com¬ 
presa larga parte del popolo a- 
mcricano. che stanno insorgendo 
contro ogni sanguinosa . avven¬ 
tura.^ • . i . ‘ ., 

Più che mai noi dobbiamo in¬ 
tensificare la lotta per, il suc¬ 
cesso del nostro appello, ciò che 
condurrà al trionfo dello spirito 
delle trattative di pace sul cri¬ 
minale tentativo di imporre de¬ 
cisioni con la violenza. 

E’ neces.snrio fare tutto quanto 
Ò in noi per sviluppare il nostro 
movimento — ha concluso Joliol 
Curie. 

Si è quindi iniziata la discus¬ 
sione sui rapporto del Presidente 
del Consiglio mondiale 


Un aereo scompare 
nei cieli dell’Alaska 


VANCOUVER. 21. — Un grande 
acren in navigazione nell’A)a!>ka non 
dà più segni di vita. 11 quadrimotore 
è stato segnalato per l’ultima volta 
alte 9.17 di stamane quando st tro¬ 
vava al largo di Capo Spencer, 120 
km. circa ad ovest di Juneau nella 
Alaska. . 


NIItCCLm rKR II 24 M IHIIiSlKt DEI FOSil 

Il governo deve evitare 




'■! ■ >■■■, 


I ■ 


I aonento del prezzo del pine 




Le richieste della C.6.I.L. per venire" Incontro alle esl* 
gonze dei panificatori, del lavoratori e del consumatori 


~ In un suo . comunicato dira¬ 
mato ieri alla stampa la Fede¬ 
razione ' italiana panificatori e 
affini ha annunciato che relati-i 
vamenle alla ' vertenza in corso 
Il il Conrlglio federale ha dispo¬ 
sto nazionalmente per la chiusu¬ 
ra dei panifici durante una mez¬ 
za giornata nelle prime oi-e po¬ 
meridiane del * giorno 24 luglio 
corrente, salvo a procedere ad 
analoga dimostrazione in forma 
più sentita, qualora si dovesse 
prolungare l’azione in corso sen¬ 
za risultato alcuno ». Il risultato 
che si propongono di raggiunge¬ 
re i panificatori, ‘ attuando la 
serrata, è, com’è noto, ^aumento 
del prezzo del nane. 

L’azione annunciata dai pani¬ 
ficatori va inquadrata nella si¬ 
tuazione politico-economica di 
orisi in cui ver.sa attualmente il 
Paese a causa della rovinosa po¬ 
litica governativa. Proprio in 
questi giorni larghe categorie 
commerciali come i maceiini di 
Roma e i commercianti di Na¬ 


poli ' e di Livorno hanno chiu»o ? 


■y ■!-■ 


Vittorioso lo sciopero 
i statoli in Grecia 


degli 


i loro negozi per protestare con- i- 
tro il disinteresse del governo. Il 
malessere è quindi molto diffuso 
ed è venuta l’ora di porvi rime- WV'i 
dio. A tale proposito la C.G.I.L. '■y'VV 
ha ' fatto ■ conoscere il suo pen- i , •" 

siero tenendo anche presént-^ le 
legittime ■ rivendicazioni dei = la- 
varanti panettieri ai quali i da- 
tori ' negano i miglioramenti sa- 
lariali a causa delle condizioni 
veramente difficili in cui sono 
venuti a trovarsi (la crisi è più 7.VV')V 
acuta, naturalmente, per i piccoli > ^ 
e medi produttori). 

Sia la ' serrata che l’aumento / 
del prezzo del pane, secondo gli v v: 
ambienti responsabili della CGIL 
sono da escludersi f in ^ quanto 
runa e l’altro non risolvono • i 
gravi e complessi problemi eco~V'ì%-V. 
nomici che travagliano i com- 
mercianti in genere e i panifica-X 
tori in specie, e si ripercuotono ^17 ;? 
con grave danno sulla grande ' ! 

massa dei consumatori. ■ - ’ i 

Senza dire che lo stesso gover-7 
no è contrario ad aumentare iI;V,i- ::y- 
prezzo del pane poiché si fende ^ 
conto delle conseguenze che un VV-V-y 
tale provvedimento avrebbe . nel 
Paese. Il problema allora va vi- 
sto in profondità risalendo cioè ZiVì-V 
alle cause che hanno determina- ; 
to il grave disagio di quasi tutte 

■jli. La pri- 


L'agitazione è sospesa per porre alla 
prova le promesse fatte dal governo 


- r 


LUCERÀ, 21. — Si è concinso oxkI 
al Tribunale di Lucerà, Il procesao 
per 1 fatti avvenuti a TorremasElore 
Il 29 novembre - durante I quali la 
polizia, reduce dalla sanguinosa stra. 
ge di Melissa, uccise ! lavoratori 
Antonio La Vacca e ninseppe La Me¬ 
dica che partecipavano ad uno scio, 
pero. 

Oggi a due anni dal tragici fatti, 
h Tribunale ha emesso nna assurda 
sentenza che assolve I ' carabinieri 
uccisori .e condanna I lavoratori che 
parteciparono alla manifestazione. Il 
Tribunale agli 11 Imputati, ha In¬ 
flitto pene che vanno del 2 anni e 
3 mesi al 4 mesi. Sei degli Imputati 
sono stati assolti. C’ stato anche as. 
sotto II brigadiere Carlo Risi che 
doveva rispondere di omicidio col¬ 
poso. 


Gli aviatori della Ul 
ieri hanno scioperato 


li personale navigante della LAI 
ha effettuato ieri II preannunclato 
eciopero di 24 ore deciso !n seguito 
alla vertenza relativa alla rivaluta¬ 
zione salariale. 


PRONTEZZA ni SPIRITO HI UN DRnnHIERE 


Insegue i due ladri 

e recupera un milione 


FIRENZE, 21. — Ad un lungo poi perduta di vista e. Intravetfu- 


ingegulmento, che ha avuto anche 
momenti drammatici, ha dato luo¬ 
go il furto di una valigia conte¬ 
nente valori bollati e contanti per 
un milione di lire, furto perpe¬ 
trato 4i danni del droghiere Olin¬ 
to Fabbrucci. Questi, mentre si ac¬ 
cingeva ad aprire la aaracinesca 
del suo negozio In via delTà' Scala, 
deponeva «ul marciapiede accanto 
a «è la valigia, quando un lesto¬ 
fante. sceso da una moto guidata 
da un altro individuo se ne im¬ 
possessava fulmineamente rimon¬ 
tando sul veicolo che ai dileguava 
per una via laterale. 

Il Fabbrucci, riavutoel dalla sor¬ 
presa. saliva a bordo di un’auto di 
passaggio, il cui conducente ve¬ 
duta la «cena si era messo pron¬ 
tamente a disposizione del deruba¬ 
to. La moto dei ladri veniva In¬ 
seguita attraverso alcune viuzze. 


ta nuovamente sui Lungarni, ave 
va inizio una gara di velocità at¬ 
traverso i viali di circonvallazio¬ 
ne fin presso la stazione del Cam¬ 
po di Marte, dove, a causa di un 
ostacolo, la moto ribaltava, facen¬ 
do cadere a terra i ladri che rima¬ 
nevano entrambi feriti. 

Uno di essi però riusciva a dar¬ 
si alla fuga, pur grondando san¬ 
gue dalla testa; l'altro veniva ac¬ 
ciuffato da alcuni agenti che in¬ 
tanto ci erano uniti airinseguimen- 
to. Egli è tale Moravo Beltrami 
di anni 31, pregiu<ffcato senza fis¬ 
sa dimora. Il droghiere recuperava 
cosi la sua preziosa valigia, men¬ 
tre la polizia, col sequestro delia 
motocicletta, poteva identificare 
l’altro ladro — lì 30enne Marcello 
Assirelli — che l'aveva noleggia¬ 
ta. e che ora è attivamente ri¬ 
cercato. 


ralé della situazione internazio¬ 
nale. mediante negoziati tra le 
cinque grandi Potenze. 

Riferendosi alle trattative at¬ 
tualmente in corso in Corea, Jo- 
Uot Curie ha, tra l’altro, detto: 
. Vediamo con soddisfazione che 
lo spirito delle trattative pacifi¬ 
che si è già manifestato concre¬ 
tamente e vi sono speranze di 
ottenere un armistizio nel con¬ 
flitto coreano. La decisione di in¬ 
tavolare trattative è stata Indub- 


ATENE. 21. — Lo sciopero degli 
statali greci è terminato vittorio¬ 
samente stasera dopo IS giorni di 
lotta. Si trattu, però, più che di 
una cessazione, di una sospensione 
dello sciopero per due settimane, 
così da lasciare al governo il tem¬ 
po necessario per attuare le pro- 
mes.se formulate dalle autorità af¬ 
finchè gli statali tornassero al la¬ 
voro. 

Un comunicato del sindacato di¬ 
pendenti pubblici precisa che il 
governo ha promesso l’immedialo 
pagamento di mezzo stipendio men¬ 
sile. la corresponsione di ogni as¬ 
segno per I giorni di sciopero, la 
sospensione di ogni provvedimento 
di carattere penale nei conlronti 
dei dirigenti sindacali la sollecita 
applicazione del razionamento, la 
so.spensione delle ritenute sugli sti¬ 
pendi per prestiti fatti agli statali, 
l’esonero delle tasse scolastiche a 
favore dei figli dei dipendenti pub¬ 
blici cd un benevolo esame delle 


richieste di aumenti di stipendio 
da attuarsi dopo che sarà entrato 
in vigore il Tazionàmento. . . • 

La 6o.spensione dello sciopero sta 
a dimostrare la volontà della com¬ 
pattissima categoria di vigilare at¬ 
tentamente sulle promes.se del go¬ 
verno. 


Estrazioni del Lotto 

dcl2i luglio 19; 1 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO * 

VENEZL4 


59 60 62 :89 17 

47 4 16 i 62 89 

55 64 14 21 78 

85 21 23 76 52 

49 32 17 81 53 

37 79 16 20 88 

5 6 11 24 37 

73 16 45 24 - 9 

4 16 26 48 30 

70 34 49 46 88 


le categorie commercia 
ma di queste cause è 11 carico 
fiscale che opera una vera e prò- 
pria falcidia nelle entrate dei ' v 
commercianti e un’altra, che in- '{'Vi v*; 
teressa direttamente 1 panifica- 
tori, è costituita dai prezzi altls- . r^ 
olmi ed insopportabili di alcuni 
servizi come l’energia elettrica. {-W-V 
il carbone, la nafta ecc., prezzi 
che come è noto vengono deter- 
minati da una commissione ' i a i 

vernativa. , ---»»> ■ • 

Essendo questi i termini della ‘ 
questione, il governo ^ ha il i do- ’ 

vero di venire incontro ai pani-t); . 'Vi- 
ficatori riducendo il carico fisca- Vv ' 
le che grava sui loro bilanci e ;.T^ 
riducendo le tariffe per i servizi 
essenziali alla produzione. Que- v ^' 
ste richieste che non possono non U 
incontrare l’appoggio incondizin- ‘ 
nato degli stessi panificatori. :■ 
possono evitare l’aumento d»*’. 
prezzo del . pane - consentendo : 
nello stesso temqo, ai datori di.J. 






lavoro, di aumentare i salari ài ',?’!, 
propri dipendenti. - 




PIETRO INGRAO . Dirtttsre 
Ssrglo ScBraerl — Vi(**atr*ttor» r*.«D 


Stabilimento ripogiatino U ES i s 
Roma • Via fV Novembre 14! - K''-; 




è il momento della DUCATI 60 



Ducali 60 la classe a sé\ al successi della velocità 
folle e delia potenza preferisce il record del minor consumo! 

litri 1,5 p«r 100 Km 

e quello de! peso minimo: Kg 45 

La DUCATI 60 A la mptoclclatfa daH'affuafa memanto aconomico . . 

La motocicletta coma vaicolo utilitarie: rapida, raaiatanto. acenomlea. 

• si comincia con resserne tiupHi 

• sì finisca coti’ mssarna aniusiasti 
.Tipo normale l. 132.000 - Tipo Sport L 156.000 _ 


DUCATIWa 


Motore e 4 tempi • 60 cc 
. 2.1/4 MP « 5000 girl 

Accensione volano magnete 
Trasmissione s catena ' 

Telalo a molleggio Integrala 
Consumo; litri 1.5 par 100 km 
VetocHà massima 70 Km era 
Pese Kg 45 

Sarviiio Outatf evunguu 






Gomme llRELLI 


DAI CONCESSIONARI DUCATI OTTERRETE LE MIGLIORI CONDIZIONI D’ACQUISTO 


- L 


SCONTO 01 LIRE 5.000 AGLI ACQUIRENTI DELLA 
MOTO OUCAD 60. CHE PRESENTERANNO QUESTO 
TAGLIANDO A UN CONCESSIONARIO OUCATP 


MESE DUCATr 


SCONTO L 5.000 


r - ; 

'• i ». 




Commissionano G PtVtTTA - Via S. Paolo alla Regola. 32-37 {Ponte (.onboìdi) - Tel. 5&4-845 


Mi 


tamiMM I SRcan la lu i 


ROMA: Splaegara 
NRPOU: E4ae 
CATARIA: UPa-Ta 


JjA 





e LABBIA 


.V- 




MMNHITl I 




FnENZE: EèUion 
JIII60M: Edan 






JL 

«-.Buona 

roallatico». 


4i Re 

l’intarpeotaaiono 


M. 

u-Bi alova ad a H a ei a raaliaiiaRa 
vali-. O u iii pl aaa i aai n an t a ladevo l a lini 
pratasiena dai gtevani atteri, fruaafil, ain- 
eari ad intonai, o molto a peata •» adatti sw 
IL OORRICItC DELLA «RA 
«.« C un eontinuo Inaalianta apaabaral 
dail;e» i e ni ea.. . in un aitemarai di 


rioni olla la mu 
ai Rea», 


IL QIORNALC OCLL<fMILIA 


«-. Ottimo 
kovio]». 


il 


io mue t ee l e di 


IL OORRIEIIE D’INPORMAZIOIIE 
« — quaati volti aeprimeno in queloho 



IL 


«..Il film ha momenti di oemmeziono-. 
Ritmato aan una to r ta fc 


■». ' 


«-.Ogsi aianso lieti di 
Hata II cinama re 


lluncara alle 


niRirA* 

««.Il r e Bl al o hà araote een Ri 

ap l eed i e da «Lo Dteoana Suardiaa 


AVANTI I 

«.«Un tnm queste di Q h araaa l mao, oL 
oduaativa^ oemo soltanto uno ao> 
nuovo poè oaprimarasw 
RAM «ERA 

«..L’ardito aahiottaMa dai paraofiOBil, 1 
qool) divantono gli eroi laggandorl o tut¬ 
tavia aa mpro ao n vrati di una aMHAo. 
MILANO ERRA l 

' o«.Otiaroaalmav, uno dai mitllari reglatl 
dallirttoalo alnamo rusao, vi ha prad oa a 


tutto il sua sontimonto umsns^ io soo aiK 
pacHA tsaniea o la aapacUà dai suoi 
oHiovi IX 


IL CORRIERE LORMARPO 

«..Il ai nomo sov l a i lot 
Giovano Quordioa ' un dociso 

noi aanfronti dvilo traaaorsa produiionosw 

IL RAM 

« — Bla a vignifisaro una sansa tl ana pih 
alta dal monda o dall’umanitA m. 


LA VOCE RSRUBOLIOANA 

» sad 
laota. 




«.. 

lunl 

monto moaioalo di 
L'AWENIRS B>ITALIA 
a «. E* frsaao vario 
tanto, parmaoto di 

liriamo)». 

IL ROROLO 

a «. Odilo il hnola dal 
a Olovono Ouardioa. 


in tm 


w 


l'iaa o notofoln' 


rlRila dello 


Imminente la proiTi^ininazIoiie) dl" B 1A N CHEiG Cr 1A jUA VEX» A..* di V. Xeffoiicln 

















^■'l;!jr '< tlIWTI’i»■ ■-• --;:::r.;^;-.K.; ■ !ìì yi;.,..>. ..y;.., ..y .. .;,. ■>. :i^ p vy,,^,;Oo||e||||>aÙ'hiìlt 195 t \ 


lécdl^ niBBLIClTA' 


ÌL Annulli Oiitk ‘ «HiltM «ÉttrtUti*. 


V'.- . ■>.' ... ,vv. ■ ■ ■ ••'-i; ri. •, '. \ V. ' 1 .>•.■ "V . 


;*fÉi(», Me. Atrekiaati irulNW MMealei. 
neltitulMl. Kt^ll . Tint» Al . (Alrlapettf 

mu. - ^ 



i OMUMl Alclotte rete Oilcta«eel Eatlie la- 
; krtui qeireitwtl (ei(c!e . Corrieri Alita- 
htigiÀi) » , V : 9MA-K 


OCCASIONI t. lA 



.A. lUmASM leCUMZtl Vepelel*- H'* lAM 
- Ntltriiti Itirtu eoe lodeii liaaiuta lire 
V 2.900 Uhirini 28 II.M 090 ). v 402 t 


; AfWOnmTE 111 retU fUnl Itnoriiiirll 
• '100111011; Tiltriiilolti 12.9001 Ailioiaeri 

-13.900 I Culai 17.900 t Oiiilanli 17.900 I 
^ Sililli 36.90 I Milrlaiilili aolerit 59.000 ' 
Cippiaiil 98.000 1 Impili 169.000 1 llUpriiii 
M59.000 1 Coliiiili uiirliaiiti aiklli- 61 

- ' Olii Itili. Tiiiiti rituli. ■ TOSA >. . Citi- 
■ 'rial 34. '' 4300 


: BRlCCIAll - GioiiHl oroloji ' rititlmali • 
TiierTitiMhM iconoa itili imi pouidniii e per- 
'- ione «rie. OrtSceri* FAUXrSI. 481.978 
V 4460 


'i MiCCHIMX cegliirli • Wiibir • Niglieriitel 
Sugllete li imIm aieeìiiii teraieimeate per. 
' ietli, Teitineoiiio aigliati elieali . imMIiIiI. 
l'tissinl loro 104)0'eU. Potete inrli eeau 
, lotiolpo, .eoli 1.1.000 Dieiili. Noe eonloadete 
' I ITeibtr • rrade iole rii AraiU 16 Hot» 
; (53,129). ViiSUteellll • ■ . . (4404) 


, MAnniONtAtB • 900 •! 55.000. Obliai lee- 
r riti umpleti 13.000; GetrAirobi etlrilowa 
: 12.000. V!* CipKlitrlei 11 (Colaee»). ■ Tele- 
•’ loBo 70.353. • _ .. 


i 8) V MOBILI - L. 1* 


A. ALU OHAKDI OAIICIIIE Mebill Btboeel 
citimi tio<lellI Fiere Miliai 19.11. OdImmIi 
' isiettlfflento egilitile. Preiil pI6 biMl d'Itilil. 
Piitii CoIirIeBt4> 78 (Oiaemt Edró); Pertiel 
. Etedri : 47 (Cieimi Itoderao) Tarioo 136. 

, ■ * . ■ 4193 


13) ALBERGHI • VILLEGC. L. 13 


' BIMBI KABEI MARE I Attrmitari eiapestli 
I .ilicggi ' prelibbriotti Mlnberrlmi pliite. Ai- 
.. litteBit aeropoloit Tttto eoituiiteM.. Mllli 
: giorcaliere rldatibìli riteiiubill ' prolntiniln 
:. BISIRP.l 681.173. . 4635 


MARE I lotinteTnle plaeU Suiliniriiille. 
! Alloggi ' noBppoito pluripoito litto .'ottime 




- libili lialglie eomitire prolocgiade. BISARPA 
; 681573. ... 4^ 


r;S3) ARTIGIANATO L. IO 


' COUBIFICR) ABneiAKO BOMAMO t«i 6* diret. 
1. lixMBle t ORiERITB • pilturi unii pletrlB- 
V riBte; elle tecaleo ptr Teralci 800 Rg. Fiel- 
. liutleii. UcMl 18 (401-065. 496-903). 


AL MARE, AI MONTI . 
...SI, MA CON LE • 

CONFEZIONI ; ESTIVE 


I C 1 IC A I 


S J5* UN’ALTRA COSA!... 

, Paiitalonl a pantalenolnl 
;'à praiil di reolama 

Via Stamperia (Tritone) • 

Via Piave. 63-65 (P. Fiume) 
Via Cola di Rienzo dal 61 al 67 






deodoranti della persona 

Ingerendo un confetto O-NOX vengono etimi* 
nati per varie ore gli odori dovuti alla traspi¬ 
razione delle ascelle, delle estremiti, ece. ’ 
Sciogliendo lo bocca un confetto O-NOXi Talito 
cattivo, anche se dovuto à cipolla, alcool o ta^ 
bacco, viene prontamente eliminato. V ^ ^ 


abtoMta Si 49 cvnfitIN Lfri 800 
' Min ml(llerl Firmicli. 


A 




FniTTS 

1 LTS 1 


Iw/i 1 



31 noslró teslìio superleggero 

d^illYtlAfy lavabile, non deformabile, mas- 
tinta porosità, nel tessuto pooeline unito e fan¬ 
tasia, che ha avuto tanto successo durante il 
corso della stagione è stato messo in vendita 
al prezzo di . • ‘ . 

£lre m.soo Q ;i 

IV. B. - in tutte le nostre ■ serie abbiamo un 
ricco assortimento in misure per confor- 
. moMioni speciali 




MAMZZINI 








A W I S I S AN I TA R I 


rmn 



oonroB ’ A 
ALFREDO S 

VKNKBBB • KLLB . IBIPOTBNZA 
BMOBUkOlOI - VBNB VARICOSE 
BUtaSL Plssa«, lareevl*. Brole 
Cara laSolora a tanim optrazloam 

CORSO UMBERTO. 504 

fOraoBO Plazxa dei Popolo) 
Talal. Sl-M» . Ora S-Sl . Paitlvl S-lz 



DAVID STROIH 

BPBCULiaTA OnUlATOLOGO 
Cara ladatara aeata afaraaiona 

SMOBIIOIDI . VBNX VAIUCOSX 
Racadl • Piaxha • Idroeeia 
VPIRBM C * PBLLB - UIPUTCNZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tal. ai-an • ora S-as . Poat. 9.13 


Dott. SGARIATA 

DRPmRtOtOBO ' 

SpaaUUoato nell'UnlveraitA di Roma 
Toaaraa . Palle * Uretriti - Varici 
larecale - EMorroldi - Impotenu 
VIA riRENZB 43 Scala A latenio 3 
ore 7S-S.S0. 1S.80 e per appuatem 
. Talafoae 4S4.7W 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico * Ur. Sequard a. Spe. 
dannato eacluslvameate per diamo, 
si e cura di ’qualuxiQue (orma d’iai. 
potenxa e d| tutte le dlsfmnxloal ed 
anomalie seesuall d'ambo t seeai con 
I meni più modarnl ed eMcael. Sa¬ 
le separate. Ota 9-18. ie>19; (eatlvl: 
10.12. Consulenti Docenti Uolvetel- 
tari. ■ INFORMAZIONI GRATUITE 

Plana Indipendenaa. S (Stoatiine) 


Oott. G. OELLA SETA 

Specialicta Venarae Polla 

VIA ARENULA, 29 Int. 1: S-IS: 19.29 


STUDIO EPICO 

V Malattie costltnalonatl 
• ENDOCRINE. SESSUALI 
Via Germanico, 198 - Telefono ap* 
puntamenti 34.424. Consuttaxlonl mer.. 
colcdl. giovedì, sabato ore 11.12.18.20. 



IMORROIIH - «NCCOLOOU 

tambuBBinu^fttm taamt 


TERRORE 

DEGLI INSETTI 
TTT 





F^ L O R A 

regala gli 


L 


VIA COLA 01 NIENZO DAL 277 AL 229 (ang. via Siila) 






- (*. ' 








-J, 6 • ,-X ^ i- C, 1 . , 


Dà LUNEDr 23 

l'XE'ÌDITTE ASSOCIATE ' ; 




t. '■ 





A V'- ' ' ' * 


VIA PIAVE 2 (angolo XX Settembre) 

VIA APPIA NUOVA 162 -164^^^ ; (angolo Attilio Regojo) 

Xi-7(pressoTiazMyRo; di-Roma) 

Itìiziano LA PIU* STREPITOSA 

dando la possibilità di acquistare; Biancheria, Maglierìa, Calzetteria e il tutto per la casa 

y': /aO; F R, E * Z l-V-BASSI S S l''illl I ' ' 

DITTE CHE NON REGALANO, CHE NON FANNO MIRACOLI 
MA FABBRICANO E VENDONO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 



— ALCUNI ESEMPI» 

MUTANDINA da bagno per uomo . . . . . . . « . . 

COSTUME da bagno per signora:. ' : .;, .... . 

CAMICIOLA uomo unita e fantasia puro cotone. . 
ARGENTINA filo mako’ per signora ...... 

MUTANDA uomo mezzo elastico puro cotone. . . 
CULOTTA Indemagliabile per signora . . . . . 

SOTTANA Indemagliabile per signora V . . . . 

CANOTTIERA misto lana colorata per uomo. . 

MAGLIA bretellina puro filo per signora .... 

FAZZOLETTO puro cotone grandissimo per uomo . 
CALZINO lastex rinforzato puro cotone per uomo. 


• . f • 


, g g • 


D D « 

V . ' • ' i 


95 lire 
790 » 
395 » 
395 » 
195 » 
99 » 
295 » 
175 TU 
195 2 
39 » * 
89 }» 


PIGIAMA popelln mako’ unito e fantas. per uomo tutte le mis. 1.890 r> 
ASCIUGAMANO puro cotone con frangia ........ 75 » 

LENZUOLO puro cotone pesante . ...... . . . . 890 » 

PANNOLINO euro cotone candido ...... . . . . 79 » 

STROFINACCIO canapa per cucina . .... . ... . 92 ' )» 

CANOTTIERApurocotoneperragazzo . . . . . . . . . 85 » 

MAGLIA esterna fantasia per ragazzo ...... ... 175 y> 

CAMICIA notte lavorazione fine per signora. ... . . . 790 » 

VESTAGLIA fantasia vari modelli per signora . . .... 890 » 

CALZINO puro cotone jier signora . : f. . . . . * ... 98 » 

ARGENTINA modello francese pura lana per signora ... 690 » 

OMAGGIO lenzuolo matrimoniale tutto un telo con 2 federe 

ricamato a mano . . ... ... .... . . 3.950 » 

ED ALTR[E; MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI BASSISSIMI 

IMPORTANTE: A tatti coloro che rmedoao nella Provmda di Roma sarà 


rirnhoTBoto Vimporto intero del viaggio. Spesa minima di aeqaisto L 3. 


OOOI ESPOSIZ ION E 


75 » 
890 » 
79 » 
92‘» 
85 » 
175 » 
790 » 
890 )» 
98 » 
690 » 



Wr 



VIA PIAVE , 2. 

ANGOLO VIA XX SETTEMBRE 

VIA ARPIA NUOVA 162-16^ (PRESSO RE DI ROMA ) 

// fABBRKAMTE 

VIA COLA DI RIENZO , 155- 157 

f ANGOLO VIA ATTILIO REGOLO > 


r 7 , ' --r ' • 'v.■ 'j 
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. • . . . «L. J • • 

f' .L' . ‘ X - * - 
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